
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLIII BARI, 11 LUGLIO 2012 N. 101

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

Gli avvisi da pubblicare ai sensi della L.R. n. 11/2001 sono gratuiti.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 185,93 comprensivo di IVA, per ogni inserzione il cui contenuto non sia supe-
riore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 13,63 comprensivo di IVA, per
ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia;
Libreria Casa del Libro - Mandese R. - Viale Liguria, 80 - Taranto.



23903Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 dell’11-07-2012

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1254
PO FESR 2007/2013 Linea d’intervento 4.1 Azione
4.1.2 “Realizzazione di interventi di promozione
turistica in attuazione del Piano di attuazione
delle attività di promozione turistica 2011 della
Regione Puglia. “Promozione dell’offerta turistica
regionale attraverso iniziative di ospitalità ed
educ-tour” (punto 3-lett. B) DGR. Approvazione
temporanea nuovo criterio di selezione iniziative.

Pag. 23905

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1255
“Servizio di monitoraggio dei corpi idrici superfi-
ciali” - P.O. FESR 2007/2013 - Asse II Linea di Inter-
vento 2.1. - Azione 2.1.4. Approvazione Progetto
di Monitoraggio Operativo. 

Pag. 23907

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1256
Comune di San Giorgio Jonico (TA). Delibera C.C.
n. 14 del 17.04.2012 “Revoca deliberazione di C.C.
n. 2 del 13-02-2001 di adozione del Piano Regola-
tore Generale”. PRESA D’ATTO. Revoca delibera
G.R. n. 2430/2009.

Pag. 23934

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1257
Comune di Bari - Santo Spirito (BA). Ritipizza-
zione di un’area a verde pubblico di tipo A - verde
urbano” in “area di espansione residenziale di
tipo C3” a seguito di decisione del Consiglio di
Stato n.5629/08 del 11-11-2008. Rinvio.

Pag. 23936

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1258
Comune di SAN SEVERO (FG). Variante urbani-
stica al P.R.G. vigente a seguito di Sentenza del
T.A.R. Puglia - Bari Sez. prima - n. 2231/2008 - art.
16 L.R. n. 56/1980. Del. del Commissario “ad acta”
n. 1 del 16.12.2009. 

Pag. 23951

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1259
D.Lgs n.155/2010 Attuazione della direttiva
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria amb. e per
un’aria più pulita in Europa. Autorizzazione alla
seconda proroga semestrale del contratto
rep.n.009838/2008 per l’esecuzione del servizio di
manutenzione tra Regione Puglia e Project Auto-
mation Spa, nelle more della ridefinizione del con-
seguente adeguamento normativo e funzionale
della Rete Regionale della Qualità dell’Aria al
D.lgs.155/10.

Pag. 23962

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1260
Piano di devoluzione finanziaria per la riduzione
dei tempi di pagamento dei fornitori, per il conte-
nimento del contenzioso e per la semplificazione
delle procedure amministrativo contabili di
Aziende Ospedaliere, IRCCS Pubblici, ed Aziende
Sanitarie Locali.

Pag. 23963

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1261
Adempimenti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Iden-
tificazione zone nuove sedi farmaceutiche da isti-
tuire e relative zone di ubicazione.

Pag. 23967

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1262
L.R. 28/2006 e Delibera CIPE 138 del 21.12.2000
recante il “Riparto delle risorse per le aree
depresse per il triennio 2001-2003” - Modifiche di
spesa al Programma Emersione 2011/2012 appro-
vato con DGR 335/2011 - Proroga termini di attua-
zione.

Pag. 23996

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
19 giugno 2012, n. 1263
Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e la Com-
missione regionale ABI della Puglia.

Pag. 23998



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 dell’11-07-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
giugno 2012, n. 1264
Accordo di Programma Quadro “Tutela delle Acque e
Gestione Integrata delle Risorse Idriche” - II° Atto
Integrativo - Interventi inseriti nella Tabella 4b -
Riprogrammazione parziale delle risorse. Ratifica
delle determinazioni assunte dal Tavolo dei Sotto-
scrittori nella seduta del 22 maggio 2012.

Pag. 24002

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
giugno 2012, n. 1265
San Pietro in Lama (LE) - Piano Urbanistico Generale.
Attestazione di compatibilità ai sensi dell’art. 11 della
L.r. n. 20/2001.

Pag. 24006

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
giugno 2012, n. 1267
Concessione di agevolazioni tariffarie a favore delle
utenze deboli - Approvazione dello schema di Proto-
collo d’Intesa tra Regione Puglia, Autorità Idrica
Pugliese, ANCI Puglia e Acquedotto Pugliese.

Pag. 24036

23904



23905Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 dell’11-07-2012

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1254

PO FESR 2007/2013 Linea d’intervento 4.1
Azione 4.1.2 “Realizzazione di interventi di pro-
mozione turistica in attuazione del Piano di
attuazione delle attività di promozione turistica
2011 della Regione Puglia. “Promozione dell’of-
ferta turistica regionale attraverso iniziative di
ospitalità ed educ-tour” (punto 3-lett. B) DGR.
Approvazione temporanea nuovo criterio di
selezione iniziative.

L’Assessore al Mediterraneo Cultura e Turismo,
prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Promozione e
confermata dal Dirigente del Servizio Turismo rife-
risce quanto segue: Premesso che:

- la legge regionale 7/07/1978, n. 28 “Interventi
della Regione Puglia per la promozione del
turismo pugliese” e s.m.i dispone:
“Allo scopo di sviluppare il movimento turistico
nel territorio pugliese e di favorire l’affermazione
di una unitaria immagine della Puglia sul mer-
cato nazionale ed internazionale, e di stimolare la
destagionalizzazione del flusso turistico, la
Regione realizza idonee iniziative ed azioni
promozionali con le modalità e nei limiti previsti
dalla presente legge”(art. 1);
“il Settore turismo predispone un programma tec-
nico-finanziario triennale2 per l’attività prevista
alle lettere a), b) e c) con la relativa previsione di
spesa. Nella predisposizione del programma
devono essere considerate ed espressamente
indicate le possibili integrazioni tra attività di
promozione turistica e iniziative nel campo dello
spettacolo e a carattere culturale, previste e
avviate dall’Amministrazione regionale o
comunque ritenute di particolare rilevanza a fini
turistici” (art. 4, comma 1);

“la Giunta regionale approva il programma
triennale di cui ai precedenti articoli entro il 30
settembre dell’anno in corso. L’attuazione di
detto programma avviene mediante piani per sin-
gole annualità, approvati dalla Giunta regionale
su proposta dell’Assessore competente. Allo
stesso modo, ricorrendone la necessità, si pro-
cede a modifiche e aggiornamenti del programma
di cui al comma 1, su iniziativa dell’Assessore al
turismo e industria alberghiera. (Art. 4, comma
2);

- Con il Documento Strategico Regionale, adottato
con la DGR 1139 del 1/08/2006, la Giunta Regio-
nale ha fissato gli obiettivi specifici e le linee di
intervento nei vari settori.

- Con DGR n. 146 del 12/02/2008, è stato appro-
vato il Programma Operativo FESR 2007-2013 a
seguito della Decisione Comunitaria
C/2207/5726 del 20/11/2007 di adozione del Pro-
gramma.

- Con DGR n. 165 del 17/02/2009 (come modifi-
cata ed integrata dalla DGR n. 651/2010) sono
stati approvati i criteri di selezione delle opera-
zioni definiti in sede di Comitato di Sorveglianza
e le Direttive concernenti le procedure di gestione
del PO FESR 2007 - 2013 nonché definito il con-
tenuto del Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) e le procedure per la sua adozione;

- Con DGR n. 1150 del 30/06/2009, è stato appro-
vato il Programma Pluriennale dell’Asse IV -
Linea d’intervento 4.1- Azione 4.1.2, che fra gli
Aspetti Generali al punto 3-lett. B “Promozione
dell’offerta turistica regionale attraverso inizia-
tive di ospitalità ed educ-tour” recita: Le attività
riguardano la realizzazione ed il sostegno nel-
l’ambito dei progetti promozionali, d’iniziative di
ospitalità (quali in particolare educ-tour, fam trip,
ecc) e i servizi connessi, principalmente rivolti ad
opinion leader, giornalisti e operatori turistici,
nonché scrittori, fotografi, troupe televisive e
cinematografiche, delegazioni estere e istituzio-
nali, atleti, artisti, esperti di settore, rappresen-
tanti di Agenzie di pubblicità e comunicazione ed
ogni altro soggetto che si valuti possa determinare
effetti positivi sul turismo pugliese, attraverso la
conoscenza della regione e la permanenza sul ter-
ritorio regionale. Queste iniziative potranno
essere effettuate anche in associazione con eventi,
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manifestazioni, convegni e congressi organizzati
sul territorio regionale, che potranno essere soste-
nuti dalla Regione. Tali attività saranno finaliz-
zate in particolare a far conoscere gli attrattori
turistici del territorio e l’offerta di settore”;

- La stessa DGR n. 1150/2009 ha altresì emanato
disposizioni organizzative e di gestione in merito
alle Linee di Intervento stabilendo che - conte-
stualmente all’approvazione del PPA - la Giunta
regionale autorizza i Re- sponsabili delle Linee di
Intervento ad operare sui capitoli di bilancio di
riferimento nei limiti di impegno definiti nello
stesso Programma pluriennale.

CONSIDERATO CHE
- il Servizio Turismo in conformità con la norma-

tiva regionale di settore ed in coerenza e conti-
nuità con gli atti prodromici sin qui elaborati, ha
inteso attivare le necessarie procedure ad evi-
denza pubblica per l’individuazione del soggetto
attuatore delle attività correlate a educational
tour, manifestazioni e iniziative a valenza turi-
stica, mediante servizi di ospitalità, in una logica
complessiva di valorizzazione e diffusione del
“brand Puglia” finalizzata all’incremento dei
flussi turistici di incoming, mediante i seguenti
Atti:
- con determinazione dirigenziale n. 246 del

27/07/2010 è stato approvato il relativo discipli-
nare di gara e capitolato d’oneri nonché l’im-
pegno della somma complessiva di euro
2.000.000,00 ed è stato incaricato il Servizio
AA.GG per l’espletamento delle procedure di
gara;

- con atto dirigenziale n. 237 del 21/12/2010 il
Servizio Affari Generali ha provveduto all’indi-
zione della procedura di gara e con successiva
determinazione n. 174 del 5/09/2011, preso atto
delle risultanze finali della Commissione giudi-
catrice, in merito alle offerte pervenute, ha
disposto l’aggiudicazione de- finitiva della gara
al R.T.I. tra le Società PROFIN SERVICE
S.R.L., EVENTILEVANTE S.R.L. e SY-
STEMAR VIAGGI S.R.L., mandataria, che ha
sottoscritto successivamente il relativo con-
tratto (Reper- torio n. 013360 del 14 dicembre
2011).

- Per l’effetto la Regione Puglia ha affidato al Rag-
gruppamento Temporaneo d’Imprese tra

SYSTEMAR VIAGGI s.r.l., PROFIN SERVICE
s.r.l. e EVENTILEVANTE s.r.l., società capo-
gruppo SYSTEMAR VIAGGI s.r.l., via Andrea
da Bari, 129 - 70122 BARI, la realizzazione delle
attività correlate a educational tour mediante ser-
vizi di ospitalità;

- Il Programma Pluriennale dell’Asse IV prevede
che “l’adozione di un metodo di integrazione
delle politiche turistiche, ambientali e culturali
riveste un ruolo fondamentale anche rispetto ad
una strategia più generale di intervento per lo svi-
luppo, tesa ad incrementare l’attrattività territo-
riale della Puglia e quindi a potenziare i suoi fat-
tori di competitività”;

- con DGR n. 366 del 10.02.2010 e s.m.i. è stato
approvata la Convenzione tra Regione Puglia e
Teatro Pubblico Pugliese, per l’attuazione di
azioni integrate tra la Linea 4.1.2 e 4.3.2 del
Programma Pluriennale Asse IV”, dove tra l’altro
sono previste attività riconducibili alla all’affida-
mento summenzionato;

- al punto 6 dell’art.4 della predetta convenzione
per la Progettualità denominata “Puglia Location
di grandi eventi” è stablito che: “Tali servizi ver-
ranno erogati direttamente dal soggetto affida-
tario indicato dal Servizio Turismo, che riceverà
da quest’ultimo precise istruzioni in merito all’e-
rogazione dei servizi funzionali all’ospitalità dei
grandi eventi di spettacolo programmati dal
TPP”;

- a seguito di quanto stabilito dalla innanzi citata
convenzione il Servizio Turismo, con nota n.
AOO_0560001965 del 3 marzo 2012, ha rappre-
sentato alla società SYSTEMAR VIAGGI s.r.l.,
capogruppo del RTI aggiudicatario della gara per
la realizzazione delle attività correlate a educa-
tional tour mediante servizi di ospitalità, l’esi-
genza di dare attuazione alle azioni integrate in
convenzione con TPP per un importo comples-
sivo di euro 700.000,00 per l’anno 2012, a valere
sul proprio budget di gara pari ad euro
2.000.000,00.

- Con DGR. n. 721/2011 è stato inoltre approvato il
nuovo Piano triennale di promozione turistica
2012-14 ed il Piano di attuazione annuale 2012,
approvati con DGR 721/2011.

TENUTO CONTO CHE
- Per le motivazioni fin qui espresse, nel corso dei
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primi sei mesi decorsi dalla data dell’ affidamento
della gara per la realizzazione delle attività cor-
relate a educational tour mediante servizi di
ospitalità, le attività e le relative spese sostenute,
riconducibili a detta procedura, sono state supe-
riori al 50% delle somme previste;

Si rende necessario con il presente provvedi-
mento, stante la esiguità delle risorse ancora
disponibili, stabilire che le medesime siano desti-
nate esclusivamente ad ospitalità di tour ope-
rator e/o agenti di viaggio in azioni di comarke-
ting, giornalisti di testate nazionali e/o interna-
zionali del segmento turistico, educ-tour e fam
trip, atteso che gli obiettivi di integrazione delle
attività culturali e di spettacolo con la promozione
turistica del territorio vengono soddisfatti tramite i
finanziamenti relativi alle Azioni 4.3.1 e 4.3.2 del-
l’Asse 4 del P.O. Fesr 2007/13, nonché attraverso il
Fondo Unico Regionale per lo Spettacolo e il Pro-
gramma delle Attività culturali previsti dalla L.R.
6/2004;

Devono intendersi esonerate dall’applicazione
di tale criterio le attività promozionali di iniziativa
regionale di cui alle DDGR n. 1150/2009 e n.
721/2011 e le iniziative di cui alla citata Conven-
zione con Teatro Pubblico Pugliese

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate,
propone l’adozione del seguente provvedimento
quale atto finale di specifica competenza della
Giunta regionale come definito dalla l.r. n. 7/97, art.
4, comma 4, lettera d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof.ssa Silvia Godelli;

Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al pre-

sente provvedimento da parte del Dirigente del-
l’Ufficio Promozione dal Responsabile dell’Azione
4.1.2 e del Dirigente del Servizio Turismo;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente richiamato:

1. L’approvazione del criterio secondo cui, stante
la esiguità delle risorse ancora disponibili nel-
l’ambito del contratto in essere con il RTI aggiu-
dicatario della gara per la realizzazione delle
attività correlate a educational tour mediante
servizi di ospitalità, le medesime siano destinate
esclusivamente ad ospitalità di tour operator e/o
agenti di viaggio in azioni di comarketing, gior-
nalisti di testate nazionali e/o internazionali del
segmento turistico, educ-tour e fam trip;

2. di esonerare dall’applicazione di tale criterio le
attività promozionali di iniziativa regionale di
cui alle DDGR n. 1150/2009 e n.721/2011 e le
attività di cui alla Convenzione con Teatro Pub-
blico Pugliese;

3. di notificare il presente atto a TEATRO PUB-
BLICO PUGLIESE, alla Autorità di Gestione
del PO FESR 2007/2013 ed al Responsabile del-
l’Asse IV, a cura del Servizio Turismo;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul sito www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1255

“Servizio di monitoraggio dei corpi idrici super-
ficiali” - P.O. FESR 2007/2013 - Asse II Linea di
Intervento 2.1. - Azione 2.1.4. Approvazione Pro-
getto di Monitoraggio Operativo. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
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Civile, avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Funzionario Istruttore, confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione e
Regolamentazione e dal Dirigente del Servizio
Regionale Tutela delle Acque, in qualità anche di
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 del PO
FESR 2007-2013, riferisce quanto segue.

Premesso:
- che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia

ambientale”, in adempimento a quanto disposto
dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue
la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della
qualità ambientale delle risorse idriche. A tal
fine individua gli “obiettivi di qualità ambien-
tale” - che le Regioni sono chiamate a perseguire
entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce
il ruolo fondamentale della pianificazione e del
monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione
di tutela;

- che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Cri-
teri tecnici per la classificazione dello stato dei
corpi idrici superficiali”, la programmazione del
monitoraggio dei corpi idrici superficiali avviene
per cicli sessennali, strettamente connessi ai cicli
della programmazione dei Piani di Tutela delle
Acque; il primo ciclo di riferimento corrisponde
agli anni 2010-2015;

- che la suddetta programmazione si articola in
monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio
operativo, in base alla valutazione del rischio di
non raggiungimento degli obiettivi ambientali
prefissati, oltre all’eventuale monitoraggio di
indagine limitato a casi specifici di approfondi-
mento. In particolare:
• Il monitoraggio di sorveglianza deve essere

definito per i corpi idrici non a rischio e, nelle
more della classificazione, per quelli probabil-
mente a rischio, con il principale obiettivo di
validare gli impatti imputabili alle pressioni
puntuali e diffuse, di calibrare i successivi
piani di monitoraggio e soprattutto di permet-
tere la classificazione dei Corpi Idrici Superfi-
ciali in accordo a quanto previsto dalle norme
più recenti sull’argomento. Lo stesso deve
avere durata di almeno 1 anno per ogni ciclo di
monitoraggio (6 anni).

• Il monitoraggio operativo, viene definito per i
corpi idrici a rischio di non soddisfare gli
obiettivi ambientali previsti dal D.Lgs.
152/2006.

Considerato:
- che la Giunta Regionale, in adempimento alla

normativa comunitaria e nazionale di settore,
con propria deliberazione n. 1640 del 12 luglio
2010, ha avviato il ciclo di monitoraggio per i
corpi idrici superficiali regionali. Con tale prov-
vedimento, infatti, la Giunta ha preso atto del Pro-
tocollo d’intesa sottoscritto in data 31/05/2010 tra
Regione e ARPA Puglia, in qualità di soggetto
realizzatore del Servizio di che trattasi, ed ha
contestualmente approvato il “Piano di monito-
raggio qualitativo e quantitativo dei corpi Idrici
superficiali della Regione Puglia”;

- che, con la suddetta deliberazione, la Giunta ha
dato atto che il “Servizio di Monitoraggio dei
Copri idrici superficiali”, rientrava tra le attività
contemplate dall’Azione 2.1.4 “Miglioramento
del sistema dell’informazione, del monitoraggio
e del controllo” del P.O. FESR 2007/2013 e per-
tanto aveva copertura finanziaria all’interno della
dotazione complessiva della stesa azione;

- che, secondo quanto stabilito dal suddetto Proto-
collo d’Intesa, il programma di monitoraggio pre-
vedeva un’articolazione triennale delle attività,
come di seguito specificato, stimando in via pre-
suntiva un costo complessivo pari ad euro
3.500.000,00:
• il primo anno di attività era destinato all’ese-

cuzione del monitoraggio cosiddetto di “Sor-
veglianza” ai sensi del D.M. 56/2009,
peraltro ripreso integralmente nel più recente
D.M. 260/2010;

• le due annualità successive, erano destinate alla
realizzazione del monitoraggio cosiddetto
“Operativo”, derivante dalla rimodulazione
tecnico-economica del monitoraggio prece-
dente, alla luce dei risultati ottenuti;

- che con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Tutela delle Acque n. 21 del 02/08/2010 è stato
approvato il Disciplinare tecnico regolante i rap-
porti tra Regione e ARPA Puglia per l’attuazione
del Piano di monitoraggio nell’arco del primo
anno ed è stato contestualmente assunto l’im-
pegno di spesa per lo svolgimento delle relative
attività per un importo pari a euro 1.778.406,00;

- che le attività relative al primo anno del monito-
raggio di sorveglianza, decorrenti dalla data di
sottoscrizione del Disciplinare (settembre 2010)
da completarsi entro dicembre 2011, sono state
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poi prorogate al 31 marzo 2012, senza alcun
onere aggiuntivo a carico della Regione, con
Determinazione Dirigenziale del Servizio Tutela
delle Acque n. 6 del 18/01/2012. Tale proroga si è
resa necessaria per assicurare la continuità del
Servizio di monitoraggio in attesa della conclu-
sione delle attività di definizione e successiva
validazione, a livello nazionale, di nuovi criteri di
classificazione dei corpi idrici superficiali che,
sebbene prevista entro febbraio 2012 (nota
MATTM prot. 37444/TRI/III del 12/12/2011),
allo stato non risulta ancora intervenuta;

- che, a conclusione delle attività del “Monito-
raggio di Sorveglianza” ARPA Puglia, con nota
prot. n. 22727 del 27/04/2012, ha trasmesso alla
Regione - Servizio Tutela Acque la “Relazione
Finale della prima annualità - Monitoraggio di
Sorveglianza” relativa al periodo settembre
2010/settembre 2011, riservandosi di trasmettere
il report della successiva attività di monitoraggio
svolta, subordinatamente alla avvenuta valida-
zione;

- che dalla classificazione preliminare dello stato
ambientale dei corpi idrici superficiali regionali,
elaborata all’interno della suddetta relazione
secondo i metodi previsti dal D.M. 260/2010,
emerge che per l’87% dei corpi idrici superficiali
pugliesi (n. 83 sui 95 totali) non viene raggiunto
lo stato di qualità “buono” di cui alla Direttiva
2000/60/CE. In particolare, tale giudizio riguar-
derebbe:
• il 97% di quelli appartenenti alla categoria

“Corsi d’acqua” (n. 37 su 38 totali),
• il 50% di quelli appartenenti alla categoria

“Laghi/Invasi” (n. 3 su 6 totali),
• l’80% di quelli appartenenti alla categoria

“Acque Marino Costiere” (n. 31 su 39 totali)
• il 100% di quelli appartenenti alla categoria

“Acque di Transizione” (n. 12 su 12 totali).
Pur tuttavia l’ARPA Puglia, nelle considera-
zioni conclusive, rileva che l’utilizzo delle
attuali metodiche ex D.M. 260/2010, le quali
hanno evidenziato criticità di applicazione e
che pertanto sono allo stato in fase di revisione
presso il MATTM, influisce sulla corretta clas-
sificazione dei corpi idrici comportando una
attribuzione di giudizio di stato ecologico non
corrispondente alla realtà ambientale regio-
nale.

Rilevato:
- che, allo stato attuale, la Regione è chiamata a

definire il “Piano di monitoraggio Operativo”
dei corpi idrici superficiali che insistono sul ter-
ritorio pugliese assicurando, nel contempo, la
continuità del monitoraggio stesso ai fini del
rispetto della normativa comunitaria e nazionale
vigente;

- che, con la succitata D.G.R. n. 1640/2010 di
presa d’atto del protocollo di intesa del
31/05/2010, l’ARPA Puglia risulta individuata
quale soggetto realizzatore del “Servizio di
Monitoraggio Corpi Idrici Superficiali”, com-
preso nell’Azione 2.1.4 - Linea di intervento 2.1.
del PO FESR 2007/2013, in conformità con la
D.G.R. n. 850/2009 di approvazione del PPA
(sostituita con DGR n.1822/2011);

- che l’ARPA Puglia, con nota prot. 15468 del 20
marzo 2012, ha trasmesso alla Regione la pro-
posta preliminare di “Piano di Monitoraggio
Operativo”. Detta proposta è stata oggetto di
approfondimenti sia di carattere tecnico che
amministrativo-contabile, da parte del Servizio
Tutela delle Acque, con particolare riguardo ai
seguenti aspetti:
• risultanze e criticità emerse dalla relazione

finale delle attività pregresse, consegnata solo
in data 27/04/2012;

• incertezza relativa alle metodiche di classifica-
zione dei corpi idrici, per le quali è ancora in
corso la validazione a livello nazionale, da
parte del Ministero competente (come da
ultime risultanze degli appositi tavoli tecnici
del 16 e 17 maggio 2012);

• mancata definizione del piano economico-
finanziario di progetto;

• mancata definizione dei siti di riferimento e
della rete nucleo di monitoraggio;

• necessaria “ridefinizione” dei corpi idrici
superficiali regionali;

- che, conseguentemente, sulla scorta dei risultati
dell’attività di monitoraggio pregressa, è stata
avviata un’intensa fase di confronto con l’ARPA
Puglia e si è pervenuti alla rimodulazione tec-
nico-economica del precedente monitoraggio di
sorveglianza e alla conseguente redazione di un
piano di monitoraggio “operativo”, in attuazione
del D.M. 260/2010, che nella sua stesura condi-
visa definisce:
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• la rete per il monitoraggio operativo, ridotta a
complessivi n. 167 siti di monitoraggio (a
fronte dei 182 siti del monitoraggio di sorve-
glianza) di cui n. 128 relativi ai corpi idrici
superficiali e n. 39 attinenti alle acque a speci-
fica destinazione funzionale;

• gli elementi di qualità da monitorare, per ogni
categoria di acque e per singolo corpo idrico
superficiale, includendo/escludendo l’analisi
degli stessi in funzione della loro applicabilità
e/o rilevabilità;

• la durata delle attività, prevista pari ad un
anno, nonché il costo complessivo di euro
858.760,00, quantificato mediante l’applica-
zione dei medesimi prezzi unitari e criteri uti-
lizzati per la stima del corrispettivo della prima
annualità (monitoraggio di sorveglianza), in
conformità a quanto stabilito con DGR
1640/2010;

- che detto Piano è suscettibile di modifiche e/o
integrazioni, senza alcun onere aggiuntivo a
carico della Regione, in considerazione delle
modifiche del quadro di riferimento a livello
nazionale (validazione dei metodi di classifica-
zione) e regionale (ridefinizione dei corpi idrici
superficiali, dei siti di riferimento e della rete
nucleo di monitoraggio);

- che il “Piano di Monitoraggio Operativo”, con
decorrenza dal 1 aprile 2012 al 31 marzo 2013 e
dell’importo complessivo di euro 858.760,00, fa
parte delle attività ricomprese nel “Servizio di
Monitoraggio dei corpi idrici superficiali” di cui
all’Azione 2.1.4. per il “Miglioramento del
sistema dell’informazione, del monitoraggio e
del controllo” del P.O. FESR 2007/2013 e, per-
tanto, trova copertura finanziaria all’interno
dell’importo complessivo di euro 3.500.000, indi-
viduato in via presuntiva per la realizzazione del
suddetto servizio con D.G.R. n. 1640/2010.

Ritenuto necessario sottoporre all’approvazione
della Giunta Regionale il suddetto “Piano di
Monitoraggio Operativo”, riportato in allegato
(ALLEGATO 1).

All’impegno della relativa spesa provvederà il
Responsabile della Linea 2.1 con propri atti diri-
genziali.

Tutto ciò premesso si sottopone alle considera-
zioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione costituisce attuazione
del Programma P.O. Puglia FESR 2007/2013. La
spesa complessiva, di cui con lo stesso atto si
dispone, è pari a euro 858.760,00 e trova copertura
finanziaria sul Cap. 1152010 (UPB 2.9.9) - R.S.
2008. Per quanto riguarda il cofinanziamento regio-
nale dell’Asse II si fa riferimento alla quota finan-
ziaria di capitoli di spesa così come indicati nell’al-
legato “C” della L. R. 4/2008 e successivi provve-
dimenti. All’impegno della relativa spesa provve-
derà il Responsabile della Linea 2.1 con propri atti
dirigenziali.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera d), della L.R. n. 7/1997 che
detta “norme in materia di organizzazione dell’Am-
ministrazione Regionale”.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
“Tutela delle Acque” anche in qualità di Responsa-
bile della Linea d’Intervento 2.1 del PO FESR
2007-2013 che ne attestano la conformità alla legi-
slazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO di quanto espresso in
premessa ed in particolare:
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- che al 31 marzo 2012 si sono concluse le atti-
vità di “Monitoraggio di sorveglianza dei
corpi idrici superficiali”, a cura dell’Arpa
Puglia;

- che, all’esito del monitoraggio effettuato,
emerge che per l’87% dei corpi idrici super-
ficiali pugliesi (n. 83 sui 95 totali) non viene
raggiunto lo stato di qualità “buono” di cui
alla Direttiva 2000/60/CE. Pur tuttavia
l’ARPA Puglia nelle considerazioni conclu-
sive della Relazione finale rileva che l’utilizzo
delle attuali metodiche ex D.M. 260/2010, le
quali hanno evidenziato criticità di applica-
zione e che pertanto sono allo stato in fase di
revisione presso il MATTM, influisce sulla
corretta classificazione dei corpi idrici com-
portando una attribuzione di giudizio ecolo-
gico non corrispondente alla realtà ambientale
regionale.

2) DI PRENDERE ATTO che, in attesa della defi-
nizione di nuovi criteri di classificazione dei
corpi idrici superficiali e conseguentemente
alla connessa proroga, l’ARPA Puglia ha assi-
curato il Servizio di monitoraggio dei corpi
idrici superficiali senza soluzioni di continuità.

3) DI PRENDERE ATTO che, a seguito degli
approfondimenti e delle verifiche tecnico-
amministrative e contabili di cui in premessa:
- si è pervenuti alla redazione di un “Piano di

Monitoraggio Operativo”, condiviso tra il
Servizio Tutela delle Acque e l’ARPA Puglia;

- l’importo necessario per lo svolgimento delle
attività previste dal suddetto piano di monito-
raggio, di durata annuale, ammonta complessi-
vamente ad euro 858.760,00;

- detto piano di monitoraggio è suscettibile di
modifiche e/o integrazioni, senza alcun onere
aggiuntivo a carico della Regione, in conside-
razione delle modifiche del quadro di riferi-
mento a livello nazionale (validazione dei
metodi di classificazione) e regionale (ridefi-
nizione dei corpi idrici superficiali, dei siti di
riferimento e della rete nucleo di monito-
raggio).

4) DI APPROVARE il suddetto “Piano di Monito-
raggio Operativo” dei corpi idrici superficiali,
riportato in allegato (ALLEGATO 1), dando atto
che la sua realizzazione è affidata all’ARPA
Puglia, secondo quanto già definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n.1640 del 12 luglio
2010;

5) DI DARE ATTO che il “Piano di Monito-
raggio Operativo”, con decorrenza dal 1
aprile 2012 al 31 marzo 2013 e dell’importo
complessivo di euro 858.760,00, fa parte delle
attività ricomprese nel “Servizio di Monito-
raggio dei corpi idrici superficiali” di cui all’A-
zione 2.1.4. per il “Miglioramento del sistema
dell’informazione, del monitoraggio e del con-
trollo” del P.O. FESR 2007/2013 e, pertanto,
trova copertura finanziaria all’interno dell’im-
porto complessivo di euro 3.500.000, indivi-
duato in via presuntiva per la realizzazione del
suddetto servizio con D.G.R. n. 1640/2010.

6) DI DARE ATTO che agli adempimenti connessi
all’attuazione del monitoraggio di che trattasi,
ivi compreso l’impegno contabile, provvederà il
Responsabile della Linea 2.1 con proprio atto
dirigenziale.

7) DI DISPORRE la notifica del presente provve-
dimento, a cura del Servizio Tutela delle Acque,
al Responsabile dell’Asse II, all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007/2013, nonché
all’ARPA Puglia ed all’Autorità di Gestione del
Distretto Idrografico dell’Appennino Meridio-
nale.

8) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito internet regionale,
nella sezione dedicata al Servizio Tutela delle
Acque, accessibile dal sito 
“www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola



PIANO DI MONITORAGGIO OPERATIVO DEI CORPI IDRICI 
SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA  

Applicazione dei Decreti Ministeriali 14/04/2009 n. 56 e 08/11/2010 n. 260. 
Monitoraggio dei Corpi Idrici Superficiali individuati ai sensi del Decreto 

Ministeriale 16/06/2008 n. 131 
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PREMESSA 

Con la pubblicazione della D.G.R. n. 1640/12.07.2010 è stata formalizzata l’attuazione del piano di 

monitoraggio dei Corpi Idrici Superficiali (C.I.S.), redatto ai sensi del Decreto 14/04/2009 n. 56 

"Criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici e l'identificazione delle condizioni di riferimento 

per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”.

Lo stesso piano, la cui realizzazione è stata affidata ad ARPA Puglia, prevedeva per il primo anno 

l’esecuzione del monitoraggio cosiddetto di “Sorveglianza” ai sensi del citato D.M. 56/2009, 

peraltro ripreso integralmente nel più recente Decreto Ministeriale 8 novembre 2010 n. 260. 

Come indicato dalle prefate norme, il monitoraggio di sorveglianza è realizzato per:  

- integrare e convalidare i risultati dell’Analisi di Rischio a livello regionale; 

- la progettazione efficace ed effettiva dei successivi programmi di monitoraggio a livello 

regionale;

- classificare i corpi idrici regionali; 

- classificare i corpi idrici definiti dalle Regioni come “Non a Rischio” ed integrare le 

informazioni su quelli “Probabilmente a Rischio”. 

In definitiva, le finalità del primo anno di monitoraggio sono prevalentemente volte a ottenere 

informazioni che consentano da un lato di convalidare l’analisi di rischio e dall’altro di ottenere 

indicazioni utili a progettare i futuri programmi. Infatti, attraverso il monitoraggio di sorveglianza è 

possibile trarre le informazioni utili per indirizzare in modo più preciso ed efficace le scelte delle 

componenti da indagare nei successivi monitoraggi di tipo “operativo”.  

Il monitoraggio di sorveglianza svolto nel periodo Settembre 2010-Settembre 2011 prevedeva, come 

da norma, l’indagine su tutti gli Elementi di Qualità stabiliti dai D.M. 56/2009 e D.M. 260/2010 per 

ognuna delle categorie di acque (corsi d’acqua, laghi/invasi, acque di transizione e acque marino 

costiere), in ognuno dei corpi idrici superficiali individuati dalla Regione Puglia con la D.G.R. n. 

774 del 23/03/2010.

Una volta monitorati tutti gli elementi di qualità previsti, la classificazione dei singoli corpi idrici 

superficiali deve seguire una procedura codificata, che in ogni caso parte dall’assunzione che “lo 

stato ecologico del corpo idrico è classificato in base al più basso dei valori riscontrati durante il 

monitoraggio biologico e fisico-chimico relativamente ai corrispondenti elementi qualitativi” (D.M. 

56/2009; D.M. 260/2010). 

Allo stesso tempo, per esprimere il giudizio di qualità ambientale e la successiva classificazione 

definitiva, che rimane comunque di competenza esclusiva della Regione Puglia, è necessario 
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utilizzare dei metodi che a tutt’oggi sono in fase di validazione a livello nazionale, come evidenziato 

nella nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del Mare n. prot. 37444/TRI/III 

del 12/12/2011.

Il presente Piano, elaborato a seguito di confronto tra la Regione ed ARPA Puglia, è stato redatto

sulla base dei risultati ottenuti dal primo anno di Monitoraggio di Sorveglianza ed in conformità al

D.M. 260/2010, con l'aggiunta di integrazioni necessarie in relazione all’attuale incertezza nella 

applicazione di metodiche di classificazione in corso di validazione a livello nazionale.
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LA CLASSIFICAZIONE DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI PUGLIESI SULLA BASE 

DEI RISULTATI OTTENUTI DAL PRIMO ANNO DI MONITORAGGIO DI 

SORVEGLIANZA 

In attuazione del D.M. 260/2010 e sulla scorta dei metodi di classificazione attualmente previsti 

dallo stesso Decreto, i risultati ottenuti dal primo anno di monitoraggio di sorveglianza hanno 

permesso di attribuire ad ogni corpo idrico superficiale uno stato di qualità, sulla base del principio, 

sancito dalla norma, che “lo stato ecologico del corpo idrico è classificato in base al più basso dei 

valori riscontrati durante il monitoraggio biologico e fisico-chimico relativamente ai corrispondenti 

elementi qualitativi”.

Di seguito saranno dunque riportate alcune tabelle riassuntive in cui viene indicato l’attuale stato di 

qualità  dei corpi idrici superficiali regionali, divisi per categorie di acqua (Corsi d’Acqua/Fiumi, 

Laghi/Invasi, Acque Marino-Costiere ed Acque di Transizione). 

Corpo Idrico Superficiale Regione Puglia Codice Completo Giudizio di Qualità
Saccione_12 ITF-I022-12SS3T.1 Scarso

Foce_Saccione ITF-I022-12SS3T.2 Scarso
Fortore_18 ITF-I015-12SS4T.2 Sufficiente
Fortore_12 ITF-I015-12SS4T.1 Scarso

Candelaro_12 ITF-R16-08412IN7F Scarso
Candelaro_16 ITF-R16-08416IN7F Scarso

Candelaro sorg-confl. Triolo_17 ITF-R16-08417IN7T.1 Cattivo
Candelaro confl. Triolo confl. Salsola_17 ITF-R16-08417IN7T.2 Scarso

Candelaro confl. Salsola confl. Celone_17 ITF-R16-08417IN7T.3 Cattivo
Candelaro confl. Celone - foce ITF-R16-08417IN7T.4 Scarso

Candelaro-Canale della Contessa ITF-R16-08417IN7T.6 Cattivo
Foce Candelaro ITF-R16-08417IN7T.5 Scarso

Torrente Triolo_16 ITF-R16-084-0316IN7T Cattivo
Salsola ramo nord ITF-R16-084-0216IN7T.1 Scarso
Salsola ramo sud ITF-R16-084-0216IN7T.2 Scarso

Salsola confl. Candelaro ITF-R16-084-0216IN7T.3 Scarso
Fiume Celone_16 ITF-R16-084-0116EF7F Cattivo
Fiume Celone_18 ITF-R16-084-0118EF7T Sufficiente

Cervaro_18 ITF-R16-08518IN7F Sufficiente
Cervaro_16_1 ITF-R16-08516IN7T.1 Sufficiente
Cervaro_16_2 ITF-R16-08516IN7T.2 Cattivo
Cervaro_foce ITF-R16-08516IN7T.3 Scarso
Carapelle_18 ITF-R16-08618IN7F Sufficiente

Carapelle_18_Carapellotto ITF-R16-08616IN7T.1 Sufficiente
confl. Carapellotto - foce Carapelle ITF-R16-08616IN7T.2 Scarso

Foce Carapelle ITF-R16-08616IN7T.3 Elevato
Ofanto_16 confl. Locone ITF-I020-R16-08816IN7T.1 Cattivo

confl. Locone - confl. Foce ofanto ITF-I020-R16-08816IN7T.2 Scarso
Foce Ofanto ITF-I020-R16-08816IN7T.3 Cattivo

Torrente Locone_16 ITF-I020-R16-088-0116IN7T Scarso
Fiume Bradano_16 ITF-I01216IN7F Cattivo
Torrente Asso_17 ITF-R16-18217EF7T Cattivo
Fiume Grande_17 ITF-R16-15017EF7T Scarso
Canale Reale_17 ITF-R16-14417EF7T Cattivo

Tara_17 ITF-R16-19317SR6T Scarso
Lenne_16 ITF-R16-19516EF7T Scarso
Lato_16 ITF-R16-19616EF7T Scarso

Galaso_16 ITF-R16-19716EF7T Scarso

CATEGORIA "CORSI D'ACQUA/FIUMI"
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Corpo Idrico Superficiale Regione Puglia Codice Completo Giudizio di Qualità
Occhito (Fortore) ITI-I015-R16-01ME-4 Buono

Torre Bianca/Capaccio (Celone) ITI-R16-084-01ME-2 Buono
Marana Capacciotti ITI-I020-R16-01ME-4 Buono

Locone (Monte Melillo) ITI-I020-R16-02ME-4 Sufficiente
Serra del Corvo (Basentello) ITI-I012-R16-03ME-2 Sufficiente

Cillarese ITI-R16-148-01ME-1 Sufficiente

CATEGORIA "LAGHI/INVASI"

Corpo Idrico Superficiale Regione Puglia Codice Completo Giudizio di Qualità
Isole Tremiti ITI022-R16-227ACA3.s3_1 Sufficiente

Chieuti-Foce Fortore ITI015-R16-226ACB3.s1_1 Buono
Foce Fortore-Foce Schiapparo ITR16-001ACE3.s1.2_1 Buono

Foce Schiapparo-Foce Capoiale ITR16-014ACA3.s1_1 Sufficiente
Foce Capoiale-Foce Varano ITR16-024ACE3.s1.2_2 Sufficiente

Foce Varano-Peschici ITR16-027ACE3.s1.2_3 Sufficiente
Peschici-Vieste ITR16-042ACA3.s1_2 Sufficiente
Vieste-Mattinata ITR16-054ACA3.s1_3 Sufficiente

Mattinata-Manfredonia ITR16-081ACA3.s1_4 Sufficiente
Manfredonia-Torrente Cervaro ITR16-084ACE2.s1_1 Sufficiente

Torrente Cervaro-Foce Carapelle ITR16-087ACE2.s1_2 Sufficiente
Foce Carapelle-Foce Aloisa ITR16-087ACE2.s1_3 Sufficiente

Foce Aloisa-Margherita di Savoia ITR16-087ACE2.s1_4 Sufficiente
Margherita di Savoia-Barletta ITI020-R16-088ACE2.s1_5 Sufficiente

Barletta-Bisceglie ITR16-090ACB2.s3_1 Sufficiente
Bisceglie-Molfetta ITR16-097ACB2.s3_2 Sufficiente

Molfetta-Bari ITR16-101ACB3.s3_1 Scarso
Bari-S. Vito (Polignano) ITR16-108ACB3.s3_2 Scarso

S. Vito (Polignano)-Monopoli ITR16-118ACB3.s3_3 Sufficiente
Monopoli-Torre Canne ITR16-125ACB3.s3_4 Sufficiente

Torre Canne-Limite nord AMP Torre Guaceto ITR16-133ACB3.s3_5 Sufficiente
Area Marina Protetta Torre Guaceto ITR16-143ACB3.s3_6 Sufficiente

Limite sud AMP Torre Guaceto-Brindisi ITR16-147ACB3.s3_7 Sufficiente
Brindisi-Cerano ITR16-151ACB3.s3_8 Buono

Cerano-Le Cesine ITR16-160ACB3.s3_9 Sufficiente
Le Cesine-Alimini ITR16-164ACB3.s3_10 Sufficiente

Alimini-Otranto ITR16-165ACB3.s3_11 Sufficiente
Otranto-S. Maria di Leuca ITR16-201ACA3.s3_2 Buono

S. Maria di Leuca-Torre S. Gregorio ITR16-176ACB3.s3_12 Buono
Torre S. Gregorio-Ugento ITR16-177ACE3.s1.1_1 Buono

Ugento-Limite sud AMP Porto Cesareo ITR16-182ACB3.s3_13 Buono
Limite sud AMP Porto Cesareo-Torre Colimena ITR16-184ACB3.s3_14 Buono

Torre Columena-Torre dell'Ovo ITR16-185ACF3.s3.1_1 Sufficiente
Torre dell'Ovo-Capo S. Vito ITR16-187ACB3.s3_15 Sufficiente

Capo S. Vito-Punta Rondinella ITR16-188ACB3.s3_16 Sufficiente
Punta Rondinella-Foce Fiume Tara ITR16-193ACF3.s3.2_1 Sufficiente

Foce Fiume Tara-Chiatona ITR16-194ACF3.s3.2_2 Sufficiente
Chiatona-Foce Lato ITR16-195ACE3.s1.1_2 Sufficiente
Foce Lato-Bradano ITR16-196ACE3.s1.1_3 Sufficiente

CATEGORIA "ACQUE MARINO-COSTIERE"
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Corpo Idrico Superficiale Regione Puglia Codice Completo Giudizio di Qualità
Laguna di Lesina - da sponda occidentale a località La Punta ITR16-004AT08_1 Scarso

Laguna di Lesina - da La Punta a Fiume Lauro / Foce Schiapparo ITR16-007AT08_2 Sufficiente
Laguna di Lesina - da Fiume Lauro / Foce Schiapparo a sponda orientale ITR16-014AT08_3 Sufficiente

Lago di Varano ITR16-018AT08_4 Sufficiente
Vasche Evaporanti (Lago Salpi) ITR16-087AT10_1 Cattivo

Torre Guaceto ITR16-143AT02_1 Cattivo
Punta della Contessa ITR16-151AT05_1 Cattivo

Cesine ITR16-162AT02_2 Cattivo
Alimini Grande ITR16-185AT03_1 Scarso

Baia di Porto Cesareo ITR16-183AT04_1 Sufficiente
Mar Piccolo - Primo Seno ITR16-191AT09_1 Scarso

Mar Piccolo - Secondo Seno ITR16-191AT09_2 Sufficiente

CATEGORIA "ACQUE DI TRANSIZIONE"

Dai risultati sopra esposti risulterebbe che l’87% dei corpi idrici superficiali pugliesi non 

raggiungono attualmente lo stato di qualità “buono” (n. 83 su i 95 totali), in particolare il 97% di 

quelli appartenenti alla categoria  “Corsi d’acqua” (n. 37 su i 38 totali), il 50% di quelli appartenenti 

alla categoria  “Laghi/Invasi” (n. 3 su i 6 totali), l’80% di quelli appartenenti alla categoria “Acque 

Marino Costiere” (n. 31 su i 39 totali) e il 100% di quelli appartenenti alla categoria “Acque di 

Transizione” (n. 12 su i 12 totali).
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IL PIANO DI MONITORAGGIO OPERATIVO 

Sulla base di quanto riportato nel capitolo precedente, ed ai sensi della norma, il monitoraggio 

operativo dovrebbe essere condotto almeno su 83 dei 95 corpi idrici superficiali identificati dalla 

Regione Puglia. 

Tuttavia si ritiene necessario includere, nel primo anno di monitoraggio operativo, anche alcuni dei 

corpi idrici che risultano in uno stato di qualità “buono” o “elevato” sulla base dei dati/informazioni 

raccolti durante il monitoraggio di sorveglianza, questo allo scopo di meglio valutare lo stato di 

qualità anche sulla scorta della già citata incertezza sulle metodiche di classificazione, dell’esistenza 

di pressioni che insistono sul territorio nonché della destinazione d’uso delle acque (nel caso degli 

invasi).

In particolare si includeranno nel piano anche i seguenti corpi idrici: 

- Categoria “Corsi d’Acqua”: Foce Carapelle; 

- Categoria “Laghi/Invasi”: Occhito (Fortore), Torre Bianca/Capaccio (Celone), Marana 

Capacciotti;

- Categoria “Acque Marino-costiere”: Brindisi-Cerano. 

Allo stesso tempo, sempre sulla scorta di quanto verificato durante la fase di “sorveglianza”, si è 

scelto di eliminare dal monitoraggio operativo il corpo idrico Torrente Locone_16 (Corsi d’Acqua), 

a causa dei frequenti e protratti periodi di alveo secco. 

Con l’inclusione/esclusione di detti corpi idrici il numero totale dei corpi idrici superficiali da 

sottoporre a monitoraggio operativo risulta pari a 87. 
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LA RETE  DI MONITORAGGIO OPERATIVO DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI 

La rete per il monitoraggio “operativo” comprenderà quindi un numero totale di 87 corpi idrici 

superficiali, così suddivisi per categoria di acque: 

- Corsi d’acqua/Fiumi = 37 C.I.; 

- Laghi/invasi = 6 C.I.; 

- Acque Transizione = 12 C.I.; 

- Acque Marino Costiere = 32 C.I. 

In tali corpi idrici sono allocati n. 128 siti di monitoraggio, così suddivisi: 

- Corsi d’acqua/Fiumi (cod. CA) = 37; 

- Laghi/Invasi (cod. LA) = 6; 

- Acque Transizione (cod. AT) = 15; 

- Acque Marino Costiere (cod. MC) = 70. 

A questi siti vanno aggiunti quelli allocati nell’ambito del monitoraggio delle acque a specifica 

destinazione, che, come previsto dalle norme di riferimento (D.Lgs. 152/2006, Allegato 2 alla Parte 

III), non seguono le fasi di monitoraggio di sorveglianza e/o operativo ma rimangono invariati in 

termini numerici: 

- Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile (cod. AP) = 2; 

- Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci salmonicoli e ciprinicoli (cod. VP) = 21; 

- Acque destinate alla vita dei molluschi (cod. VM) = 16. 

Si ottiene dunque un totale di 167 siti da sottoporre a monitoraggio (rispetto al precedente piano di 

sorveglianza che ne prevedeva 182). 
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GLI ELEMENTI DI QUALITA’ PREVISTI DAL PIANO DI MONITORAGGIO 

OPERATIVO DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI

Per quanto attiene gli Elementi di Qualità da monitorare, per categoria di acque e per singolo corpo 

idrico superficiale, i risultati del primo anno di monitoraggio di sorveglianza hanno consentito di 

effettuare un primo screening sulla loro effettiva possibilità di utilizzo per gli scopi del 

monitoraggio operativo. 

La procedura di scelta degli elementi di qualità (o di alcuni singoli parametri) è infatti contemplata 

dai D.M. 56/2009 e 260/2010, allorquando viene specificato che nella tipologia di monitoraggio 

“Operativo” debba essere previsto: a) il monitoraggio degli Elementi di Qualità Biologica (EQB) 

più sensibili alle pressioni insistenti sui corpi idrici; b) il monitoraggio chimico delle sostanze della 

tabella 1/A per le quali c’è evidenza di emissione/scarico e delle sostanze della tabella 1/B immesse 

e/o già rilevate in quantità significativa (punto A.3.3.4 dei citati Decreti). 

Le informazioni acquisite durante il monitoraggio di sorveglianza permettono dunque di definire 

quali e quanti elementi debbano essere inclusi nel piano di monitoraggio operativo. 

Iniziando dalle sostanze delle citate tabelle 1/A e 1/B, sulla base dei risultati del monitoraggio già 

effettuato (Settembre 2010-Settembre 2011) si può affermare che per alcune di esse non ne è stata 

mai rilevata la presenza (la loro concentrazione è risultata inferiore ai limiti di quantificazione), o è 

risultata del tutto occasionale e non significativa, in tutte o alcune categorie di acque monitorate 

(corsi d’acqua, laghi/invasi, acque di transizione, acque marino costiere).  

Sulla scorta di quanto verificato, nelle tabelle seguenti si elencano in maniera puntuale e dettagliata i 

singoli parametri chimico-fisici e batteriologici, da includere nel monitoraggio operativo in tutti i 

siti previsti dalla rete e per ognuno dei corpo idrici delle differenti categorie di acque (vedi capitolo 

successivo).  
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Parametro Analita Unità misura
Temperatura temperatura °C
Conducibilità Conducibilità �siemens/cm 20 °C

Acidità (concentrazione ioni idrogeno) pH unità
Ossigeno % saturazione O2 %
Ossigeno O2 mg/l
Durezza CaCO3 mg/l
Alcalinità Ca (HCO3)2 mg/l (meq/l) 

Domanda biochimica di ossigeno 
(BOD5) a 20 °C senza nitrificazione BOD5 mg/l

Domanda chimica ossigeno (COD) COD mg/l
N-tot �g/l

N-NH4 �g/l
N-NO3 �g/l
P-tot. �g/l
P-PO4 �g/l

Particellato sospeso TSS �g/l
Cloruri Cl mg/l
Solfati SO4 mg/l

As �g/l
Cd �g/l
Cr �g/l
Hg �g/l
Ni �g/l
Pb �g/l

1,2,4-triclorobenzene �g/l
1,2,3-triclorobenzene �g/l

esaclorobutadiene �g/l
1,2-dicloroetano �g/l

tricloroetilene �g/l
tetracloroetilene �g/l
diclorometano �g/l
triclorometano �g/l

Ftalati Ftalato di bis (2-etilesile) �g/l
Solventi aromatici benzene �g/l

Batteriologia Escherichia coli UFC/100 ml

Nutrienti

Metalli pesanti

Monitoraggio acque fiumi: campionamento mensile 

Solventi clorurati 

23921Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 dell’11-07-2012



Parametro Analita Unità misura
Trasparenza trasparenza m

Temperatura** temperatura °C
Conducibilità** Conducibilità �siemens/cm 20 °C

Acidità (concentrazione ioni idrogeno)** pH unità

Ossigeno** O2 mg/l
Ossigeno** % saturazione O2 %

Ossigeno ipolimnico % saturazione O2 %
Alcalinità Ca (HCO3)2 mg/l (meq/l) 
Clorofilla Clorofilla "a" �g/l (mg/m3)

Carbonio Organico Totale TOC �g/l
N-tot �g/l

N-NH4 �g/l
N-NO3 �g/l
P-tot. �g/l
P-PO4 �g/l

As �g/l
Cd �g/l
Cr �g/l
Hg �g/l
Ni �g/l
Pb �g/l

1,2,4-triclorobenzene �g/l
1,2,3-triclorobenzene �g/l

esaclorobutadiene �g/l
1,2-dicloroetano �g/l

tricloroetilene �g/l
tetracloroetilene �g/l
diclorometano �g/l
triclorometano �g/l

Ftalati Ftalato di bis (2-etilesile) �g/l
Solventi aromatici benzene �g/l

** possibilmente sull'intera colonna d'acqua

Monitoraggio acque laghi/invasi: campionamento bimestrale*

* su tre quote (superficie, intermedio e fondo), ad eccezione degli inquinanti inorganici ed organici da
determinare solo nella quota superficiale

Nutrienti

Metalli pesanti

Solventi clorurati 
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Parametro Analita Unità misura
Profondità altezza colonna d'acqua m

Trasparenza trasparenza m
Temperatura* temperatura °C

Salinità* Salinità PSU
Acidità (concentrazione ioni idrogeno)* pH unità

Ossigeno* % saturazione O2 %

Ossigeno* O2 mg/l

Clorofilla Clorofilla "a" �g/l (mg/m3)

Silicati Si-SiO4 �g/l
N-tot �g/l

N-NH4 �g/l
N-NO2 �g/l
N-NO3 �g/l

P-tot. (DIP) �g/l
P-PO4 �g/l

Particellato sospeso TSS �g/l
As �g/l
Cd �g/l
Cr �g/l
Hg �g/l
Ni �g/l
Pb �g/l

1,2,4-triclorobenzene �g/l
1,2,3-triclorobenzene �g/l

esaclorobutadiene �g/l
1,2-dicloroetano �g/l

tricloroetilene �g/l
tetracloroetilene �g/l
diclorometano �g/l
triclorometano �g/l

Ftalati Ftalato di bis (2-etilesile) �g/l
Difenileteri bromati sommatoria congeneri 28, 47, 99, 100, 153, 154 �g/l
Solventi aromatici benzene �g/l

* possibilmente sull'intera colonna d'acqua.

Monitoraggio acque di transizione: campionamento trimestrale 

Metalli pesanti

Nutrienti

Solventi clorurati 
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Parametro Analita Unità misura
Profondità altezza colonna d'acqua m

Trasparenza trasparenza m
Temperatura** temperatura °C

Salinità** Salinità PSU
Acidità (concentrazione ioni idrogeno)** pH unità

Ossigeno** % saturazione O2 %

Ossigeno** O2 mg/l

Clorofilla** Clorofilla "a" �g/l (mg/m3)

Silicati Si-SiO4 �g/l
N-tot �g/l

N-NH4 �g/l
N-NO2 �g/l
N-NO3 �g/l

P-tot. (DIP) �g/l
P-PO4 �g/l

Particellato sospeso TSS �g/l
As �g/l
Cd �g/l
Cr �g/l
Hg �g/l
Ni �g/l
Pb �g/l

1,2,4-triclorobenzene �g/l
1,2,3-triclorobenzene �g/l

esaclorobutadiene �g/l
1,2-dicloroetano �g/l

tricloroetilene �g/l
tetracloroetilene �g/l
diclorometano �g/l
triclorometano �g/l

Ftalati Ftalato di bis (2-etilesile) �g/l
Difenileteri bromati sommatoria congeneri 28, 47, 99, 100, 153, 154 �g/l
Solventi aromatici benzene �g/l

* *profilo verticale sull'intera colonna d'acqua.

Nutrienti*

Monitoraggio acque marino-costiere: campionamento bimestrale*

Metalli pesanti

Solventi clorurati 

* su due quote (superficie e fondo), ad eccezione del particellato sospeso e degli inquinanti inorganici ed organici da
determinare solo nella quota superficiale.

Tuttavia, ad ulteriore supporto e per garantire la qualità generale del piano di monitoraggio 

operativo, si effettueranno una tantum (una volta nell’anno), in tutti i corpi idrici selezionati, le 

analisi delle acque per tutti gli inquinanti che erano stati previsti per la fase di sorveglianza, oltre al 

monitoraggio degli inquinanti sia nel biota che nei sedimenti delle acque di transizione e di quelle 

marino costiere (come da piano di monitoraggio di sorveglianza, a cui si rimanda per i dettagli sui 

parametri). 

Ulteriori parametri analitici potranno essere eventualmente presi in considerazione nei casi in cui si 

renda necessario un monitoraggio di “Indagine” ai sensi dei D.M. 56/2009 e 260/2010. 
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Per quanto riguarda gli Elementi di Qualità Biologica, le indicazioni derivanti dal primo 

monitoraggio di sorveglianza hanno permesso di meglio definire quali di questi ed in quali corpi 

idrici superficiali possano essere utilizzati ed analizzati ai fini della valutazione dello stato 

ecologico.

Dall’esperienza sul campo ed in laboratorio è risultato che, in alcuni corpi idrici, determinati EQB 

previsti dal piano di sorveglianza non erano di fatto valutabili per diverse cause (inapplicabilità sito-

specifica del metodo di campionamento stabilito dai protocolli, difficoltà pratiche dovute a peculiari 

aspetti geo-morfologici e ambientali dei siti, scarsa rappresentatività degli stessi EQB).

Per esempio, l’EQB “fauna ittica” previsto per i corsi d’acqua, e campionato con il metodo 

dell’elettropesca, non ha dato alcun esito nelle situazioni in cui la conducibilità delle acque dolci 

risultava elevata (foci fluviali); sempre per i corsi d’acqua, la non guadabilità in alcuni siti ha 

impedito l’applicazione del metodo relativo all’EQB “macroinvertebrati bentonici”.  

Sulla scorta delle informazioni acquisite durante l’attuazione del primo monitoraggio di 

sorveglianza è stato dunque possibile effettuare una selezione tra EQB e corpi idrici, allo scopo di 

ottimizzare le procedure e renderle più efficaci per gli scopi indicati dalle norme. 

Ciò detto, sembra tuttavia necessario riproporre per il monitoraggio operativo, nei corpi idrici in cui 

se ne è dimostrata la concreta applicabilità, lo stesso lotto di EQB previsti per il monitoraggio di 

sorveglianza; questo al fine di meglio valutare la sensibilità di ogni Elemento di Qualità Biologica 

rispetto alle pressioni e di calibrare i metodi di analisi, nelle more della loro validazione. 

Inoltre, per tutti gli Elementi di Qualità, le frequenze per il monitoraggio saranno quelle stabilite 

dalle norme (Tab. 3.6 e 3.7 D.M. 56/2009 e 260/2010), risultando praticamente le stesse tra il 

monitoraggio di “sorveglianza” e quello “operativo” (ad eccezione dell’EQB “Macroinvertebrati” 

per le acque di transizione). 
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DETTAGLIO RELATIVO AGLI ELEMENTI DI QUALITA’ DA MONITORARE NEI 

SINGOLI SITI DI MONITORAGGIO “OPERATIVO” DEI CORPI IDRICI 

SUPERFICIALI DELLA REGIONE PUGLIA 

Sulla base delle considerazioni esposte, nelle tabelle successive sono riportati, per ogni corpo idrico 

e per ogni sito, gli EQ da campionare/analizzare nella fase di monitoraggio operativo, da svolgersi 

nell’anno successivo al monitoraggio di sorveglianza.  

L’allocazione geografica dei siti (almeno di quelli considerati nel presente piano di monitoraggio 

operativo) è la stessa di quella individuata per il piano di monitoraggio di sorveglianza, a cui si 

rimanda anche per i dettagli sulle codifiche. 

Macrofite Diatomee Macroinvertebrati 
bentonici Fauna Ittica Parametri di 

base "acque" Inquinanti "acque"

CA_TS01 Fiume Saccione Saccione_12 Si Si Si Si Si Si
CA_TS02 Fiume Saccione Foce_Saccione Si Si Si No Si Si
CA_FF01 Fiume Fortore Fortore_18 Si Si Si Si Si Si
CA_FF02 Fiume Fortore Fortore_12 Si No No Si Si Si
CA_TC01 Torrente Candelaro Candelaro_12 Si Si Si Si Si Si
CA_TC02 Torrente Candelaro Candelaro_16 Si No No Si Si Si
CA_TC03 Torrente Candelaro Candelaro sorg-confl. Triolo_17 Si Si Si No Si Si
CA_TC04 Torrente Candelaro Candelaro confl. Triolo confl. Salsola_17 Si Si Si Si Si Si
CA_TC05 Torrente Candelaro Candelaro confl. Salsola confl. Celone_17 Si No No No Si Si
CA_TC06 Torrente Candelaro Candelaro confl. Celone - foce Si No No Si Si Si
CA_TC07 Torrente Candelaro Candelaro-Canale della Contessa Si No No No Si Si
CA_TC08 Torrente Candelaro Foce Candelaro No No No No Si Si
CA_TT01 Torrente Triolo Torrente Triolo_16 Si Si Si No Si Si
CA_SA01 Torrente Sàlsola Salsola ramo nord Si Si Si Si Si Si
CA_SA02 Torrente Sàlsola Salsola ramo sud Si Si Si Si Si Si
CA_SA03 Torrente Sàlsola Salsola confl. Candelaro Si Si Si Si Si Si
CA_CL02 Fiume Celone Fiume Celone_16 Si Si Si No Si Si
CA_CL01 Fiume Celone Fiume Celone_18 Si Si Si Si Si Si
CA_CE01 Torrente Cervaro Cervaro_18 Si Si Si Si Si Si
CA_CE02 Torrente Cervaro Cervaro_16_1 Si Si Si No Si Si
CA_CE03 Torrente Cervaro Cervaro_16_2 Si Si Si No Si Si
CA_CE04 Torrente Cervaro Cervaro_foce Si No Si No Si Si
CA_CR01 Torrente Carapelle Carapelle_18 Si Si Si Si Si Si
CA_CR02 Torrente Carapelle Carapelle_18_Carapellotto Si Si Si Si Si Si
CA_CR03 Torrente Carapelle confl. Carapellotto - foce Carapelle Si Si Si Si Si Si
CA_CR04 Torrente Carapelle Foce Carapelle No No No No Si Si
CA_FO01 Fiume Ofanto Ofanto_16 confl. Locone Si No No Si Si Si
CA_FO02 Fiume Ofanto confl. Locone - confl. Foce ofanto Si Si Si Si Si Si
CA_FO03 Fiume Ofanto Foce Ofanto Si Si No No Si Si
CA_BR01 Fiume Bradano Fiume Bradano_16 No Si Si No Si Si
CA_AS01 Torrente Asso Torrente Asso_17 No Si Si Si Si Si
CA_GR01 Fiume Grande Fiume Grande_17 No Si Si Si Si Si
CA_RE01 Canale Reale Canale Reale_17 Si Si Si No Si Si
CA_TA01 Fiume Tara Tara_17 Si Si Si No Si Si
CA_LN01 Fiume Lenne Lenne_16 Si Si Si No Si Si
CA_FL01 Fiume Lato Lato_16 Si Si Si Si Si Si
CA_GA01 Fiume Galaso Galaso_16 Si Si Si No Si Si

Elementi di qualità chimico-fisica
CORSI D'ACQUA/FIUMI (n° 37 stazioni di campionamento)

EQB
Codice Stazione Descrizione Corpo Idrico Superficiale Regione Puglia

EQB

Fitoplancton Parametri di base 
"acque"

Inquinanti 
"acque"

LA_OC01 Occhito (centro lago) Occhito (Fortore) Si Si Si
LA_CE01 Celone (centro lago) Torre Bianca/Capaccio (Celone) Si Si Si
LA_CA01 Capacciotti (centro lago) Marana Capacciotti Si Si Si
LA_LO01 Locone (centro lago) Locone (Monte Melillo) Si Si Si
LA_SC01 Serra del Corvo (centro lago) Serra del Corvo (Basentello) Si Si Si
LA_CI01 Cillarese (centro lago) Cillarese Si Si Si

Elementi di qualità chimico-fisica
LAGHI/INVASI (n° 6 stazioni di campionamento)

Codice Stazione Descrizione Corpo Idrico Superficiale Regione Puglia
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Fitoplancton Macroalghe Fanerogame Macroinvertebrati 
bentonici Fauna ittica Parametri di base 

"acque"
Inquinanti 
"acque"

Parametri di 
base 

"sedimenti"

Inquinanti 
"sedimenti"

Inquinanti 
"Biota"

AT_LE01

Laguna di Lesina - 
da sponda 

occidentale a 
località La Punta

Laguna di Lesina - 
da sponda 

occidentale a 
località La Punta

Si Si Si Si Si Si Si Si Si Si

AT_LE02

Laguna di Lesina - 
da La Punta a 

Fiume Lauro / Foce 
Schiapparo

Laguna di Lesina - 
da La Punta a 

Fiume Lauro / Foce 
Schiapparo

Si Si Si Si Si Si Si Si Si Si

AT_LE03

Laguna di Lesina - 
da Fiume Lauro / 

Foce Schiapparo a 
sponda orientale

Laguna di Lesina - 
da Fiume Lauro / 

Foce Schiapparo a 
sponda orientale

Si Si Si Si Si Si Si Si Si Si

AT_VA01 Si Si Si Si Si Si Si Si Si Si
AT_VA02 Si Si Si Si Si Si Si Si Si Si
AT_VA03 Si No No Si Si Si Si Si Si Si

AT_LS01 Vasche Evaporanti 
(Lago Salpi)

Vasche Evaporanti 
(Lago Salpi) Si Si Si Si No Si Si Si Si Si

AT_TG01 Torre Guaceto Torre Guaceto Si Si No Si No Si Si Si Si Si

AT_PU01 Punta della 
Contessa

Punta della 
Contessa Si Si Si Si No Si Si Si Si Si

AT_CE01 Cesine Cesine Si Si Si Si No Si Si Si Si Si
AT_AL01 Si No No Si Si Si Si Si Si Si
AT_AL02 Si No No Si Si Si Si Si Si Si

AT_PC01 Baia di Porto 
Cesareo

Baia di Porto 
Cesareo Si Si Si Si Si Si Si Si Si Si

AT_MP01 Mar Piccolo - 
Primo Seno

Mar Piccolo - Primo 
Seno Si Si Si Si Si Si Si Si Si Si

AT_MP02 Mar Piccolo - 
Secondo Seno

Mar Piccolo - 
Secondo Seno Si Si Si Si Si Si Si Si Si Si

Elementi di qualità chimico-fisica
ACQUE DI TRANSIZIONE (n° 15 stazioni di campionamento)

Lago di Varano

Alimini Grande

Lago di Varano

Alimini Grande

EQB
Codice 

Stazione Descrizione
Corpo Idrico 
Superficiale 

Regione Puglia

Fitoplancton Macroalghe Fanerogame Macroinvertebrati 
bentonici

Parametri di 
base "acque"

Inquinanti 
"acque"

Parametri di 
base 

"sedimenti"

Inquinanti 
"sedimenti"

Inquinanti 
"Biota"

MC_TR01 Tremiti_100 Si No Si  Si Si Si
MC_TR02 Tremiti_500 No No Si  No Si Si
MC_CA01 F_Capoiale_500  Si  Si Si  Si Si Si
MC_CA02 F_Capoiale_1750 No Si Si  No Si Si
MC_FV01 F_Varano_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_FV02 F_Varano_1750 No Si Si  No Si Si
MC_PE01 Peschici_200  Si  Si Si  Si Si Si
MC_PE02 Peschici_1750 No Si Si  No Si Si
MC_VI01 Vieste_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_VI02 Vieste_1750 No Si Si  No Si Si
MC_MI01 Mattinatella_200 Si Si Si  Si Si Si
MC_MI02 Mattinatella_1750 No Si Si  No Si Si
MC_MT01 Mattinata_200 Si Si Si  Si Si Si
MC_MT02 Mattinata_1750 No Si Si  No Si Si
MC_MN01 Manfredonia_SIN_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_MN02 Manfredonia_SIN_1750 No Si Si  No Si Si
MC_FC01 F_Candelaro_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_FC02 F_Candelaro_1750 No Si Si  No Si Si
MC_CR01 F_Carapelle_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_CR02 F_Carapelle_1750 No Si Si  No Si Si
MC_AL01 F_Aloisa_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_AL02 F_Aloisa_1750  No  Si Si  No Si Si
MC_CM01 F_Carmosina_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_CM02 F_Carmosina_1750 No Si Si  No Si Si
MC_FO01 F_Ofanto_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_FO02 F_Ofanto_1750  No  Si Si  No Si Si
MC_BI01 Bisceglie_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_BI02 Bisceglie_1750 No Si Si  No Si Si
MC_ML01 Molfetta_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_ML02 Molfetta_1750  No  Si Si  No Si Si
MC_BB01 Bari_Balice_500 Si No Si  Si Si Si
MC_BB02 Bari_Balice_1750 No No Si  No Si Si
MC_BA01 Bari_Trullo_500 Si No Si  Si Si Si
MC_BA02 Bari_Trullo_1750  No  No Si  No Si Si
MC_MA01 Mola_500 Si No Si  Si Si Si
MC_MA02 Mola_1750 No No Si  No Si Si
MC_MO01 Monopoli_100 Si No Si  Si Si Si
MC_MO02 Monopoli_1500 No No Si  No Si Si
MC_FR01 Forcatelle_500 Si No Si  Si Si Si
MC_FR02 Forcatelle_1750 No No Si  No Si Si
MC_VL01 Villanova_500 Si No Si  Si Si Si
MC_VL02 Villanova_1750 No No Si  No Si Si
MC_TG01 T_Guaceto_500 Si No Si  Si Si Si
MC_TG02 T_Guaceto_1750 No No Si  No Si Si
MC_PP01 P_Penne_100 Si Si Si  Si Si Si
MC_PP02 P_Penne_600 No Si Si  No Si Si
MC_CB01 BR_CapoBianco_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_CB02 BR_CapoBianco_1750 No Si Si  No Si Si
MC_CC01 Campo di Mare_500  Si  Si Si  Si Si Si
MC_CC02 Campo di Mare_1750 No Si Si  No Si Si
MC_SC01 LE_S.Cataldo_500 Si No Si  Si Si Si
MC_SC02 LE_S.Cataldo_1750 No No Si  No Si Si
MC_CE01 Cesine_200  Si  Si Si  Si Si Si
MC_CE02 Cesine_1750 No Si Si  No Si Si
MC_FA01 F_Alimini_200 Si No Si  Si Si Si
MC_FA02 F_Alimini_1750 No No Si  No Si Si
MC_CP01 Campomarino_200  Si  No Si  Si Si Si
MC_CP02 Campomarino_1750 No No Si  No Si Si
MC_LS01 TA_Lido_Silvana_100 Si No Si  Si Si Si
MC_LS02 TA_Lido_Silvana_750 No No Si  No Si Si
MC_SV01 TA_S.Vito_100  Si  Si Si  Si Si Si
MC_SV02 TA_S.Vito_700 No Si Si  No Si Si
MC_PN01 P_Rondinella_200 Si Si Si  Si Si Si
MC_PN02 P_Rondinella_1750 No Si Si  No Si Si
MC_FP01 F_Patemisco_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_FP02 F_Patemisco_1750 No Si Si  No Si Si
MC_FL01 F_Lato_500 Si Si Si  Si Si Si
MC_FL02 F_Lato_1750 No Si Si  No Si Si
MC_GI01 Ginosa_200 Si Si Si  Si Si Si
MC_GI02 Ginosa_1750 No Si Si  No Si Si Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Si

Elementi di qualità chimico-fisica
ACQUE MARINO-COSTIERE (n° 70 stazioni di campionamento - n° 35 transetti)

Si

Si

Isole Tremiti

Foce Schiapparo-Foce Capoiale

Foce Capoiale-Foce Varano

Foce Varano-Peschici

Peschici-Vieste

Vieste-Mattinata

Mattinata-Manfredonia

Manfredonia-Torrente Cervaro

Torrente Cervaro-Foce Carapelle

Foce Carapelle-Foce Aloisa

Foce Aloisa-Margherita di Savoia

Margherita di Savoia-Barletta

Barletta-Bisceglie

Bisceglie-Molfetta

Molfetta-Bari

Bari-S. Vito (Polignano)

S. Vito (Polignano)-Monopoli

Monopoli-Torre Canne

Torre Canne-Limite nord AMP Torre Guaceto

Le Cesine-Alimini

Alimini-Otranto

Area Marina Protetta Torre Guaceto

Limite sud AMP Torre Guaceto-Brindisi

Brindisi-Cerano

Cerano-Le Cesine

Chiatona-Foce Lato

Foce Lato-Bradano

Torre Columena-Torre dell'Ovo

Torre dell'Ovo-Capo S. Vito

Capo S. Vito-Punta Rondinella

Punta Rondinella-Foce Fiume Tara

Foce Fiume Tara-Chiatona

No No

 Si  Si

No No

No No

 Si

 Si

No

No

No

No

No

No

No

No

 Si

 Si

 Si

 Si

 Si

 Si

 Si

 Si

 Si

No

No

 Si

 Si

No

No

No

 Si

No

No

No

No

No

No

No

No

No

No

No

No

No

No

No

 Si

 Si

 Si

 Si

 Si

 Si

 Si

No

No

 Si

 Si

 Si

No

 Si

 Si

 Si

No

No

No

No

EQB

Codice Stazione Descrizione Corpo Idrico Superficiale Regione Puglia
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Fermo restando che gli elementi di qualità chimico-fisici saranno monitorati con la stessa frequenza 

già applicata per il monitoraggio di sorveglianza, si ribadisce che la frequenza dei 

campionamenti/analisi per ogni EQB (Elementi di Qualità Biologica) seguirà le indicazioni delle 

norme di riferimento (D.M. 56/2009, D.M. 260/2010), sintetizzate nella tabella seguente. 

ELEMENTI BIOLOGICI E.Q.B. Frequenze E.Q.B. Frequenze E.Q.B. Frequenze E.Q.B. Frequenze
Macrofite X Semestrale  -  -  -  -  -  -
Diatomee X Semestrale  -  -  -  -  -  -
Macroinvertebrati bentonici X Quadrimestrale  -  - X Annuale X Semestrale
Fauna Ittica X Annuale  -  - X Semestrale  -  -
Fitoplancton  -  - X Bimestrale X Trimestrale X Bimestrale
Macroalghe  -  -  -  - X Semestrale X Annuale
Fanerogame  -  -  -  - X Annuale X Annuale

CORSI D'ACQUA/FIUMI LAGHI / INVASI TRANSIZIONE MARINO-COSTIERE

Inoltre, per quanto riguarda le acque a specifica destinazione (Acque superficiali destinate alla 

produzione di acqua potabile, Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci salmonicoli e 

ciprinicoli, Acque destinate alla vita dei molluschi) il piano di monitoraggio da attuare ricalcherà, in 

termini di parametri e frequenze e come previsto dalle norme, esattamente quanto già stabilito per il 

piano di monitoraggio di sorveglianza (vedi tabelle seguenti). 
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Monitoraggio della categoria “Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile” individuate dalla 

Regione Puglia. 

.

Parametro Analita Unità misura Elemento di Qualità biologica Frequenza
Acidità (concentrazione ioni idrogeno) pH unità Fitoplancton* Mensile

Totale materie in sospensione TSS mg/l
Temperatura °C °C
Conducibilità Conducibilità �siemens/cm 20 °C

Fluoruri F mg/l
Cloruri Cl mg/l

Cloro organico totale estraibile Cl2 mg/l
Domanda chimica ossigeno (COD) COD mg/l

Tasso di saturazione dell’ossigeno disciolto O2 %
Domanda biochimica di ossigeno (BOD5) a 20 °C senza nitrificazione

BOD5 mg/l

Carbonio organico totale TOC mg/l
Carbonio organico residuo (dopo flocculazione e filtrazione su 

membrana da 5 μ) TOC TOCdf mg/l

Colore mg/l scala pt
Odore fattore diliuzione 25 °C

Azoto Kjeldahl (N-tot, escluso NO2 ed NO3) mg/l
NH4 mg/l
NO3 mg/l
NO2 mg/l
PO4 mg/l di P2O5

Cianuri Cn mg/l
Solfati SO4 mg/l

Antimonio �g/l
Arsenico �g/l

Bario �g/l
Berillio �g/l
Boro �g/l

Cadmio �g/l
Cobalto �g/l

Cromo totale �g/l
Ferro disciolto �g/l
Manganese �g/l

Mercurio �g/l
Nichelio �g/l
Piombo �g/l
Rame �g/l

Selenio �g/l
Vanadio �g/l

Zinco �g/l
1,1,1-tricloro-2,2bis(p-clorofenil)etano �g/l

1,1,1-tricloro-2(o-clorofenil)-2-(p-clorofenil)etano �g/l
1,1,1-dicloro-2,2bis(p-clorofenil)etilene �g/l
1,1,1-dicloro-2,2bis(p-clorofenil)etano �g/l

4,4'-DDD �g/l
2,4'-DDD �g/l
alfa-HCH �g/l
beta-HCH �g/l

gamma-HCH �g/l
delta-HCH �g/l

Aldrin �g/l
Dieldrin �g/l
Endrin �g/l
Isodrin �g/l

alfa-Endosulfan �g/l
Parathion �g/l

Esaclorobenzene �g/l
Pentaclorobenzene �g/l

1,2,4-triclorobenzene �g/l
1,2,3-triclorobenzene �g/l

esaclorobutadiene �g/l
1,2-dicloroetano �g/l

tricloroetilene �g/l
tetracloroetilene �g/l
diclorometano �g/l
triclorometano �g/l

Metodo paranitroanilina �g/l
 Metodo 4-amminoantipirina �g/l

Ottilfenolo �g/l
4(para)nonilfenolo �g/l

Tetracloruro di carbonio CCl4 �g/l
Clorpyrifos �g/l

Clorfenvinfos �g/l
28 �g/l
52 �g/l
77 �g/l
81 �g/l

101 �g/l
118 �g/l
126 �g/l
128 �g/l
138 �g/l
153 �g/l
156 �g/l
169 �g/l
180 �g/l

Ftalati Ftalato di bis (2-etilesile) �g/l
Difenileteri bromati sommatoria congeneri 28, 47, 99, 100, 153, 154 �g/l

Tensioattivi (che reagiscono al blu di metilene) MBAS mg/l
Sostanze estraibili al cloroformio SEC mg/l

antracene �g/l
benz(a)antracene �g/l

benzo(a)pirene �g/l
benzo(b)fluorantene �g/l
benzo(ghi)perilene �g/l

benzo(k)fluorantene �g/l
crisene �g/l

dibenzo(ah)antracene �g/l
fenantrene �g/l

fluorene �g/l
fluorantene �g/l

indeno(1,2,3-cd)pirene �g/l
naftalene �g/l

pirene �g/l
Idrocarburi disciolti o emulsionati Idrocarburi di origine petrolifera �g/l

monobutilstagno �g/l
dibutilstagno �g/l
tributilstagno �g/l

trifuralin �g/l
alaclor �g/l

simazina �g/l
atrazina �g/l

ciclodiene �g/l
diuron �g/l

isoproturon �g/l
Solventi aromatici benzene �g/l

Coliformi totali UFC/100 ml
Coliformi fecali UFC/100 ml

Streptococchi fecali UFC/100 ml
Salmonella assenza/presenza

Pesticidi 

Solventi clorurati 

Alchilfenoli 

*benchè non sia esplicitamente richiesto dalla norma, si ritiene necessario
il monitotaraggio a causa delle potenziali fioriture di specie tossiche.

 Pesticidi fosforati 

Prodotti fitosanitari 

Diserbanti ureici

Fenoli 

Batteriologia

Policlorobifenili (Congeneri)

Idrocarburi Policiclici Aromatici

Composti organostannici

Caratteri organolettici

Nutrienti

Metalli

Monitoraggio acque destinate alla produzione di Acqua Potabile (parametri analitici sulla base della Tab. 1/A dell'Allegato 2 alla
Parte III D.Lgs. 152/06, con le integrazioni previste dalle tabelle 1/A e 2/B dell'Allegato 1 al DM 56/09): campionamento mensile

23929Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 dell’11-07-2012



Monitoraggio della categoria “Acque dolci superficiali idonee alla vita dei pesci salmonicoli e ciprinicoli” individuate 

dalla Regione Puglia. 

Parametro Analita Unità misura
Acidità (concentrazione ioni idrogeno) pH unità

Totale materie in sospensione TSS mg/l
Temperatura °C °C

Tasso di saturazione dell’ossigeno disciolto O2 %
Ossigeno O2 mg/l

Cloro residuo totale HOCl mg/l
Cloruri Cl mg/l

Durezza CaCO3 mg/l
Domanda biochimica di ossigeno (BOD5) a 

20 °C senza nitrificazione BOD5 mg/l

NH4 mg/l
NH3 mg/l
NO2 mg/l
P-tot mg/l

Zinco totale �g/l
Rame* �g/l

Arsenico* �g/l
Cadmio totale �g/l

Cromo* �g/l
Mercurio totale �g/l

Nichel* �g/l
Piombo* �g/l

Metodo paranitroanilina �g/l
 Metodo 4-amminoantipirina �g/l

Tensioattivi (che reagiscono al blu di 
metilene) MBAS mg/l

Idrocarburi disciolti o emulsionati (dopo 
estrazione mediante etere di petrolio) Idrocarburi di origine petrolifera �g/l

* = disciolto

Nutrienti

Metalli 

Fenoli 

Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Pesci (parametri analitici sulla base
della Tab. 1/B dell'Allegato 2 alla Parte III D.Lgs. 152/06): campionamento mensile
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Monitoraggio della categoria “Acque destinate alla vita dei molluschi” individuate dalla Regione Puglia. 

Parametro Analita Unità misura
**temperatura temperatura °C

*Salinità Salinità PSU
**Acidità (concentrazione ioni idrogeno) pH unità

*Ossigeno % saturazione O2 %
**Colorazione liquido filtrato mg Pt/l

**Materiale in sospensione solidi sospesi mg/l
**Microbiologia coliformi fecali n/100 ml

coliformi fecali n/100 g di polpa
E. coli n/100 g di polpa

***Tossine sassitossine �g/100 g di polpa
**Idrocarburi pellicola in superficie esame visivo

Ag �g/l
As �g/l
Cd �g/l
Cr �g/l
Cu �g/l
Hg �g/l
Ni �g/l
Pb �g/l
Zn �g/l

4,4'-DDT �g/l
2,4'-DDT �g/l
4,4'-DDE �g/l
2,4'-DDE �g/l
4,4'-DDD �g/l
2,4'-DDD �g/l
alfa-HCH �g/l
beta-HCH �g/l

gamma-HCH �g/l
delta-HCH �g/l

Aldrin �g/l
Dieldrin �g/l
Endrin �g/l
Isodrin �g/l

alfa-Endosulfan �g/l
Esaclorobenzene �g/l

pentaclorobenzene �g/l
1,2,4-triclorobenzene �g/l

esaclorobutadiene �g/l
acenaftene �g/l
acenaftilene �g/l
antracene �g/l

benz(a)antracene �g/l
benzo(a)pirene �g/l

benzo(b)fluorantene �g/l
benzo(ghi)perilene �g/l

benzo(k)fluorantene �g/l
crisene �g/l

dibenzo(ah)antracene �g/l
fenantrene �g/l
fluorantene �g/l

fluorene �g/l
indano(1,2,3-cd)pirene �g/l

naftalene �g/l
pirene �g/l

* = campionamento mensile nella matrice "acqua"
** = campionamento trimestrale nella matrice "acqua"
*** = campionamento trimestrale nella matrice "biota"
**** = campionamento semestrale nelle matrici "acqua" e "biota"

Monitoraggio acque destinate alla Vita dei Molluschi
(parametri analitici e frequenze sulla base della Tab.
1/C dell'Allegato 2 alla Parte III D.Lgs. 152/06)

***Microbiologia 

****Idrocarburi policiclici aromatici

****Metalli 

****Pesticidi clorurati 

****Solventi clorurati 
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STIMA DEI COSTI PER UN ANNO DI MONITORAGGIO OPERATIVO DEI CORPI 

IDRICI SUPERFICIALI 

Il costo annuale totale per le analisi previste dal presente piano di monitoraggio operativo è stato 

elaborato sulla scorta delle tariffe unitarie indicate nella nota ARPA Puglia prot. n. 20153 del 

26/04/2010, relativa al piano di monitoraggio di sorveglianza già attuato. 

Tale costo risulterebbe pari a €  1.102.760,00 come da tabella allegata (costi unitari per elemento di 

qualità e categoria di acque). 

In accordo ai criteri definiti dalla Regione Puglia – Servizio Tutela Acque con nota prot. n. 

AOO_075-0001225 del 12/05/2010 (relativa al finanziamento del piano di monitoraggio di 

sorveglianza approvato), che prevedevano uno sconto del 30% sui costi analitici e l’incidenza 

dell’affitto imbarcazione stimata pari al 20% del costo delle analisi specifiche per le categorie AT 

(Acque di Transizione) e MC (Acque Marino-Costiere), il costo totale finale ammonta a: 

- Costo analisi scontato del 30% = € 771.932,00;

- Costo affitto imbarcazioni  = € 86.828,00;

- Costo totale = € 858.760,00.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1256

Comune di San Giorgio Jonico (TA). Delibera
C.C. n. 14 del 17.04.2012 “Revoca deliberazione
di C.C. n. 2 del 13-02-2001 di adozione del Piano
Regolatore Generale”. PRESA D’ATTO. Revoca
delibera G.R. n. 2430/2009.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

‘‘”Il Comune di San Giorgio Jonico (TA), dotato
di P.d.F. approvato con Decreto. Provveditoriale
n.26124/25 del 04-12-1970 e di successiva variante
generale approvata con DPGR n. 2342 del 12-
101977, con nota prot. 5629 del 27-04-2012, acqui-
sita al prot. 4624 del 10-05-2012, ha trasmesso
copia della Delibera di C.C. n. 14 del 17-04-2012,
avente ad oggetto “revoca della deliberazione di cc
n. 2 del 13-02-2001 di adozione del piano regola-
tore generale”.

In ordine all’iter del PRG adottato dal Comune
di San Giorgio Ionico giova ricordare quanto
segue:
- con Del. n. 2 del 13-02-2001 il Consiglio Comu-

nale di SAN GIORGIO JONICO (TA) ha adottato
il Piano Regolatore Generale che, a seguito di
vicende riguardanti gli adempimenti in tema di
pubblicazione del Piano ai sensi dell’art.16 della
L.R. 56/1980, è stato trasmesso alla Regione (con
nota prot. 15763/2008), con acclusa la relativa
documentazione e le osservazioni presentate dai
cittadini, per gli atti consequenziali;

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 2430
del 15 dicembre 2009 il PRG in questione veniva
approvato con prescrizioni e modifiche, comu-
nicate al Comune con nota prot. n. 520 del 13-
01-2010 dell’Assessorato Assetto del Territorio -
Servizio Urbanistica- ai sensi dell’art. 16 della
L.R. 56/1980, con richiesta di controdeduzioni
e/o adeguamento da parte del Consiglio Comu-
nale di San Giorgio Ionico in ordine alle determi-
nazioni adottate dalla Giunta Regionale innanzi
richiamate;

In particolare, dette prescrizioni regionali si rife-
rivano essenzialmente alla necessità di contenere “il
notevolissimo sovradimensionamento del settore
residenziale, con riduzione degli indici di fabbrica-
bilità delle Zone B3 e delle zone C1, C3, C4, C5,
C6” per le volumetrie non già realizzate”, nonché al
correlato tralcio di talune previsioni di Piano
(“stralcio dell’ampliamento della zona C2, della
zona B4, delle zone G2, G6, G9; G11”).

Ciò premesso, nel merito della Deliberazione
consiliare, adottata in seguito a specifica verifica
della sussistenza dei presupposti dell’art. 21quin-
ques della legge 241/1990 e s.m.i., l’Amm.ne
Com.le ha rappresentato, tra le motivazione poste a
base della stessa revoca, che Il P.R.G. adottato
riguarda “un progetto che a causa di una moltepli-
cità di sopravvenienze (le novità normative che
hanno interessato il settore - su tutte la L.R. 20/01,
il mutamento delle direttrici di sviluppo economico
dell’intera provincia, il progetto di rilancio del
porto di Taranto e della c.d “retroportualità”, il
nuovo sistema dei trasporti aerei, su strada, su
rotaie e altro) non risulta più confacente alle esi-
genze di sviluppo territoriale e agli attuali trend di
crescita demografica”.

In particolare:
• “le scelte politico-amministrative delle diverse

Amministrazioni comunali di San Giorgio
Jonico, nel frattempo succedutesi, hanno intro-
dotto alcune importantissime novità di contesto a
partire dall’adesione all’Area Vasta tarantina e
aU’Unione dei Comuni del Montedoro, sintoma-
tiche della necessita di attivare nuove opportu-
nità di sviluppo in grado di unire e far agire
insieme gli attori di un territorio più diffuso;

• il piano programma (di Area Vasta) della Pro-
vincia di Taranto, le cui proposte sono state for-
malmente valutate nel corso di apposita Confe-
renza dei Sindaci in data 23 gennaio 2007 l’ap-
provazione del PIRU (piano integrate di rigene-
razione urbana) e la partecipazione ai PIST
(piano integrate di sviluppo territoriale) sono gli
esempi concreti dell’avvio di questo programma-
zione urbanistico - territoriale;

• sia la pianificazione strategica di area vasta
tarantina sia il Drag (Documento Regionale di
Assetto Generale) e il programma per lo sviluppo
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delle infrastrutture e delle piattaforme logistiche
della Puglia denominato “Puglia Corsara” hanno
mutato le direttrici di sviluppo economico e terri-
toriale dell’intera provincia, individuando quali
elementi prioritari per una strategia di sviluppo,
in grado di creare effetti moltiplicatori, e pertanto
pilastri di ogni pianificazione intercomunale e
comunale, il Porto di Taranto, la piattaforma
logistica, il Distripack di Taranto e il loro colle-
gamento con l’Aeroporto di Grottaglie;

• la mobilità e i collegamenti viari, recentemente,
hanno visto profondi cambiamenti nella dire-
zione della sostenibilità e della intermodalità; in
particolare il nuovo percorso della bradanico-
salentina nel tratto della Talsano-Avetrana ed il
progetto che prevede creazione di hub di inter-
scambio nella periferia di Taranto (quella di
Cimino dista pochi km da San Giorgio Jonico)
rispondono a nuovi fabbisogni in termini di tra-
sporto pubblico e privato;

• con l’entrata in vigore della L.R. 20 del
27/07/2001 la disciplina della pianificazione
urbanistica e stata completamente rinnovata,
prevedendo, quale strumento di programma-
zione urbanistico - territoriale di livello locale
a livello comunale, il PUG (Piano Urbanistico
Generale) in sostituzione del PRG;

• attraverso questo nuovo strumento l’ente locale,
nei limiti e con le prerogative previsti dal Legi-
slatore Regionale, può esercitare le proprie fun-
zioni di unico arbitro nella gestione, organizza-
zione e pianificazione del proprio territorio, assi-
curando la conformità dello strumento urbani-
stico generale alle proprie scelte programmatiche
e raccordando le stesse scelte alla pianificazione
regionale esistente (PUTT/Paesaggio), agli stru-
menti urbanistici sovraordinati in corso di reda-
zione o esistenti (DRAG di cui all’art. 4 della LR
20/2001 e PTCP di cui all’art. 6 della medesima
legge) e agli strumenti urbanistici esecutivi
comunali nei diversi settori;

• con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1328/2007 è stato approvato il Documento
Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Indi-
rizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei
Piani Urbanistici Generali (PUG), che ha stabi-
lito le nuove linee guida in tema di programma-
zione urbanistico - territoriale.”

Di seguito si riporta il testo della disposizione
legislativa posta a base dell’operato comunale:

“”Art. 21-quinquies. (Revoca del provvedimento)
(Legge 241/1990)
1. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse

ovvero nel caso di mutamento della situa-
zione di fatto o di nuova valutazione dell’inte-
resse pubblico originario, il provvedimento
amministrativo ad efficacia durevole può essere
revocato da parte dell’organo che lo ha ema-
nato ovvero da altro organo previsto dalla
legge. La revoca determina la inidoneità del
provvedimento revocato a produrre ulteriori
effetti. Se la revoca comporta pregiudizi in
danno dei soggetti direttamente interessati,
l’amministrazione ha l’obbligo di provvedere al
loro indennizzo. 

(comma così modificato dall’Allegato 4, articolo 4,
del decreto legislativo n. 104 del 2010) 
1-bis. Ove la revoca di un atto amministrativo ad

efficacia durevole o istantanea incida su rap-
porti negoziali, l’indennizzo liquidato dal-
l’amministrazione agli interessati è parame-
trato al solo danno emergente e tiene conto
sia dell’eventuale conoscenza o conoscibilità
da parte dei contraenti della contrarietà del-
l’atto amministrativo oggetto di revoca
all’interesse pubblico, sia dell’eventuale
concorso dei contraenti o di altri soggetti
all’erronea valutazione della compatibilità
di tale atto con l’interesse pubblico. (comma
aggiunto dall’art. 12, comma 4, del decreto-
legge n. 7 del 2007, soppresso dalla legge di
conversione n. 40 del 2007, reintrodotto dal-
l’art. 13, comma 8-duodeviecies dello stesso
decreto-legge n. 7 del 2007, aggiunto dalla
citata legge di conversione n. 40 del 2007).

Ciò posto, fermo restando che rimangono a
carico della Amministrazione Comunale gli aspetti
riguardanti eventuali pregiudizi in danno di soggetti
direttamente interessati, come recita la norma
innanzi invocata dall’Amministrazione comunale e
posta a base del provvedimento di revoca del PRG,,
si ritiene necessario che l’Amministrazione Regio-
nale provveda a prendere atto dell’operato comu-
nale provvedendo altresì alla revoca della delibera-
zione di G.R. n. 2430 del 15 dicembre 2009.
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In relazione a quanto innanzi si propone alla
Giunta di prendere atto della deliberazione del Con-
siglio comunale di San Giorgio Ionico n. 14 del 17-
04-2012 avente per oggetto “Revoca deliberazione
di C.C. n. 2 del 13-02-2001 di adozione del Piano
Regolatore Generale” e di revocare conseguente-
mente la deliberazione di G.R. n. 2430 del 15
dicembre 2009.

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.‘’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento, dal Funzionario Istruttore,
dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI PRENDERE ATTO della Delibera di Con-
siglio Comunale di San Giorgio Ionico n. 14 del
17-04-2012 di revoca della Delibera C.C. n. 2 del
13-02-2001 di adozione del PRG;

DI REVOCARE conseguentemente la delibe-
razione n. 2430 del 15 dicembre 2009 con la quale
la Giunta Regionale ha approvato il PRG del
Comune di San Giorgio Ionico con prescrizioni e
modifiche per le motivazioni addotte dal Comune
di San Giorgio Ionico nella deliberazione C.C. n.
14/2012, restando a carico della Amministrazione
Comunale gli aspetti riguardanti eventuali pregiu-
dizi in danno di soggetti direttamente interessati e
ciò ai sensi dell’art.21 quinquies della legge
241/1990;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
San Giorgio Jonico (TA), per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1257

Comune di Bari - Santo Spirito (BA). Ritipizza-
zione di un’area a verde pubblico di tipo A -
verde urbano” in “area di espansione residen-
ziale di tipo C3” a seguito di decisione del Consi-
glio di Stato n.5629/08 del 11-11-2008. Rinvio.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

‘‘”Il Comune di Bari, dotato di P.R.G. approvato
con D.P.G.R. n.1475 del 08-07-1976, sulla base di
proposta presentata dal Sig. Giuseppe D’Achille,
proprietario di un suolo di circa 3.300 mq sito a
Santo Spirito, individuato catastalmente al foglio di
mappa n.15A, p.lla n.461, destinato dal P.R.G.
vigente a “Verde pubblico di tipo A - verde urbano”,
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in ottemperanza alla decisione del Consiglio di
Stato n.5629/08 del 11-11-2008, ha adottato con
Del. di C.C. n. 8 del 17-02-2011 relativamente al
suddetto suolo una Variante urbanistica con la quale
si propone di ritipizzare l’area in questione come
“Zona di espansione residenziale di tipo C3”.

Elenco degli atti trasmessi con nota Prot. 145880
in data 14-06-2011:
1. Deliberazione di C.C. n.8 del 17-02-2011, unita-

mente ai relativi allegati citati nella medesima
deliberazione consistenti in:
• Decisione del Consiglio di Stato n.5629/2008

del 11-11-2008
• Relazione istruttoria a firma del Direttore

della Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Pri-
vata 

• Documento di Verifica di assoggettabilità a
Vas ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 

• Tavola unica di variante al P.R.G. - Ritipizza-
zione

• Determinazione n.504 del 13-10-2009 del
Dirigente dell’Ufficio VAS della Regione
Puglia

• Parere del Servizio LL.PP. - Ufficio Struttura
Tecnica Provinciale della Regione Puglia
prot. n.A00064 40101 del 30-04-2010

• Parere della Prima Circoscrizione (prot.
n.295071 del 26-11-2009)

2. Certificazione attestante la mancata presenta-
zione di opposizioni ed osservazioni nei termini
di legge.

La delibera di C.C. n.8 del 17-02-2011, come
da certificazione in atti, risulta essere stata rego-
larmente pubblicata e per la stessa non è stata pre-
sentata alcuna osservazione.

Alla variante urbanistica in questione il Comune
è pervenuto in seguito di un complesso iter ammini-
strativo, iniziato nel 1997, a seguito di diversi
ricorsi presentati dal Sig. D’Achille, proprietario
dell’area, innanzi al TAR Puglia e al Consiglio di
Stato contro l’A.C. di Bari.

Gli atti in questione sono stati oggetto di apposita
istruttoria da parte del Servizio Urbanistica che con
relazione n. 7 del 23-01-2012 si è espresso in senso
favorevole a condizione che la superficie oggetto
della variante venisse così disciplinata:

“Area Residenziale D’Achille”
• volume max: 1.500 mc (ad esclusivo uso residen-

ziale);
• superficie coperta max: 200 mq 
• altezza max: 8 ml

Al fine di garantire il “recupero urbanistico
della maglia” ovvero al fine di “recuperare”
idonee superfici da destinare a standard urbani-
stici, l’intervento edilizio potrà essere assentito
solo successivamente e/o contestualmente alla sot-
toscrizione di apposita convenzione che preveda la
cessione a favore del Comune di Bari di una super-
ficie pari ad almeno il 30% di quella complessiva.

Resta inteso che rimane a carico del Comune di
Bari ogni valutazione inerente il “recupero urbani-
stico” della maglia urbanistica così come in narra-
tiva individuata.”

Successivamente gli atti sono stati rimessi al
Comitato Urbanistico Regionale, unitamente alla
citata relazione del SUR n. 7 del 23-01-2012, per gli
adempimenti di competenza.

Il Comitato Urbanistico Regionale, nella seduta
del 09-02-2012, ha ravvisato la necessità di pun-
tuali verifiche ed accertamenti in ordine al regime
vincolistico ed in particolare alla compatibilità pae-
saggistica della ritipizzazione proposta, rispetto
alle previsioni e prescrizioni di tutela del
PUTT/P; successivamente il CUR, preso atto della
nota prot. 2246 del 05/03/12, con cui l’Ufficio
Pianificazione Paesaggistica forniva il parere pae-
saggistico richiesto, nell’adunanza del 12-04-2012
con parere n. 08/2012, si è così testualmente
espresso: 

“Esprime parere negativo all’argomento
ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, come di
seguito motivato.

Dalla lettura della relazione istruttoria della
Ripartizione Urbanistica comunale, riportata nella
DCC n.8 del 17/02/11 di adozione del provvedi-
mento di ritipizzazione, emerge che il suolo in que-
stione, sito in agro di Santo Spirito sul Lungomare
Cristoforo Colombo (in catasto particella 461 del
foglio 15A, della superficie di circa mq.3.300), è
incluso all’interno di una maglia omogenea tipiz-
zata, nel PRG approvato con DPGR n.1475 del
08/07/1976, come “Area a verde pubblico di tipo A
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- verde urbano”. Tale destinazione urbanistica, con-
tinua la relazione della Ripartizione Urbanistica
comunale, è disciplinata dall’art.31 della NTA del
citato PRG, recentemente oggetto di una variante
normativa definitivamente approvata in sede regio-
nale con DGR n.2415 del 10/12/08, che regola-
menta le possibilità d’intervento nelle predette zone
come segue:

“(…) Gli interventi nelle predette aree sono
riservati all’intervento pubblico e possono essere
attuati anche dal privato, regolamentandone l’uso
attraverso apposita convenzione, purchè l’area non
risulti inclusa nel Programma triennale delle
OOPP, sia dotata di urbanizzazioni primarie o
esista l’impegno inderogabile del concessionario a
realizzarle.

Ogni intervento nelle presenti aree è subordinato
al rispetto delle previsioni di cui al successivo art.
52. Ogni intervento privato nelle suddette aree è
subordinato alla approvazione di piani urbanistici
esecutivi estesi all’intera maglia di PRG nel
rispetto delle prescrizioni di cui al co.3 del presente
articolo.

E’ consentito l’intervento diretto nelle maglie
come individuate negli elaborati di PRG con super-
ficie inferiore a 10.000 mq o residui inedificati di
maglie aventi comunque superficie inferiore a
10.000 mq, purchè esteso all’intera area disponi-
bile e previa acquisizione del parere obbligatorio e
vincolante della Circoscrizione territorialmente
competente. (…)”

Sulla base della sopra riportata disciplina del-
l’art. 31 delle NTA di PRG attualmente vigenti,
come integrate con la variante normativa approvata
con DGR n. 2415 del 10/12/08, il Comitato rileva
che le zone in questione non sono più riservate
esclusivamente all’intervento pubblico, con preor-
dinato vincolo espropriativo soggetto a caduca-
zione quinquennale ai sensi della L n. 1187/1968,
e che è espressamente consentito l’intervento
attuativo alternativo da parte del privato, in confor-
mità del medesimo art.31; stante quanto innanzi, il
procedimento di ritipizzazione adottato dal
Comune di Bari con la DCC n. 8 del 17/02/11
risulta, ad oggi, pregiudizialmente ingiustificato
sotto il profilo dell’interesse pubblico e generale.””

Tutto ciò premesso, sulla scorta del parere del
CUR n. 8/2012, qui in toto condiviso e parte inte-

grante del presente provvedimento, si propone alla
Giunta di non approvare la variante al PRG del
Comune di Bari in questione e conseguentemente di
rinviare la stessa Variante al Comune di Bari.

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.””

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento, dal funzionario istruttore,
dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON APPROVARE E CONSEGUENTE-
MENTE RINVIARE, la Variante al P.R.G. del
Comune di Bari relativa alla “Ritipizzazione di
un’area a verde pubblico di tipo A - verde urbano”
in “area di espansione residenziale di tipo C3” adot-
tata a seguito di decisione del Consiglio di Stato
n.5629/08 del 11-11-2008” per le motivazioni di cui
al parere del CUR qui in toto condiviso e parte inte-
grante del presente provvedimento;
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DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di
Bari per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-

sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia e sulla G.U. (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1258

Comune di SAN SEVERO (FG). Variante urba-
nistica al P.R.G. vigente a seguito di Sentenza del
T.A.R. Puglia - Bari Sez. prima - n. 2231/2008 -
art. 16 L.R. n. 56/1980. Del. del Commissario
“ad acta” n. 1 del 16.12.2009. 

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e confermata dal
Dirigente del Servizio Urbanistica Regionale, rife-
risce quanto segue:

Il Comune di San Severo (FG), dotato di P.R.G.
vigente, con Delibera del Commissario ad acta n. 1
del 16.12.2009, nominato con Sentenza T.A.R.
Puglia -Bari- Sez. prima - n. 2390/2009, ha adot-
tato, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, la
variante al P.R.G. relativa alla “riqualificazione
urbanistica” di un’area di proprietà dell’Immobi-
liare Sirio s.r.l.

La documentazione scritto-grafica pervenuta
risulta essere così costituita:
1) Sentenza T.A.R. Puglia -Bari- Sez. prima - n.

2231/2008;
2) Sentenza T.A.R. Puglia -Bari- Sez. prima - n.

2390/2009 di nomina Commissario ad acta;
3) Delibera commissariale n. 1 del 16.12.2009 di

adozione della variante con allegati i seguenti
elaborati:
- Relazione tecnica illustrativa; 
- Stralcio del P.R.G. vigente; 
- Stralcio del P.U.G. adottato; 
- Variante al P.R.G. vigente;
- Sovrapposizione del P.R.G. sulla CTR; 
- Sovrapposizione della variante sulla CTR; 
- Fotografia aerea dell’area interessata;

4) Attestazione del Segretario Generale in data
27.04.2010;

5) Copia della Osservazione alla variante dell’Im-
mobiliare Sirio s.r.l.

6) Delibera commissariale n. 2 del 10.05.2010 di
esame delle osservazioni;

La Delibera commissariale n. 1 del

16.12.2009, in uno ai sopra elencati elaborati,
giusta certificazione in atti, risulta essere stata
depositata e pubblicata così come previsto dall’art.
16 della L.R. n. 56/80.

Gli atti in questione sono stati oggetto da parte
del Servizio Urbanistica di istruttoria tecnica,
giusta relazione n. 8 del 22 febbraio 2012 dalla
quale si evidenzia quanto segue.

La proposta di variante, predisposta dall’Ufficio
Tecnico comunale e adottata dal Commissario “ad
acta”, comporta la “riqualificazione urbanistica”
dell’area individuata in catasto al foglio 30, parti-
cella 57 di proprietà dell’Immobiliare Sirio s.r.l.
alla via Carmicelli, da zona destinata ad “edilizia
scolastica e parcheggio” nel P.R.G. vigente a “Zona
H a disciplina speciale” come normata dall’art. 54
- H: Zone per servizi pubblici integrate - delle
N.T.A. del Pug adottato alla data del 16.12.2009
(deliberazione commissariale n. 1 del 16.12.2009).

Nello specifico le norme che disciplinano l’area
in questione sono le seguenti: 

“”Art. 54- H: Zone per servizi pubblici integrate
54.1 - Costituiscono la Zona H alcune aree inter-

stiziali del sistema insediativo, per lo più destinate
a servizi e non attuate. La presente disciplina con-
sente di pervenire ad una o più utilizzazioni per
servizi integrate e coordinate con funzioni diverse,
residenziali e terziarie.

omissis
54.2.2 Per le aree dotate di numerazione progres-

siva, l’intervento è subordinato al rilascio di uno
“speciale permesso a costruire”, subordinato al
rispetto delle seguenti prescrizioni e parametri:

omissis
Area 6- Via Carmicelli

- If (indice di utilizzazione fondiaria) = 0,65
mq/mq;

- H (altezza della costruzione) = 10,5 m. e
comunque non oltre tre piani fuori terra;

- Sf (superficie fondiaria) = 50% St;

La Sul (superficie utile lorda) realizzabile va col-
locata all’interno della Sf liberamente individuata
dall’operatore. La porzione dell’area non costi-
tuente Sf deve essere ceduta gratuitamente al
Comune, che utilizzerà tale area per realizzare spe-
cifiche sistemazioni a completamento delle limi-
trofe aree destinate a servizi.
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Con riferimento agli aspetti amministrativi si
evidenzia che a seguito di specifica richiesta diretta
al Comune di San Severo da parte del SUR in
merito alla carenza di certificazione e/o attestazioni
e/o pareri relativi al Vincolo sismico, ex art. 89
D.P.R. n. 380/2001nonchè alla verifica di assogget-
tabilità, ex art. 6 D.Lgs. n. 152/2006, lo stesso
Comune con nota assessorile prot. n. 0002516 del
13 febbraio 2012 nel richiamare gli adempimenti
posti in essere dal Commissario ad Acta relativi alla
ritipizzazione in questione, secondo le previsioni
del PUG adottato, ha comunicato quanto segue:

“”
1) Copia del parere dell’Ufficio Struttura Tecnica

Provinciale di Foggia - Settore Lavori Pubblici
della Regione Puglia rilasciato ai sensi del-
l’art. 89 del DPR 380/2001,in data 31 luglio
2008 prot. n. 12195 relativamente al PUG del
Comune di San Severo;

2) In riferimento alla verifica di compatibilità ex
art. 6 D. Lgs. N. 152/2006, l’Amministrazione
comunale dichiara di farsi carico della conclu-
sione del procedimento di VAS relativo al PUG
adottato, dal quale il Commissario ad Acta ha
stralciato ed assegnato all’area interessata dalla
Sentenza del TAR le previsioni urbanistiche in
esso contenute.””

Per quanto attiene agli aspetti tecnico-urbanistici
il SUR rileva quanto segue:
- la nuova qualificazione urbanistica dell’area,

avente una superficie pari a mq. 4.326, in effetti
ripercorre pedissequamente le scelte pianifica-
torie operate dal Consiglio Comunale di San
Severo in sede di adozione del PUG;

- l’applicazione dei parametri urbanistici innanzi
riportati comporta un nuovo carico insediativo
pari a n. 28 abitanti (4.353 mq. x 0,65 mc/mq =
2811,90 mc/100mc/ab);

- la dotazione di superfici per standard urbanistici
da correlare al carico insediativo di cui sopra (mq
18 x 28 = mq 504) trova pieno soddisfacimento
nell’ambito dell’area in questione (mq 4.326) di
cui il 50% viene ceduto gratuitamente al Comune
in fase attuativa secondo le modalità in prece-
denza richiamate;

- l’area indicata in catasto al foglio 30, particella
57, così come si evince dalla consultazione della
ortofoto regionale operata d’ufficio, risulta deli-

mitata da: via Carmicelli, viale Togliatti, limite di
area già adibita ad attrezzatura pubblica e area di
pertinenza di complesso residenziale esistente;

- come illustrato dai grafici allegati, l’ambito inte-
ressato dalla variante proposta è ubicato all’in-
terno di un tessuto urbano totalmente edificato
nonché dotato di “urbanizzazioni primarie”,
ovvero dotato di viabilità primaria di accesso su
tre lati mentre il quarto lato confina con un isolato
residenziale.

In relazione a quanto innanzi il SUR ritiene di
poter condividere dal punto di vista tecnico- urbani-
stico la riqualificazione proposta, attesa la coerenza
con la nuova pianificazione generale comunale in
itinere e il rispetto degli ordinari canoni urbanistici,
a condizione che le aree a cedersi, secondo la norma
che disciplina l’area in questione, siano contigue
alla struttura pubblica esistente nella maglia di rife-
rimento.

In merito all’unica osservazione presentata a
firma del Sig. Antonino Antonio quale rappresen-
tante della “Immobiliare Sirio s.r.l.”, che proponeva
la elevazione dell’indice di utilizzazione fondiaria
da 0,65 a 2 mq/mq, il Sur ha ritenuto di poter condi-
videre quanto operato dal Commissario “ad acta”
con Delibera n. 2/2010 ovvero il non accoglimento.

Infine il SUR nella relazione n. 8/2012 rappre-
senta quanto segue:
- per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, risul-

tando l’area in parola interclusa nell’ambito del
contesto edilizio interessato, la stessa area può
considerarsi, ai sensi delle N.T.A. del PUTT/P,
quale “territorio costruito”;

- si dà atto inoltre, per quanto accertabile dagli atti
d’Ufficio, che l’area in questione non è interes-
sata dalle previsioni del vigente Piano Stralcio del
Piano di Assetto idrogeologico della Puglia;

- si prende atto, infine, di quanto prospettato dal-
l’Amministrazione comunale con la nota assesso-
rile prot. n. 0002516 del 13 febbraio 2012 in
ordine al vincolo sismico ed agli adempimenti ex
D.lgs. 152/2006.

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale che
con proprio parere n. 09/2012 del 26/04/2012 si è
espresso nei seguenti termini:

23952
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““ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’AR-
GOMENTO

ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980,
facendo propria la relazione SUR n.08 del
22/02/12, fatti salvi gli adempimenti in ordine
alla verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi del
DLgs. n.152/2006, a carico del Comune di San
Severo.

Quanto innanzi, con la puntualizzazione, a retti-
fica della relazione medesima (a pag. 5), che il
nuovo carico insediativo viene ad ammontare in
circa 84 abitanti, come di seguito determinato:

mq. 4.326 (superficie interessata) X mq/mq.
0,65 (indice di utilizzazione fondiaria) X

ml. 3,00 (altezza lorda di piano) / mc/ab.100 = 84
abitanti circa;

la corrispondente domanda di superficie a stan-
dard, ammontante a (84 abitanti X mq/ab.18,00=)
mq.1.512 circa minimo, è comunque contenuta
nell’ambito dell’area di cui è già prevista la ces-
sione gratuita al Comune, pari a mq.2.163 (50% di
mq.4.326).”””.

Sulla scorta di quanto innanzi rappresentato, si
propone alla Giunta l’approvazione della variante
al P.R.G. del Comune di San Severo, di cui alla Del.
del Commissario “ad acta” n. 1 del 16.12.2009,
nei termini del parere del C.U.R. n. 09/2012, qui in
toto condiviso e parte integrante del presente prov-
vedimento.

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario
istruttore e dal Dirigente del Servizio.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE, la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R.
n. 56/80 e per le motivazioni di cui alla relazione
nelle premesse, la variante al P.R.G. vigente relativa
alla “riqualificazione urbanistica” di un’area di pro-
prietà dell’Immobiliare Sirio s.r.l. nel Comune di
San Severo (FG) adottata con la Deliberazione di
Commissario “ad acta” n. 1 del 16.12.2009, in
conformità alle risultanze e alle prescrizioni di cui
al parere del Comitato Urbanistico Regionale n.
9/2012 qui in toto condiviso e parte integrante del
presente provvedimento;

DI DEMANDARE al competente Servizio
Urbanistica la notifica del presente atto al Sin-
daco del Comune di San Severo (FG) per gli ulte-
riori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. e sulla Gazzetta
Ufficiale (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1259

D.Lgs n.155/2010 Attuazione della direttiva
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria amb. e
per un’aria più pulita in Europa. Autorizzazione
alla seconda proroga semestrale del contratto
rep.n.009838/2008 per l’esecuzione del servizio
di manutenzione tra Regione Puglia e Project
Automation Spa, nelle more della ridefinizione
del conseguente adeguamento normativo e fun-
zionale della Rete Regionale della Qualità del-
l’Aria al D.lgs.155/10.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello
Antonicelli, riferisce quanto segue.

Come noto, il 15 settembre 2010 è entrato in
vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155,
recante “Attuazione della direttiva 2008/50/CE
relativa alla qualità del’aria ambiente e per un’aria
più pulita in Europa” (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 216/2010), che introduce importanti
novità nell’ambito del complesso e stratificato
quadro normativo in materia di qualità dell’aria in
ambiente, a partire dalla metodologia di riferimento
per la caratterizzazione delle zone (zonizzazione),
quale presupposto di riferimento e passaggio deci-
sivo per le successive attività di valutazione e piani-
ficazione.

In data 29/12/2011 la Giunta Regionale, con
Deliberazione n. 2979 pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 18-01-2012,
ha adottato il progetto di adeguamento della zoniz-
zazione del territorio regionale e la relativa clas-
sificazione ai sensi del D.Lgs 155/2010. L’intero
percorso tecnico - amministrativo a tal fine attivato,
è richiamato nella narrativa della DGR stessa.

In tale sede la Giunta ha affidato al Direttore del-
l’Area “Politiche per la Riqualificazione, la tutela e
la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle
Opere Pubbliche” l’incarico di indirizzare, sovrin-
tendere e coordinare le successive fasi di progetta-
zione per l’adeguamento della rete fissa di misura
della qualità dell’aria ai sensi del predetto decreto,
da realizzarsi di concerto con l’ARPA Puglia e con

i rappresentanti degli enti locali interessati, sulla
base delle “Linee Guida” predisposte dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, ai fini della successiva approvazione da parte
di quest’ultimo.

In questi mesi il Servizio Ecologia in collabora-
zione con Arpa Puglia ha definito i sistemi, le
modalità ed i metodi da utilizzare per la valutazione
della qualità dell’aria da attuare in ciascuna zona ed
agglomerato definendo la nuova rete di misura, sia
per le fonti diffuse che per le fonti puntuali, in
ossequio ai criteri di efficacia, efficienza ed eco-
nomicità stabiliti dal D.Lgs. 155/2010.

Dopo la definizione della prima proposta di rete
di monitoraggio della qualità dell’aria, allo scopo di
condividere tale progetto con gli Enti Locali pro-
prietari delle stazioni di monitoraggio presenti sul
territorio, sono state convocate due Conferenze di
Servizi tenutesi in data 9 marzo 2012 e 28 marzo
2012. In tale sede il è stata condivisa la struttura-
zione definitiva della nuova rete regionale di moni-
toraggio della qualità dell’aria. Prima di procedere
alla definitiva formalizzazione della proposta di
Rete di Monitoraggio, considerata la rilevanza che
la tematica della qualità dell’aria riveste nell’am-
bito delle politiche regionali di tutela ambientale e
sviluppo sostenibile, sono stati attivati strumenti e
modalità di informazione e consultazione per con-
sentire la più ampia partecipazione al processo
decisionale. In data 30 maggio 2012 è stata a tal
fine convocata una conferenza di consultazione con
i soggetti regionali portatori di interesse.

Ad oggi è quindi necessario procedere alla fase
finale di adeguamento normativo con la definitiva
formalizzazione del programma di valutazione e del
progetto di adeguamento della rete di monitoraggio,
per l’approvazione da parte del Ministero e la con-
seguente adozione degli stessi documenti da parte
degli organi di governo regionale (ove per pro-
gramma di valutazione si intende l’esplicitazione -
dell’insieme delle stazioni di misurazione della rete
di misura utilizzate per le misurazioni in siti fissi e
per le misurazioni indicative - delle tecniche di
modellizzazione e delle tecniche di stima obiettiva
da applicare - della previsione delle le stazioni di
misurazione, utilizzate insieme a quelle della rete di
misura, alle quali fare riferimento nei casi in cui i
dati rilevati dalle stazioni della rete di misura, anche
a causa di fattori esterni, non risultino conformi alle
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disposizioni decreto, con particolare riferimento
agli obiettivi di qualità dei dati di cui all’allegato I
ed ai criteri di ubicazione di cui agli allegati III e
VIII del D.lgs. 155/2010).

Ciò stante, in relazione ai tempi tecnici necessari
per la chiusura delle succitate attività, si ritiene
indispensabile procedere, nelle more, alla proroga
semestrale del contratto rep. n.009838 del
11/12/2008 di manutenzione triennale della RRQA
tra la Regione Puglia e la Project Automation S.p.a.
- già prorogato di 6 mesi con DGR n. 2979 pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
9 del 18-01-2012 - come previsto dall’art. 2 del
medesimo contratto, al fine di assicurare la conti-
nuità delle attività di rilevamento e monitoraggio
della qualità dell’aria per un ragionevole tempo di
ulteriori 6 mesi, delegando all’uopo il Dirigente del
Servizio Ecologia della Regione Puglia alla
gestione delle procedure ed all’esecuzione dei con-
seguenti adempimenti amministrativi, ivi inclusa
l’adozione dei relativi atti di impegno e liquida-
zione della spesa.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N.28/2001

Il presente provvedimento comporta una previ-
sione di spesa pari ad euro 379.335,00 IVA inclusa,
a carico del Bilancio Autonomo regionale e trova
copertura sul cap. 611051 del Bilancio Regionale
2012, al fine di assicurare la copertura economica
necessaria alla proroga semestrale del contratto rep.
n.009838 del 11/12/2008 di manutenzione triennale
della RRQA tra la Regione Puglia e la Project Auto-
mation S.p.a.

Agli atti conseguenziali alla presente delibera-
zione provvederà il Dirigente del Servizio Eco-
logia.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta Regionale l’adozione della pre-
sente deliberazione ai sensi della L.R. n. 7/1997,
art. 4, comma 4, lettere d), f) e k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto ed approvare quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

2. di autorizzare, nelle more della suddetta ridefi-
nizione e del conseguente adeguamento norma-
tivo e funzionale, la ulteriore proroga del con-
tratto rep. n.009838 del 11/12/2008 di manuten-
zione triennale della RRQA, tra la Regione
Puglia e la Project Automation S.p.a., al fine di
assicurare la continuità delle attività di rileva-
mento e monitoraggio della qualità dell’aria per
un ragionevole tempo di 6 mesi;

3. di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia alla gestione delle proce-
dure ed all’esecuzione degli adempimenti
amministrativi necessari ad assicurare la sud-
detta proroga contrattuale, ivi inclusa l’adozione
dei relativi atti di impegno e liquidazione della
spesa;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1260

Piano di devoluzione finanziaria per la riduzione
dei tempi di pagamento dei fornitori, per il con-
tenimento del contenzioso e per la semplifica-
zione delle procedure amministrativo contabili
di Aziende Ospedaliere, IRCCS Pubblici, ed
Aziende Sanitarie Locali.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr.
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Ettore ATTOLINI, sulla base dell’istruttoria con-
dotta dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Risorse
Economiche e Finanziarie confermata dal Dirigente
del Servizio Gestione Accentrata della Finanza
Sanitaria Regionale, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 2408 del 2 novembre
2011 la Giunta Regionale autorizzava le ASL,
gli IRCCS e le Aziende Ospedaliere a definire
accordi transattivi con i fornitori di beni e servizi,
in relazione alle posizioni debitorie aperte alla data
del 31/12/2010 non oggetto di precedenti accordi
transattivi. In detta procedura non venivano inclusi
i crediti riguardanti le gestioni liquidatorie delle ex-
AUSL, in quanto già oggetto di specifiche modalità
operative.

La definizione della DGR 2408/2011 veniva
attuata nel quadro delle vigenti disposizioni di
legge nazionali e regionali, e con particolare rife-
rimento alla Legge Regionale 9 febbraio 2011
n.2, recante “Approvazione del Piano di rientro
della Regione Puglia 2010-2012”, che prevede,
tra l’altro, obiettivi di risparmio della spesa, sempli-
ficazione delle procedure amministrative, abbatti-
mento dei tempi di pagamento.

La medesima Deliberazione si ispirava anche
alle disposizioni di cui al D.lgs. 231/2002, recante
“attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla
lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali”, nonché alla direttiva del Parlamento
Europeo e del Consiglio 2011/7/UE relativa alla
lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 23 febbraio 2011, con la
quale le istituzioni Comunitarie, al fine di garantire
il corretto funzionamento del mercato interno,
hanno inteso emanare specifica direttiva in merito -
concedendo agli Stati membri quale termine ultimo
per il recepimento la data del 16 marzo 2013 - indi-
viduando quali principi di riferimento:
- la riduzione dei tempi di pagamento;
- la riduzione del contenzioso, ed il ricorso a

misure di risoluzione delle controversie;
- la certezza delle procedure, la trasparenza e l’u-

niformità di applicazione della norma;
- la regolarità dei pagamenti.

Giova richiamare che le procedure disciplinate
con DGR 2408/2011 - conclusesi in data 22 maggio

2012 - hanno trovato ulteriore conferma e riferi-
mento nel D.L. 24 gennaio 2011 n. 1, convertito in
Legge n. 27 del 24 marzo 2012, che all’art. 35,
comma 3-bis stabilisce “Le pubbliche amministra-
zioni ai fini del pagamento del debito, oltre a
quanto disciplinato al comma 1 del presente arti-
colo, sono autorizzate a comporre bonariamente
con i propri creditori le rispettive ragioni di credito
e debito attraverso gli istituti della compensazione,
della cessione di crediti in pagamento, ovvero
anche mediante specifiche transazioni condizionate
alla rinuncia ad interessi e rivalutazione monetaria.
In caso di compensazioni, cessioni di crediti in
pagamento, transazioni ai sensi del periodo prece-
dente, le controversie in corso si intendono rinun-
ciate”.

Il Servizio GestioneAccentrata Finanza Sanitaria
Regionale, così come demandato dalla DGR
2408/2011:
- ha proceduto ad attivare con tempestività il

relativo procedimento, avviando le previste pre-
ventive consultazioni con le ASL, gli IRCCS
pubblici, le Aziende Ospedaliere e con le associa-
zioni imprenditoriali, di partenariato e di cate-
goria al fine di favorire l’uniformità dei procedi-
menti;

- ha effettuato la ricognizione dei capitoli di
bilancio inseriti nelle UPB delle Aree/Servizio
05.08; 05.05; 05.06; e 05.07, su cui imputare l’e-
rogazione delle somme all’uopo necessarie;

- ha garantito altresì tutti i previsti adempimenti,
ivi compresi il coordinamento e supporto tec-
nico, la presa d’atto, il trasferimento somme, ed il
relativo monitoraggio.

Il Servizio Controlli, così come demandato dalla
DGR 2408/2011:
- ha effettuato opportune consultazioni finalizzate

a verificare la rispondenza della procedura opera-
tiva rispetto alle finalità del provvedimento,
tenendo conto dell’assetto organizzativo proprio
delle Aziende Sanitarie;

- ha proceduto conseguentemente a modificare le
modalità operative inizialmente previste dalla
DGR 2408/2011, anche sulla base delle risultanze
emerse dalle citate consultazioni con le Aziende
Sanitarie ed Enti interessati.
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A corollario delle attività di monitoraggio
innanzi richiamate, ed al fine di esaminare lo stato
dell’arte per la successiva definizione di ipotesi
migliorative della procedura di cui alla su richia-
mata DGR 2408/2011, sono stati convocati due
incontri specifici. Un primo incontro con i Direttori
Amministrativi e Dirigenti delle Aree Risorse Eco-
nomiche e Finanziarie delle Aziende Sanitarie
(Nota prot. 24/77/AOO5 del 17 aprile 2012), ed un
secondo incontro con i rappresentanti delle associa-
zioni partenariali di categoria (Nota prot.
219/AOO6 del 27/04/2012), al quale ha altresì preso
parte una rappresentanza, espressa in occasione del
primo incontro, delle Aziende Sanitarie (Bari, Brin-
disi, Lecce e Policlinico di Bari).

Nel corso di detti incontri è stato rilevato quanto
di seguito sinteticamente rappresentato:
- tutte le aziende sanitarie hanno attivato la proce-

dura prevista dalla DGR 2408/2011;
- a fronte dell’attivazione da parte delle Aziende

del Sistema Sanitario, alla data di ultimazione
della suddetta procedura sono stati attivati 720
accordi transattivi con aziende fornitrici di
dimensioni piccole, medie e grandi e di questi 513
risultano essere del tutto perfezionati, mentre i
restanti - attivati comunque entro la data del 22
maggio u.s. - sono in corso di completamento;

- a fronte delle note difficoltà che caratterizzano in
modo generalizzato il settore sanitario nel suo
complesso, con una tendenza all’aumento dei
tempi medi di pagamento, l’adozione della proce-
dura in parola ha evidenziato invece una ridu-
zione dei tempi con riferimento ad alcune
aziende, ed un’inversione del coefficiente di cre-
scita nelle Aziende a maggiore criticità;

- a fronte delle note criticità operative, che atten-
gono gli aspetti burocratico-amministrativi di
riferimento (decentramento delle procedure di
acquisto, liquidazione delle fatture, assegnazione
di CIG, reperimento del DURC ecc), si è rilevato
un notevole sforzo applicativo delle Aziende che,
focalizzando l’attenzione su dette problematiche,
hanno posto in essere iniziative, tuttora in corso,
finalizzate a velocizzare i necessari adempimenti
propedeutici all’emissione dei relativi pagamenti;

- l’esperienza finora maturata attraverso le proce-
dure di controllo e di presa d’atto precedenti
all’erogazione da parte della Regione, ha fatto
rilevare che le Aziende sanitarie si sono da subito

adeguate e, conseguentemente, non si sono
riscontrate difficoltà di particolare rilievo;

- è emersa quindi l’opportunità di semplificare il
workflow (dalla presa d’atto al trasferimento
fondi), prevedendo il trasferimento di liquidità
agli Enti del SSR, secondo scadenze prefissate,
tali da consentire alle Aziende di poter organiz-
zare l’erogazione di dette risorse aggiuntive,
destinando le medesime al pagamento dei forni-
tori di beni e servizi sanitari e non, dando prio-
rità al pagamento di transazioni da effettuarsi da
parte delle singole Aziende ai sensi del citato art.
35, comma 3-bis del D.L. 24 gennaio 2011 n. 1,
convertito in Legge n. 27 del 24 marzo 2012;

CONSIDERATO che ad esito della procedura di
cui alla menzionata DGR 2408/2011 residuano
risorse, con riferimento al mero aspetto di cassa, cui
si sono aggiunte ulteriori assegnazioni medio tem-
pore contabilizzate, per un totale complessivo che a
data odierna ammonta a euro 730.807.482,68, com-
prensivo di quanto previsto dalle DGR n. 1032/2012
e n. 1033/2012;

TENUTO CONTO che detto ammontare di
risorse è funzionale all’obiettivo di ridurre il trend
dei (Days of Sales Outstanding) DSO degli Enti del
SSR fino ad una media pari a circa 150 gg, e che tale
riduzione dei tempi di pagamento, anche attraverso
la semplificazione di procedure amministrativo-
contabili, produce l’ulteriore positivo effetto di
definire bonariamente i contenziosi in essere nonché
quello di evitare l’insorgerne di nuovi;

Per le motivazioni innanzi riportate si propone
quanto di seguito:
I. di confermare quale indirizzo prioritario nei

confronti degli Enti del SSR, il perseguimento
della riduzione dei tempi di pagamento dei
fornitori di beni e servizi sanitari e non sani-
tari, il contenimento del contenzioso e la sem-
plificazione delle procedure amministrativo
contabili anche in conformità ai principi
Comunitari e nazionali, di cui in narrativa;

II. di demandare al Servizio Gestione Accen-
trata della Finanza Sanitaria Regionale, con
proprio atto, la ricognizione dei capitoli di
bilancio inseriti nelle UPB delle Aree/Ser-
vizio 05.08; 05.05; 05.06; e 05.07, su cui
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imputare la spesa ai fini della presente, per un
ammontare complessivo pari a euro
730.807.482,68;

III. di autorizzare il dirigente del Servizio
Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria
Regionale ad effettuare il trasferimento dei
fondi agli Enti del SSR, in tre soluzioni, di
uguale importo, entro i mesi di giugno, agosto
e ottobre del corrente anno; detta autorizza-
zione viene concessa anche in deroga alle
vigenti assegnazioni ai Servizi Regionali delle
UPB in cui sono collocati i relativi capitoli di
spesa;

IV. di demandare al suddetto Servizio l’effettua-
zione di apposito monitoraggio della situa-
zione di cassa degli Enti del SSR, onde pro-
cedere alla successiva erogazione a favore di
quegli Enti per i quali si sia riscontrata
carenza di liquidità;

V. di ripartire le tre erogazioni in base alle
assegnazioni effettuate con DIEF 2011, così
come integrato con le DGR 1032 e 1033
del 25/05/2012, previa verifica dei saldi di
cassa di ciascuna azienda che determineranno
l’erogazione successiva delle quote spettanti,
dopo averne rendicontato l’utilizzo destinato
al pagamento dei fornitori;

VI. di stabilire che rimane impregiudicata l’ordi-
naria consecuzione nei pagamenti da effet-
tuarsi verso i fornitori, come previsto dalla
L.R. n°1 del 19/2/2008 e successive modifiche
e integrazioni; di dare altresì atto che ai sensi
della medesima legge, è ammessa la deroga al
principio cronologico dell’ordine di paga-
mento laddove ricorrano le condizioni di cui
all’art. 35, 3° comma D.L. n. 1/2012 conver-
tito in Legge n. 27/2012;

VII. di stabilire altresì che ai fini della presente,
per perseguire il raggiungimento di condi-
zioni di maggior favore per la finanza pub-
blica e per estendere le medesime a tutti gli
Enti del SSR, il Servizio Gestione Accentrata
della Finanza Sanitaria Regionale è autoriz-
zato a dare impulso alla definizione di accordi
di tipo transattivo a valenza sovra- aziendale.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. a), b) e d) della L.R. 4/2/1997
n. 7.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La spesa derivante dalla presente Deliberazione
trova integrale copertura sugli stanziamenti dei
capitoli di bilancio delle Aree Servizio 05.08;
05.05; 05.06; 05.07.

Le successive erogazioni saranno disposte dal
Servizio Gestione Accentrata della Finanza Sani-
taria Regionale anche in deroga alle assegnazioni ai
Servizi regionali delle UPB in cui sono collocati i
relativi capitoli di Spesa.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dott.
Ettore ATTOLINI, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore, Dott. Ettore ATTOLLINI;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Alla luce di quanto esposto in narrativa, che
quivi si intende integralmente riportato:

I. di confermare quale indirizzo prioritario nei
confronti degli Enti del SSR, il perseguimento
della riduzione dei tempi di pagamento dei
fornitori di beni e servizi sanitari e non sani-
tari, il contenimento del contenzioso e la sem-
plificazione delle procedure amministrativo
contabili anche in conformità ai principi
Comunitari e nazionali, di cui in narrativa;

II. di demandare al Servizio Gestione Accen-
trata della Finanza Sanitaria Regionale, con
proprio atto, la ricognizione dei capitoli di
bilancio inseriti nelle UPB delle Aree/Ser-
vizio 05.08; 05.05; 05.06; e 05.07, su cui
imputare la spesa ai fini della presente, per un
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ammontare complessivo pari a euro
730.807.482,68;

III. di autorizzare il dirigente del Servizio
Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria
Regionale ad effettuare il trasferimento dei
fondi agli Enti del SSR, in tre soluzioni, di
uguale importo, entro i mesi di giugno, agosto
e ottobre del corrente anno; detta autorizza-
zione viene concessa anche in deroga alle
vigenti assegnazioni ai Servizi Regionali delle
UPB in cui sono collocati i relativi capitoli di
spesa;

IV. di demandare al suddetto Servizio l’effettua-
zione di apposito monitoraggio della situa-
zione di cassa degli Enti del SSR, onde pro-
cedere alla successiva erogazione a favore di
quegli Enti per i quali si sia riscontrata ca-
renza di liquidità;

V. di ripartire le tre erogazioni in base alle
assegnazioni effettuate con DIEF 2011, così
come integrato con le DGR 1032 e 1033
del 25/05/2012, previa verifica dei saldi di
cassa di ciascuna azienda che determineranno
l’erogazione successiva delle quote spettanti,
dopo averne rendicontato l’utilizzo destinato
al pagamento dei fornitori;

VI. di stabilire che rimane impregiudicata l’ordi-
naria consecuzione nei pagamenti da effet-
tuarsi verso i fornitori, come previsto dalla
L.R. n°1 del 19/2/2008 e successive modifiche
e integrazioni; di dare altresì atto che ai sensi
della medesima legge, è ammessa la deroga al
principio cronologico dell’ordine di paga-
mento laddove ricorrano le condizioni di cui
all’art. 35, 3^ comma D.L. n. 1/2012 conver-
tito in Legge n. 27/2012;

VII. di stabilire altresì che ai fini della presente,
per perseguire il raggiungimento di condi-
zioni di maggior favore per la finanza pub-
blica e per estendere le medesime a tutti gli
Enti del SSR, il Servizio Gestione Accentrata
della Finanza Sanitaria Regionale è autoriz-
zato a dare impulso alla definizione di accordi
di tipo transattivo a valenza sovra- aziendale;

VIII.di disporre la pubblicazione della presente
deliberazione sul B.U.R.P., ai sensi della L.R.
n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1261

Adempimenti legge 27 del 24/03/2012 art. 11.
Identificazione zone nuove sedi farmaceutiche
da istituire e relative zone di ubicazione.

L’Assessore alle politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, Ufficio
n. 3 Politiche del Farmaco, confermata dal Respon-
sabile P.O. dello stesso Ufficio e dai Dirigenti
dell’Ufficio e del Servizio, riferisce:

vista la legge 27/2012 “Conversione in legge,
con modificazioni, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1,
recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo
sviluppo delle infrastrutture e la competitività”;

visto l’art. 11 della suddetta legge “Potenzia-
mento del servizio di distribuzione farmaceutica,
accesso alla titolarità delle farmacie, modifica
alla disciplina della somministrazione dei farmaci
e altre disposizioni in materia sanitaria”;

al fine di favorire l’accesso alla titolarità delle
farmacie da parte di un più ampio numero di aspi-
ranti, aventi i requisiti di legge, nonché di favorire
le procedure per l’apertura di nuove sedi farma-
ceutiche garantendo al contempo una più capillare
presenza sul territorio del servizio farmaceutico,
sono state apportate modificazioni alla legge n.
475/1968 come di seguito specificate;

visto quanto disposto dall’art. 11 lettera a) “il
numero delle autorizzazioni è stabilito in modo
che vi sia una farmacia ogni 3.300 abitanti. La
popolazione eccedente, rispetto al parametro di
cui al secondo comma, consente l’apertura di
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un’ulteriore farmacia, qualora sia superiore al 50
per cento del parametro stesso”;

visto quanto disposto dall’art. 2 “ogni comune
deve avere un numero di farmacie in rapporto a
quanto disposto dall’art. 1. Al fine di assicurare
una maggiore accessibilità al servizio farmaceu-
tico, il comune, sentite la ASL e l’Ordine Provin-
ciale dei Farmacisti competente per il territorio,
identifica le zone nelle quali collocare le nuove
farmacie al fine di assicurare un’equa distribu-
zione sul territorio, tenendo altresì conto dell’esi-
genza di garantire l’accessibilità del servizio far-
maceutico anche a quei cittadini residenti in aree
scarsamente abitate”;

- che i Comuni, sulla base dei dati ISTAT della
popolazione residente al 31/12/2010, entro e non
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore della legge
27/2012 ovvero entro il 24/04/2012, individuano
le nuove sedi farmaceutiche disponibili nel
nuovo territorio ed inviano i dati alla Regione;

- che la Regione Puglia, acquisiti i dati ISTAT
della popolazione residente al 31/12/2010 in
tutti i Comuni della Regione, ha individuato il
numero delle sedi di nuova istituzione e i
Comuni interessati;

- nei Comuni in cui, rispetto al precedente para-
metro di legge della popolazione residente, risul-
tavano istituite sedi farmaceutiche in sovrannu-
mero, queste ultime sono state riassorbite nel
conteggio delle sedi da istituire secondo il nuovo
parametro di legge della popolazione residente
(1 farmacia ogni 3.300 abitanti);

- che dal parametro della popolazione residente al
31/12/2010, sottratte le farmacie sovra nume-
rarie, la situazione per ogni provincia delle
nuove sedi da istituire è la seguente:

_________________________
Provincia Popolazione Sedi già Sedi da

31/12/2010 Istituite Istituire
27/12_________________________

BA 1.258.706 323 59 _________________________
BT 391.506 98 22 _________________________
BR 403.229 104 19 _________________________
FG 640.836 188 23 _________________________

LE 815.599 228 42 _________________________
TA 580.028 152 25 _________________________
TOTALE 4.089.904 1.093 190_________________________

- che il dettaglio per Comune di ciascuna pro-
vincia è contenuto negli allegati A1, A2, A3, A4,
A5, A6 che fanno parte integrante della presente
delibera;

- che la Regione Puglia con nota raccomandata
a/r prot. 4821 del 30/03/2012 ha sollecitato i Sin-
daci a provvedere all’individuazione delle nuove
sedi farmaceutiche entro il termine dei 30 giorni
previsto dalla legge, ribadendo che qualora non
avessero ottemperato la Regione avrebbe prov-
veduto all’individuazione entro i successivi 60
giorni, ai sensi dell’art. 11 comma 9 legge
27/2012;

- che entro il 24/04/2012, dei 126 Comuni interes-
sati, solo 27 hanno risposto nei tempi e nei
modi previsti dalla legge 27/2012 e in 25 casi
gli atti comunali hanno completato a posteriori
l’iter procedurale con i pareri favorevoli di ASL
e Ordine dei Farmacisti;

tenuto conto che il Comune di Surbo (LE) con
D.G.C. 75/12 ha deliberato di non istituire la sede
farmaceutica n. 5, facoltà consentita dall’art. 11
lettera a) allorquando la popolazione eccedente
rispetto al parametro di 3.300 abitanti sia superiore
del 50 per cento del parametro stesso;

tenuto conto che il Comune di Bisceglie (BT)
con D.C.C. 26/12 da deliberato che rinunciava
all’istituzione di una delle quattro nuove sedi spet-
tanti, facoltà consentita dall’art. 11 lettera a) allor-
quando la popolazione eccedente rispetto al para-
metro di 3.300 abitanti sia superiore del 50 per
cento del parametro stesso;

- che a seguito delle decisioni dei Comuni di
Surbo e Bisceglie, il numero totale delle sedi
farmaceutiche di nuova istituzione ammontano
complessivamente a 188;

- ai sensi dell’art. 11 comma 9 legge 27/2012, la
Regione si è sostituita a ben 74 Comuni inadem-
pienti nell’individuazione delle sedi farmaceu-
tiche di nuova istituzione, sentiti ASL e Ordine
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dei Farmacisti provinciali come di seguito speci-
ficato;

- ai sensi dell’art. 11 comma 9 legge 27/2012, la
Regione Puglia ha identificato le zone nelle
quali collocare le nuove farmacie assicurando
un’equa distribuzione sul territorio e tenendo
altresì conto dell’esigenza di garantire l’accessi-
bilità del servizio farmaceutico anche a quei cit-
tadini residenti in aree scarsamente abitate;

- al fine di identificare le zone nelle quali collocare
le nuove farmacie, la Regione Puglia, non dispo-
nendo di dati relativamente alla popolazione resi-
dente per quartiere, ha predisposto delle cartine
comunali con la collocazione delle farmacie esi-
stenti al fine di visualizzare l’attuale copertura
sul territorio del servizio farmaceutico;

- con nota regionale prot. AOO/152/7156 del
17/05/2012 avente ad oggetto “convocazione
tavolo di lavoro adempimenti legge n°27/2012
art. 11” ha convocato l’Ordine dei Farmacisti
della provincia di Bari e di Barletta-Andria-
Trani, la ASL BAe la ASL BT per il 25/05/2012
al fine di valutare le possibili zone delle nuove
sedi farmaceutiche laddove i comuni sono stati
inadempienti;

- che a seguito dell’incontro preliminare del
25/05/2012, nel quale i convocati (Ordine Far-
macisti e ASL) hanno potuto prendere visione
delle planimetrie comunali con la collocazione
delle farmacie esistenti, la Regione Puglia con
nota prot. AOO/152/7630 del 28/05/2012 ha
richiesto un parere all’Ordine dei Farmacisti di
Bari e Bt e alla ASL BT in ordine alla proposta
regionale di individuazione delle nuove sedi per
il comune di Barletta;

- che a seguito dell’incontro preliminare del
25/05/2012, nel quale i convocati (Ordine Far-
macisti e ASL) hanno potuto prendere visione
delle planimetrie comunali con la collocazione
delle farmacie esistenti, la Regione Puglia con
nota prot. AOO/152/7631 del 28/05/2012 ha
richiesto un parere all’Ordine dei Farmacisti di
Bari e Bt e alla ASL BA in ordine alla proposta
regionale di individuazione delle nuove sedi per i
comuni di Bitetto, Casamassima, Cellamare,
Gioia del Colle, Gravina in Puglia, Modugno,
Molfetta, Noci, Noicattaro, Palo del Colle, Ruvo
di Puglia, Santeramo in Colle, Terlizzi, Triggiano,
Valenzano;

- che la ASL BA con nota prot. 88461/UOR06 del
28/05/2012, in riscontro della richiesta di parere
di cui alla nota regionale prot. AOO/152/7631,
ha espresso parere favorevole in merito all’indi-
viduazione delle nuove sedi farmaceutiche ad
eccezione del Comune di Gioia del Colle e del
comune di Modugno. Per quanto riguarda il
Comune di Gioia del Colle, è stata fatta una
nuova proposta di delimitazione della sede n. 9
tenendo conto del recente trasferimento della far-
macia cod. 1154, che nella cartina del comune
visionata era erroneamente collocata al prece-
dente indirizzo. Per quanto riguarda il Comune
di Modugno, al fine di una più equa distribuzione
sul territorio la ASLha proposto di rimodulare le
tre zone, prevedendone una ad est del centro
urbano in quanto zona di espansione;

- che la ASL BT con nota prot. 38357 del
29/05/2012, in riscontro della richiesta di parere
di cui alla nota regionale prot. AOO/152/7630,
ha espresso parere favorevole in merito all’indi-
viduazione delle nuove sedi farmaceutiche di
Barletta;

- che in data 29/05/2012 la Regione Puglia ha
incontrato la ASL BA per analizzare i casi relati-
vamente a quei comuni di cui aveva agli atti il
parere dell’Ordine dei Farmacisti ma che erano
carenti del parere della ASL o laddove il parere
della ASL era negativo; che nella stessa sede la
Regione Puglia ha messo a disposizione le car-
tine dei comuni con la collocazione delle sedi
farmaceutiche esistenti sul territorio; che la ASL
ha formulato la propria proposta in merito ai
comuni di Alberobello, Altamura, Capurso,
Castellana Grotte, Conversano, Corato, Poli-
gnano a Mare, Putignano, Rutigliano, Toritto.
Per i casi di Capurso e Conversano, si specifica
che la Regione ha ravvisato la necessità di ricon-
vocare la ASL (pur essendosi già espressa favore-
volmente) in quanto ha verificato con le planime-
trie che le zone individuate dal comune include-
vano un esiguo numero di agglomerati urbani ed
ha richiesto una riproposizione della zona da
parte della stessa ASL. Il verbale con tutte le pro-
poste della ASL è agli atti col prot.
AOO/152/7684 del 29/05/2012;

- che in data 01/06/2012 la Regione Puglia ha
incontrato la ASL BT per analizzare i casi relati-
vamente a quei comuni di cui aveva agli atti il
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parere dell’Ordine dei Farmacisti ma che erano
carenti del parere della ASL o laddove il parere
era negativo; che nella stessa sede la Regione
Puglia ha messo a disposizione le cartine dei
comuni con la collocazione delle sedi farmaceu-
tiche esistenti sul territorio; che la ASL ha formu-
lato la propria proposta in merito ai comuni di
Andria, Bisceglie, Margherita di Savoia e Trani.
Il verbale con tutte le proposte della ASL è agli
atti col prot. AOO/152/7984 del 01/06/2012;

- che l’Ordine dei Farmacisti di Bari e Bt, con e-
mail del 06/06/2012, in riscontro alla richiesta di
parere di cui alle note regionali prot.
AOO/152/7630 e AOO/152/7631, ha dichiarato:
a) di esprimere parere negativo per il Comune di

Gioia del Colle atteso che l’istituenda sede
farmaceutica n° 9 ingloba al suo interno la
Farmacia cod. 1154;

b) per tutti gli altri casi, di non poter esprimere il
proprio parere in merito alla proposta di deli-
mitazione delle nuove zone farmaceutiche
individuate dalla Regione Puglia, attesa la
ristrettezza dei tempi concessi e la carenza di
istruttoria relativa allo sviluppo urbanistico di
ciascun territorio, riferito all’incremento dei
nuovi insediamenti abitativi e ai dati popula-
tivi attribuiti alle singole sedi farmaceutiche
da istituire nei comuni;

- in accoglimento dei rilievi fatti per il comune di
Gioia del Colle sia dalla ASL BA che dall’Or-
dine dei Farmacisti e dai rilievi fatti per il
comune di Modugno dalla ASLBA, è stata modi-
ficata la proposta regionale di individuazione
delle sedi farmaceutiche dei comuni anzidetti
così come nel dettaglio dell’allegato B1;

- con riferimento ai rilievi mossi dall’Ordine dei
Farmacisti di Bari e Bt, per tutti gli altri casi, è
utile precisare che: 
• il “dato populativo” richiamato nel parere del-

l’Ordine dei Farmacisti va contro lo spirito
della legge 27/2012 che così cita “…, garantire
l’accessibilità del servizio farmaceutico
anche a quei cittadini residenti in aree scarsa-
mente abitate”; inoltre il parere espresso dal
Ministero della Salute - Ufficio Legislativo del
21/03/2012, agli atti dell’ufficio, fa rilevare
che la legge 27/12 “indica la chiara volontà di
tener conto del parametro della popolazione
stabilito dal comma 1 della legge ai soli fini

della determinazione del numero delle far-
macie del comune”;

• le proposte regionali hanno tenuto conto della
distanza minima di 200 metri dalle farmacie
esistenti così come previsto dall’art. 1 legge
475/1968;

• in merito ai tempi in cui è stato richiesto il
parere, la Regione ha dovuto dare solo sette
giorni, dati i tempi ristretti previsti dalla stessa
legge 27/2012 che impone alle Regioni di
provvedere all’individuazione delle nuove sedi
entro i successivi 60 giorni dal 24/04/2012 e di
bandire altresì il concorso straordinario;

- che per quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta l’individuazione delle sedi farmaceutiche
di nuova istituzione ai sensi della legge
27/2012, come da allegato B1 per la provincia di
Bari che fa parte integrante del presente atto,
con le relative delimitazioni dei confini delle sedi
farmaceutiche di nuova istituzione;

- che per quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta l’individuazione delle sedi farmaceutiche
di nuova istituzione ai sensi della legge
27/2012, come da allegato B2 per la provincia di
Barletta-Andria-Trani che fa parte integrante del
presente atto, con le relative delimitazioni dei
confini delle sedi farmaceutiche di nuova istitu-
zione;

- con nota regionale prot. AOO/152/7095 del
16/05/2012 avente ad oggetto “convocazione
tavolo di lavoro adempimenti legge n°27/2012
art. 11” ha convocato l’Ordine dei Farmacisti
della provincia di Brindisi e la ASL BR per il
29/05/2012 al fine di valutare le possibili zone
delle nuove sedi farmaceutiche laddove i comuni
sono stati inadempienti;

- che in data 29/05/2012 la Regione Puglia ha
incontrato il Consiglio dell’Ordine dei Farmacisti
di Brindisi e la ASL BR per acquisire i pareri
sulla delimitazione delle nuove sedi farmaceu-
tiche dei comuni di Brindisi, Fasano, Oria,
Ostuni, S. Michele Salentino e Villa Castelli;
che nella stessa sede la Regione Puglia ha messo
a disposizione le cartine dei comuni con la collo-
cazione delle sedi farmaceutiche esistenti sul ter-
ritorio; che sono state formulate delle proposte
regionali per le nuove sedi farmaceutiche dei
comuni anzidetti e che sia l’Ordine dei Farma-
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cisti BR che la ASL BR hanno espresso parere
favorevole. Il verbale della riunione con tutte le
proposte formulate è agli atti col prot.
AOO/152/7722 del 29/05/2012;

- che per quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta l’individuazione delle sedi farmaceutiche
di nuova istituzione ai sensi della legge
27/2012, come da allegato B3 per la provincia di
Brindisi che fa parte integrante del presente atto,
con le relative delimitazioni dei confini delle
sedi farmaceutiche di nuova istituzione;

- con nota regionale prot. AOO/152/7377 del
21/05/2012 avente ad oggetto “convocazione
tavolo di lavoro adempimenti legge n°27/2012
art. 11” ha convocato l’Ordine dei Farmacisti
della provincia di Taranto e la ASL TA per il
30/05/2012 al fine di valutare le possibili zone
delle nuove sedi farmaceutiche laddove i comuni
sono stati inadempienti;

- che in data 30/05/2012 la Regione Puglia ha
incontrato il Presidente dell’Ordine dei Farma-
cisti di Taranto, delegato dall’Ordine, e la ASL
TA per acquisire i pareri sulla delimitazione delle
nuove sedi farmaceutiche dei comuni di Caro-
sino, Castellaneta, Crispiano, Ginosa, Leporano,
Lizzano, Martina Franca, Maruggio, Monteiasi,
Mottola, Palagiano, Pulsano, S. Giorgio Jonico,
S. Marzano, Sava; che nella stessa sede la
Regione Puglia ha messo a disposizione le car-
tine dei comuni con la collocazione delle sedi far-
maceutiche esistenti sul territorio; che sono
state formulate delle proposte regionali per le
nuove sedi farmaceutiche dei comuni anzidetti e
che sia l’Ordine dei Farmacisti TA che la ASL
TA hanno espresso parere favorevole. Il verbale
della riunione con tutte le proposte formulate è
agli atti col prot. AOO/152/7805 del 30/05/2012;

- che per quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta l’individuazione delle sedi farmaceutiche
di nuova istituzione ai sensi della legge
27/2012, come da allegato B6 per la provincia di
Taranto che fa parte integrante del presente atto,
con le relative delimitazioni dei confini delle
sedi farmaceutiche di nuova istituzione;

- con nota regionale prot. AOO/152/7416 del
22/05/2012 avente ad oggetto “convocazione
tavolo di lavoro adempimenti legge n°27/2012
art. 11” ha convocato l’Ordine dei Farmacisti
della provincia di Lecce e la ASL LE per il

31/05/2012 al fine di valutare le possibili zone
delle nuove sedi farmaceutiche laddove i comuni
sono stati inadempienti;

- che a seguito dell’incontro preliminare del
31/05/2012, nel quale i convocati (Ordine Far-
macisti e ASL) hanno potuto prendere visione
delle planimetrie comunali con la collocazione
delle farmacie esistenti, la Regione Puglia con
nota prot. AOO/152/7890 del 31/05/2012 ha
richiesto un parere all’Ordine dei Farmacisti di
Lecce e alla ASL LE in ordine alla proposta
regionale di individuazione delle nuove sedi per i
comuni di Acquarica del Capo, Cavallino, Coper-
tino, Cutrofiano, Gagliano del Capo, Galatone,
Gallipoli, Lecce, Lizzanello, Maglie, Martano,
Monteroni di Lecce, Nardò, Porto Cesareo, Scor-
rano, Soleto, Taurisano, Tricase;

- che la ASL LE con nota prot. 86382 del
06/06/2012, in riscontro della richiesta di parere
di cui alla nota regionale prot. AOO/152/7890,
ha espresso parere favorevole in merito alle indi-
viduazione delle nuove sedi farmaceutiche pro-
poste;

- che l’Ordine dei Farmacisti di Lecce con nota
prot. 805 del 06/06/2012, in riscontro della
richiesta di parere di cui alla nota regionale prot.
AOO/152/7890, ha espresso:
a) parere favorevole in merito alle individua-

zione delle nuove sedi farmaceutiche per i
comuni di Cavallino, Cutrofiano, Gagliano,
Galatone, Gallipoli, Maglie, Martano, Monte-
roni di Lecce, Nardò, Porto Cesareo, Scor-
rano, Soleto, Taurisano, Tricase;

b) parere favorevole per il comune di Copertino
a condizione che la zona identificata per la
sede 7 venga rimodulata con uno slittamento
del confine verso le zone periferiche al fine di
ottenere una più equa distribuzione del ser-
vizio sul territorio;

c) parere sfavorevole per i comuni di Acquarica
del Capo, Lecce e Lizzanello “in quanto non
sono stati rispettati i criteri di legge che
dovrebbero assicurare l’equa distribuzione
delle farmacie sul territorio, tenendo conto
dell’esigenza di rendere accessibile il servizio
farmaceutico anche a quei cittadini residenti
in aree scarsamente abitate. Difatti, le zone
delle nuove sedi si sovrappongono, sia dal
punto di vista geografico che demografico,
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alle sedi già esistenti, determinando solo una
drastica riduzione delle rispettive utenze,
senza peraltro arrecare alcun vantaggio al
miglioramento del servizio farmaceutico”.

- in accoglimento dei rilievi fatti per il comune di
Copertino dall’Ordine dei Farmacisti di Lecce, è
stata modificata la proposta regionale di indivi-
duazione della sede farmaceutica n°7 così come
dal dettaglio nell’allegato B5;

- con riferimento ai rilievi mossi dall’Ordine dei
Farmacisti di Lecce per tutti gli altri casi in cui
ha espresso parere negativo, è utile precisare che
la Regione Puglia nella proposta di individua-
zione delle nuove sedi ha tenuto conto delle far-
macie già esistenti utilmente posizionate sulle
cartine dei comuni in discussione e nel delimi-
tare le zone ha tenuto conto della distanza
minima di 200 metri stabilita dall’art. 1 legge
n°475/1968;

- tuttavia, al fine di una più ampia condivisione
delle proposte regionali, si ritiene opportuno
accogliere i suggerimenti dell’Ordine dei Farma-
cisti di Lecce a riguardo di:
a) comune di Acquarica del Capo, rimodulando

il confine delle sede n°2 con uno slittamento
verso nord dello stesso, così come dal detta-
glio nell’allegato B5;

b) comune di Lecce, sedi n°26, 27, 28 e 29,
rimodulando i confini della zone individuate
al fine di aumentare la distanza dalle sedi far-
maceutiche esistenti, così come dal dettaglio
nell’allegato B5;

- per quanto concerne il comune di Lizzanello, si
ritiene che le zone individuate ad est del terri-
torio comunale sia del centro urbano di Lizza-
nello che della frazione di Merine, garantiscano
la distanza minima prevista dall’art. 1 legge
n°475/1968, tenuto altresì conto che ad ovest
delle sedi farmaceutiche esistenti del centro
urbano di Lizzanello che della frazione di Merine
si trovano i confini con i comuni rispettivamente
di Cavallino e di Lecce e pertanto le proposte
regionali sono sicuramente in zone di espansione
del territorio comunale;

- che per quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta l’individuazione delle sedi farmaceutiche
di nuova istituzione ai sensi della legge
27/2012, come da allegato B5 per la provincia di
Lecce che fa parte integrante del presente atto,

con le relative delimitazioni dei confini delle sedi
farmaceutiche di nuova istituzione;

- con nota regionale prot. AOO/152/7436 del
22/05/2012 avente ad oggetto “convocazione
tavolo di lavoro adempimenti legge n°27/2012
art. 11” ha convocato l’Ordine dei Farmacisti
della provincia di Foggia e la ASL FG per il
04/06/2012 al fine di valutare le possibili zone
delle nuove sedi farmaceutiche laddove i comuni
sono stati inadempienti;

- che a seguito dell’incontro preliminare del
04/06/2012, nel quale i convocati (Ordine Far-
macisti e ASL) hanno potuto prendere visione
delle planimetrie comunali con la collocazione
delle farmaceutiche esistenti, la Regione Puglia
con nota prot. AOO/152/8082 del 04/06/2012 ha
richiesto un parere all’Ordine dei Farmacisti di
Foggia e alla ASL FG in ordine alla proposta
regionale di individuazione delle nuove sedi per i
comuni di Carapelle, Cerignola, Lucera, Manfre-
donia, Mattinata, Stornara e Stornarella;

- che l’Ordine dei Farmacisti di Foggia con nota
prot. 532 del 08/06/2012, in riscontro della
richiesta di parere di cui alla nota regionale prot.
AOO/152/8082, ha espresso parere favorevole in
merito alle individuazione delle nuove sedi far-
maceutiche proposte;

- che la ASL FG con nota prot. 0049616-12 del
11/06/2012, in riscontro della richiesta di parere
di cui alla nota regionale prot. AOO/152/8082,
ha espresso parere favorevole in merito alle indi-
viduazione delle nuove sedi farmaceutiche pro-
poste;

- che la ASL FG con nota prot. 0050468-12 del
12/06/2012, a rettifica della precedente nota prot.
0049616-12 del 11/06/2012, ha proposto una
nuova individuazione di sede per il comune di
Lucera, nelle zone di espansione urbanistica
denominate Lucera 2 e Lucera 3;

- che l’Ordine dei Farmacisti di Foggia con nota
prot. 557 del 13/06/2012, a rettifica della prece-
dente nota prot. 532 del 08/06/2012, ha proposto
una nuova individuazione di sede per il comune
di Lucera, nelle zone di espansione urbanistica
denominate Lucera 2 e Lucera 3;

- in accoglimenti dei medesimi rilievi fatti dalla
ASL FG e dall’Ordine dei Farmacisti di FG in
merito al comune di Lucera, è stata modificata la
proposta regionale di individuazione della sede
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farmaceutica n°10 così come dal dettaglio nell’al-
legato B4;

- che per quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta l’individuazione delle sedi farmaceutiche
di nuova istituzione ai sensi della legge
27/2012, come da allegato B4 per la provincia di
Foggia che fa parte integrante del presente atto,
con le relative delimitazioni dei confini delle
sedi farmaceutiche di nuova istituzione;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m. e i.”

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente
atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario della P.O., dal

Responsabile A.P., dal Dirigente dell’Ufficio, dal
Dirigente del Servizio e dal Dirigente dell’Area;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa che fanno parte
integrante del presente deliberato:

- di approvare ai sensi dell’art. 11 legge 27/2012,
l’istituzione di n. 188 nuove sedi farmaceutiche
distinte per provincia e per comune come agli
allegati A1, A2, A3, A4, A5, A6 parte integrante e
sostanziale del presente atto;

- di prendere atto che i Comuni di Surbo e Bisce-
glie hanno deliberato di non istituire una sede
farmaceutica (rispettivamente la quinta e la
diciassette) ai sensi dell’art. 11 lettera a) legge
27/2012;

- di approvare l’identificazione delle zone di ubica-
zione delle 188 sedi farmaceutiche di nuova isti-
tuzione, come agli allegati B1, B2, B3, B4, B5,
B6 parte integrante e sostanziale del presente
atto;

- di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1262

L.R. 28/2006 e Delibera CIPE 138 del 21.12.2000
recante il “Riparto delle risorse per le aree
depresse per il triennio 2001-2003” - Modifiche
di spesa al Programma Emersione 2011/2012
approvato con DGR 335/2011 - Proroga termini
di attuazione.

L’Assessore al Welfare, Dr.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio e confermata dal Dirigente del Servizio,
riferisce quanto segue:

VISTI:
- la L.R. 28/2006 e il Regolamento di attuazione n.

31/2009;
- l’art. 78 della L. n. 448/78;
- la Delibera CIPE 138 del 21.12.2000 recante il

“Riparto delle risorse per le aree depresse per il
triennio 2001-2003” che ha stanziato per la
Regione Puglia la somma di euro 9.898.735,6
per attività formative e di emersione del som-
merso suddivise in 4 tranche secondo le modalità
richiamate nel DM del 13/9/2003; CONSIDE-
RATO:

- che con DGR 962/2006 veniva approvato il Pro-
gramma Emersione Puglia secondo le modalità
nella stessa richiamate, così come integrate e
modificate con DGR 2003/2006,DGR
550/2007, DGR 2155/2007, DGR 1098/2009;

- che la Commissione regionale per l’emersione
lavoro non regolare di cui all’art. 78 della L. n.
448/78, presieduta dall’Assessore al Welfare, si è
riunita nelle sedute del 30/9/2010, definendo gli
orientamenti per la formazione del nuovo “Pro-
gramma Emersione Puglia” e condividendo l’
avvio operato con le precedenti DGR e realizzato
a seguito delle prime quote di finanziamento ero-
gate;

- che la DGR 962/2007 destinava le restanti quote
dell’ulteriore stanziamento previsto dalla Deli-
bera CIPE suddetta in favore della Regione
Puglia all’incremento delle attività del Pro-
gramma Emersione;

- che la Commissione Regionale per l’emersione
del lavoro non regolare,nelle sedute del

4/11/2010 e 31/1/2011 ha condiviso il nuovo pro-
gramma sull’emersione del lavoro non regolare
per la Puglia (Programma Emersione Puglia),
finanziato con fondi CIPE (delib.CIPE n.
138/2000), confermando la linea generale di pro-
secuzione di quello precedentemente approvato e
introducendo parziali modifiche allo stesso;

- che, preso atto delle indicazioni della Commis-
sione regionale per l’emersione, con DGR
n.335/2011 veniva approvato il programma
emersione Puglia 2011/2012 individuandone le
azioni da realizzare entro il 2012 e l’attribuzione
dei relativi budget di spesa;

- che la Commissione Regionale per l’emersione
del lavoro non regolare, nella seduta del
23/4/2012 ha ritenuto di apportare modifiche
all’imputazione delle somme così come indicate
nella DGR 335/2011, in considerazione delle due
seguenti prevalenti motivazioni:
a) accentuazione delle situazioni di crisi del

mercato del lavoro locale che, con particolare
riferimento ai settori produttivi già oggetto di
interventi specifici nel programma approvato,
richiede un maggiore investimento economico
al fine di evitare che le suddette crisi possano
diventare terreno fertile per le occasioni di
lavoro irregolare;

b) rafforzamento del ruolo istituzionale attra-
verso un ampliamento degli attori locali,com-
presi i Comuni, coinvolti sui territori nella
gestione delle situazioni di crisi e chiamati a
garantire nonché a promuovere, l’afferma-
zione di una cultura della legalità e della sicu-
rezza nel mercato del lavoro.

- Che le procedure di selezione degli esperti, la cui
assunzione era prevista nella DGR 335/2011 a
supporto del Programma allegato alla stessa, alla
data odierna sono in fase di conclusione con la sti-
pula dei relativi contratti individuali.

Preso atto delle indicazioni riportate dalla Com-
missione,e ritenuto di poter impegnare risorse in
House della stessa Regione per il supporto e/o
ampliamento telematico dell’Ores, con il presente
atto si propone:
- di apportare parziali modifiche all’imputazione di

budget assegnata alle singole azioni individuate
nella DGR 335/2011 secondo le modalità di
seguito riportate;
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- di prorogare i termini per la realizzazione del
Piano sino al 31/12/2013

AZIONI DA REALIZZARE NELL AMBITO
DEL PROGRAMMA EMERSIONE PUGLIA

Il costo complessivo del progetto ammonta com-
plessivamente a euro 4.000.000 come si evince dal
riepilogo dei costi sotto riportato:

_________________________
ATTIVITA’ COSTI_________________________
a) Osservatorio Regionale 

Economia Sommersa 500.000,00
(avvio dell’Osservatorio, monito-
raggio- supporto e coordinamento
tecnico- scientifico,attività di
ricerca e implementazione dei ser-
vizi connessi, strumentazione, dif-
fusione dei risultati) _________________________

b) incentivi alle imprese finalizzati 2.400.00,00
all’occupazione e alla regolariz-
zazione dei rapporti di lavoro_________________________

c) potenziamento dei servizi ispet- 500.000,00
tivi e di vigilanza per il contrasto
del lavoro nero e dell’economia
non regolare

_________________________
d) collaborazione con le Università 150.000,00

e istituti scientifici regionali nel
campo del lavoro non regolare_________________________

e) promozione di iniziative da parte 450.000,00
di istituzioni ed enti pubblici per
l’affermazione di una cultura di
impresa, della legalità e della
sicurezza nel lavoro_________________________

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTE-
GRAZIONE

La spesa riveniente dal presente provvedi-
mento, pari a euro 4.000.000,00, viene garantita
dall’impegno di spesa assunto con Det. Dir. N.
197/2011 - sul cap. 956057

VALUTATO coerente, con gli obiettivi politici
perseguiti dalla Giunta Regionale, il programma

delle iniziative approvato dalla Commissione regio-
nale di cui all’art. 78 della Legge 448/98 per svilup-
pare un’ efficace azione di recupero in Puglia del
lavoro irregolare;

L’Assessore al Lavoro, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi; illustrato;” propone alla
Giunta l’adozione del conseguente Atto finale in
ottemperanza afe L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, leti
K

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al ramo;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa,
che qui s’intende integralmente riportata;

- di approvare le modifiche di spesa relative al
programma emersione approvato con DGR
335/2011, secondo l quadro economico riportato
nella presente proposta di Delibera;

- di prorogare i termini di attuazione dello stesso
programma al 31/12/2013;

- di dare atto che la copertura finanziaria per l’at-
tuazione del programma, pari a euro 4.000.000
viene garantita dall’impegno di spesa assunto con
D.D.197/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1263

Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e la Com-
missione regionale ABI della Puglia.

L’Assessore allo Sviluppo Economico e Vice
Presidente della Giunta, Avv. Loredana Capone
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del
Servizio Competitività, riferisce quanto segue:

la Regione Puglia, nell’ambito della programma-
zione 2007-2013, ha avviato una consistente poli-
tica di sostegno agli investimenti produttivi, nonché
di supporto all’accesso al credito, attraverso sia
aiuti in forma diretta, sia la creazione di due fondi
riservati alla garanzia ed alla controgaranzia. L’ag-
gravarsi degli effetti indotti dalla crisi internazio-
nale ha evidenziato molteplici tensioni nella sfera
finanziaria delle imprese a partire dall’ultimo tri-
mestre del 2011 che ha registrato un aumento del
fenomeno del cosiddetto “credit crunch” dovuto
alla contrazione del credito bancario; a ciò si è
aggiunta una ulteriore criticità emersa nello stesso
periodo connessa alla ridotta disponibilità per le
imprese pugliesi di capitale circolante indispensa-
bile per finanziare l’attività operativa e mantenere
di conseguenza adeguati livelli di equilibrio finan-
ziario.

In relazione a tali aspetti, il 28 febbraio 2012 il
Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Mini-
stro dello Sviluppo Economico, l’ABI e le associa-
zioni imprenditoriali hanno sottoscritto una intesa,
denominata “Nuove misure per il credito alle PMI”,
volta ad assicurare liquidità alle imprese, attraverso
la sospensione della quota di capitale delle rate di
mutuo, l’allungamento dei finanziamenti in essere,
il sostegno alle operazioni di capitalizzazione.

Con DGR n. 627 del 29/03/2012 la Regione
ha aderito al suddetto accordo consentendo alle
imprese pugliesi di poter beneficiare dell’Intesa
anche in relazione ai regimi regionali di aiuto.

Sul versante del capitale circolante, la Regione
Puglia è già intervenuta con l’adozione del Regola-
mento 2/2012 “Regolamento per la concessione di
aiuti di importanza minore (de minimis) alle PMI e
abrogazione dei Regolamenti Regionali n. 24 del
21 novembre 2008 e n. 8 del 27 aprile 2011” che ha

previsto la possibilità di utilizzare il regime de
minimis per sostenere gli aiuti in forma di garanzia
anche a sostegno della formazione di adeguati
livelli di capitale circolante.

Al fine di dare concreto seguito a tale innova-
zione regolamentare, ed in vista dell’ulteriore
rafforzamento delle strategie di sostegno alla con-
cessione di garanzie a favore del sistema regionale
dei consorzi fidi, si è ritenuto opportuno promuo-
vere un protocollo di intesa, allegato al presente
provvedimento e di esso parte integrante, da sotto-
scrivere con l’ABI Puglia e le Banche associate
finalizzato a definire adeguati interventi di accom-
pagnamento dei processi di sviluppo, di crescita
dimensionale e di riposizionamento competitivo
del sistema delle PMI pugliesi, con priorità al finan-
ziamento del fabbisogno di capitale circolante con-
nesso a processi di espansione commerciale delle
PMI. Obiettivo prioritario di tale Protocollo è favo-
rire da parte del sistema bancario regionale la con-
cessione di prestiti finalizzati al rafforzamento dei
livelli di capitale circolante delle PMI pugliesi
attraverso l’utilizzo delle garanzie erogate dai con-
sorzi fidi.

A tal fine il Protocollo prevede l’impegno da
parte di ABI Puglia a promuovere ogni utile inizia-
tiva di sensibilizzazione e di promozione nei con-
fronti del sistema bancario operante in Puglia al
fine di favorire interventi a sostegno del capitale
circolante, unitamente all’impegno delle banche
associate e sottoscrittrici dell’allegato schema di
Protocollo di incrementare gli impieghi destinati
alle PMI pugliesi, con particolare riferimento al
finanziamento dei fabbisogni di capitale circolante.

Ai fini dell’attuazione del Protocollo è istituito
un Tavolo Tecnico con il compito di:
- coordinare le azioni per la definizione dei plafond

di impieghi e di garanzie;
- monitorare gli effetti del presente Protocollo;
- proporre ai sottoscrittori ulteriori strumenti finan-

ziari, volti a favorire processi di patrimonializza-
zione delle PMI.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regio-
nale di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa,
in tema di interventi finalizzati ad accompagnare i
processi di sviluppo del sistema delle PMI pugliesi,
tra Regione Puglia, Commissione regionale ABI
della Puglia e le Banche associate, allegato al pre-
sente provvedimento e di esso parte integrante.
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Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett. A), d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico e Vice
Presidente della Giunta;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento che attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di approvare la relazione dell’Assessore allo

Sviluppo Economico e Vice Presidente della
Giunta, Avv. Loredana Capone;

2. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa
tra Regione Puglia, Commissione regionale ABI
della Puglia e le Banche associate, allegato alla
presente provvedimento e di esso parte inte-
grante;

3. di autorizzare il Vice Presidente e Assessore allo
Sviluppo Economico o suo delegato alla sotto-
scrizione del Protocollo di Intesa, nonché ad
apportare eventuali modifiche che dovessero
essere necessarie in sede di perfezionamento
dello stesso;

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Com-
petitività di provvedere agli adempimenti con-
seguenti la sottoscrizione del Protocollo;

5. di trasmettere, a cura del Servizio Competitività,
copia del Protocollo ai soggetti firmatari;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1264

Accordo di Programma Quadro “Tutela delle
Acque e Gestione Integrata delle Risorse
Idriche” - II° Atto Integrativo - Interventi inse-
riti nella Tabella 4b - Riprogrammazione par-
ziale delle risorse. Ratifica delle determinazioni
assunte dal Tavolo dei Sottoscrittori nella seduta
del 22 maggio 2012.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano AMATI, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Gestione Opere Pub-
bliche del Servizio Lavori Pubblici, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Servizio LL.PP., riferisce quanto segue:

Nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Pro-
gramma tra Stato e Regione Puglia del 16.2.2000,
veniva sottoscritto in data 11 marzo 2003 l’Accordo
di Programma Quadro “Tutela delle acque e
gestione integrata delle risorse idriche” tra la
Regione Puglia e il Ministero dell’Economia e
delle Finanze, poi Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio, poi Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, poi Ministero delle
Infrastrutture, il Ministero delle Politiche Agricole
e Forestali, poi Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali.

Con detto Accordo venivano destinate le risorse
vincolate dello Stato rivenienti da Delibere C1PE
nn.36/02 - 142/99 - 84/00, Fondi Ministero
Ambiente Leggi nn.388/00 e 488/01. Monitoraggio
annualità 2001-2002 e 2004, Fondi O.P.C.M.n.3184
del 22.3.2002.

Successivamente, in data 31 ottobre 2006 veniva
sottoscritto il I° Atto Integrativo al suddetto
Accordo, con il quale, tra l’altro, venivano desti-
nate, sulla base delle Delibere di Giunta Regionale
n.1697 del 22.11.06 e n.451 del 04.04.06, le risorse
vincolate dello Stato rivenienti dalla Delibera CIPE
n.35/05 ammontanti ad euro 108.000.000,00. Detto
Atto veniva ratificato con D.G.R.n. 1334/07, con la
quale veniva,altresì, iscritta nel Bilancio 2007 la
somma di euro 108.000.000,00 di cui alla Delibera
CIPE n.35/05.

Inoltre, in data 29 novembre 2007, veniva sotto-
scritto, tra la Regione Puglia, il Ministero dello Svi-
luppo Economico, il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del mare, il Ministero
delle Politiche agricole, alimentarie forestali e il
Ministero delle Infrastrutture, il II° Atto Integrativo
al suddetto Accordo di Programma Quadro “Tutela
delle acque e gestione integrata delle risorse
idriche”.

Con detto Atto venivano destinate le risorse vin-
colate dello Stato di cui alla Delibera CIPE n.
3/2006 ammontanti ad euro 75.000.000,00, Il sud-
detto Atto veniva ratificato con deliberazione di
Giunta Regionale n.392 del 25.03.2008, con la
quale veniva, altresì, iscritta nel bilancio 2008 la
somma complessiva di euro 75.000.000,00 di cui
alla citata Delibera CIPE n.3/2006.

In detto II° Atto integrativo venivano compresi
nella Tabella 4b cinque interventi, trasferiti dall’Ac-
cordo originario, relativi all’ “Estensione del
sistema idrico integrato agli agglomerati costieri-
Sistema depurativo”, finanziati con fondi del
Ministero Ambiente di cui alle Leggi nn.388/00 e
488/01, per l’importo complessivo di euro
9.500.000,00. Tali interventi, a cura dell’Acque-
dotto Pugliese S.p.A., sono qui di seguito indicati:
• A016/1 - Melendugno (prov. di Lecce) - (Legge

n.388/00 e n. 448/01) Estensione del sistema
idrico integrato - Sistema depurativo - agli agglo-
merati costieri di San Foca, Rocca Vecchia, Torre
dell’Orso e Torre Specchia. Importo FAS di euro
2.200.000,00.

• A016/2 - Salve - Morciano di Leuca (prov. di
Lecce) - (Legge n.388/00 e n. 448/01) Estensione
del sistema idrico integrato - Sistema depurativo
- agli agglomerati costieri di Lido Marini, Pesco-
luse, Torre Pali e Torre Vado. Importo FAS di
euro 1.400.000,00.

• A016/3 - Torricella (prov. di Taranto) - (Legge
n.388/00 e n. 448/01) Estensione del sistema
idrico integrato - Sistema depurativo - agli agglo-
merati costieri di Torre Ovo e Trullo di Mare.
Importo FAS di euro 1.300.000,00.

• A016/4 - Zapponeta (prov. di Foggia) - (Legge
n.388/00 e n. 448/01) Estensione del sistema
idrico integrato - Sistema depurativo - all’ agglo-
merato costiero di Foggiamare. Importo FAS di
euro 2.000.000,00.
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• A016/5 - Torchiarolo (prov. di Brindisi) - (Legge
n.388/00 e n. 448/01) Estensione del sistema
idrico integrato - Sistema depurativo - agli
agglomerati costieri di Torre San Gennaro,
Lendinuso, Lido Presepio, La Canuta, Lido
Cipolla. Importo FAS di euro 2.600.000,00.

Nel mese di giugno 2010, il Ministero dello Svi-
luppo Economico (Dipartimento per le Politiche di
Sviluppo e Coesione) ha trasmesso alla Regione
Puglia un elenco di interventi ricompresi nel sud-
detto A.P.Q. “Tutela delle acque e gestione inte-
grata delle risorse idriche” e nei successivi Atti
Integrativi di cui innanzi che risultavano sospesi nel
sistema di monitoraggio, al fine di consentire una
approfondita verifica sul loro stato di attuazione.

Il Servizio lavori Pubblici, per effettuare tale
approfondita verifica, ha convocato alcune riunioni
con i Soggetti competenti ad esprimersi in ordine
alla realizzazione di detti interventi, quali l’AATO
Puglia (ora Autorità Idrica Pugliese), l’Acquedotto
Pugliese S.p.A. e il Servizio Tutela delle Acque.

In tali riunioni, il Servizio Lavori Pubblici ha sol-
levato anche la questione dei suddetti interventi
della Tabella 4b del II° Atto Integrativo non
avviati e non compresi nell’elenco fornito dal
MISE.

In particolare, l’Acquedotto Pugliese, in qua-
lità di Soggetto attuatore di dette opere della
Tabella 4b, ha fatto presente che quattro dei cinque
interventi di cui sopra, programmati a suo tempo (in
particolare gli interventi A016/1, A016/3, A016/4,
A016/5), ora non sono più necessari, confermando
invece la realizzazione dell’intervento A016/2. Tale
orientamento era stato, comunque, già espresso dal-
l’Acquedotto Pugliese con nota prot. 17465
dell’11.02.2010.

Tale situazione dei suindicati interventi della
Tabella 4b del II° Atto Integrativo veniva rappre-
sentato per iscritto dal Servizio Lavori Pubblici al
Servizio Programmazione e Politiche dei Fondi
Strutturali e al Servizio Attuazione del Programma
della Regione Puglia. Infatti, con nota prot. n.
10685 del 16.02.2011, il Servizio Lavori Pubblici,
riscontrava la nota prot. n. 539 dell’8.02.2011del
Servizio Programmazione e Politiche dei Fondi
Strutturali, facendo presente che gli interventi
A016/1, A016/3, A016/4, A016/5 dovevano essere
inclusi fra quelli da definanziare. Con successiva

nota prot. n. 57911 del 3.11.2011, il Servizio Lavori
Pubblici, riscontrava la nota prot. n. 2705 del
28.10.2011 del Servizio Attuazione del Programma,
indicando gli interventi da definanziare, ivi com-
presi gli interventi in parola A016/1, A016/3,
A016/4, A016/5.

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare - Direzione Generale per la Tutela
del territorio e delle risorse idriche, con nota prot. n.
34896/TRI/II del 10.11.2011, ha fatto presente che
dai dati del monitoraggio del 31.08.2011, rilevati
dal “Sistema Gestione Progetti (SGP)” dei Fondi
FAS 2000-2006, non risultano attivati gli interventi
A016/1, A016/2, A016/3, A016/4 e A016/5, inseriti
nel II° Atto Integrativo - Tabella 4b (Estensione del
sistema idrico integrato agli agglomerati costieri -
Sistema depurativo) dell’ Accordo di Programma
Quadro “Tutela delle Acque e gestione integrata
delle risorse idriche” e ammessi a finanziamento
dallo stesso Ministero dell’Ambiente con i fondi di
cui alle leggi n. 388/2000 e n. 448/2001.

Con la stessa suindicata nota, il Ministero del-
l’Ambiente ha invitato la Regione Puglia, qualora
tali interventi non siano ritenuti più prioritari, ad
avanzare al Tavolo dei Sottoscrittori una proposta
di riprogrammazione delle risorse.

Il Servizio Lavori Pubblici, con nota prot. n.
65863 del 16.12.2011 (indirizzata al Servizio
Attuazione del Programma e al Ministero dell’Am-
biente), informava il Servizio Attuazione del Pro-
gramma di tale iniziativa intrapresa dal Ministero
dell’Ambiente, chiedendo le determinazioni
assunte da tale medesimo Servizio in ordine al defi-
nanziamento dei quattro interventi A016/1, A016/3,
A016/4 e A016/5, fermo restando la conferma del-
l’intervento A016/2.

Nel frattempo, la Giunta Regionale adottava la
deliberazione n. 2973 del 29.12.2011, con la quale
stabiliva, tra l’altro, di coprire parte delle sanzioni
(precisamente per l’importo di 56,7 milioni di euro)
maturate a carico della Regione Puglia per la man-
cata aggiudicazione nei termini previsti dal CIPE
degli interventi inclusi negli APQ e cofinanziati da
fondi FAS 2000-2006 con risorse rivenienti dal
definanziamento di alcuni interventi inclusi negli
APQ e non attivati.

Dall’elenco degli interventi definanziati (di cui
all’allegato B di detta deliberazione di G.R. n. 2973
del 29.12.2011) si rileva che gli interventi in que-
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stione A016/1, A016/3, A016/4 e A016/5 non sono
stati inseriti e quindi non definanziati, come invece
più volte richiesto dal Servizio Lavori Pubblici.

Successivamente, Il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione
Generale per la Tutela del territorio e delle risorse
idriche, con nota prot. n. 2508/TRI/DI/II del
2.02.2012 (inviata, tra gli altri destinatari, anche ai
Servizi Lavori Pubblici e Attuazione del Pro-
gramma della Regione Puglia), prendendo atto di
quanto rappresentato dal Servizio Lavori Pubblici
con la succitata nota prot. n. 65863 del 16.12.2011,
ha chiesto al Ministero dello Sviluppo Economico
(Direzione Generale per la politica regionale uni-
taria nazionale) di convocare il Tavolo dei Sotto-
scrittori per riprogrammare le risorse, ammontanti a
complessivi euro 8.100.000,00, rivenienti dal defi-
nanziamento degli interventi A016/1, A016/3,
A016/4 e A016/5 inseriti nel II° Atto Integrativo -
Tabella 4b (Estensione del sistema idrico integrato
agli agglomerati costieri - Sistema depurativo) dell’
Accordo di Programma Quadro “Tutela delle
Acque e gestione integrata delle risorse idriche” e

ammessi a finanziamento dallo stesso Ministero
dell’Ambiente con i fondi di cui alle leggi n.
388/2000 e n. 448/2001.

Con la stessa suindicata nota prot. n.
2508/TRI/DI/II del 2.02.2012, il Ministero del-
l’Ambiente ha chiesto alla Regione Puglia di indivi-
duare con immediatezza gli interventi prioritari da
finanziare.

Il Servizio LL.PP., preso atto della perentoria ini-
ziativa assunta dal Ministero dell’Ambiente, convo-
cava con urgenza apposito incontro con l’Autorità
Idrica Pugliese e l’Acquedotto Pugliese al fine di
individuare alcuni interventi prioritari, da finan-
ziare con le predette risorse di complessivi euro
8.100.000,00, immediatamente cantierabili e con-
grui con la tipologia degli interventi originari.

Con nota congiunta, in data 21 febbraio 2012,
l’Autorità Idrica Pugliese e l’Acquedotto Pugliese
hanno comunicato che ad oggi risulterebbero candi-
dabili al suddetto finanziamento, secondo l’ordine
di priorità definito, i seguenti interventi dei quali
si riporta anche l’attuale valore di quadro econo-
mico e lo stato procedurale di attuazione:
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Inoltre, i predetti Enti hanno evidenziato che, al
momento, per tutti gli interventi elencati, è stato
previsto il loro finanziamento mediante l’utilizzo
dei proventi tariffari, facendo, altresì, presente che,
per gli stessi interventi, il Servizio Tutela delle
Acque della Regione Puglia, con note n. 75/282
del 31/01/2012 e n. 75/397 e 75/396 del
09/02/2012, ha richiesto ad AQP di predisporre
apposite schede ai fini di una candidatura degli
stessi ad altre forme di cofinanziamento.

In data 22 maggio 2012, si è tenuta a Roma,
presso il Ministero dello Sviluppo Economico,
apposita riunione del Tavolo dei Sottoscrittori del-
l’APQ “Tutela delle acque e gestione integrata delle
risorse idriche” volta a riprogrammare le summen-
zionate risorse, pari ad euro 8.100.000,00, rive-
nienti dal definanziamento degli interventi A016/1,
A016/3, A016/4 e A016/5 inseriti nel II° Atto Inte-
grativo - Tabella 4b (Estensione del sistema idrico
integrato agli agglomerati costieri - Sistema depura-
tivo) del predetto Accordo di Programma Quadro e
ammessi a finanziamento dal Ministero dell’Am-
biente con i fondi di cui alle leggi n. 388/2000 e n.
448/2001.

In tale Sede, il Responsabile dell’A.P.Q., ing.
Francesco Bitetto, come precedentemente concor-
dato con l’Acquedotto Pugliese S.p.A. e con l’Au-
torità Idrica Pugliese, ha proposto che le predette
risorse di euro 8.100.000,00 venissero riprogram-
mate al fine di finanziare il seguente nuovo inter-
vento (inserito al n.1 dell’ordine prioritario della
tabella di cui innanzi), afferente al comparto
fognario depurativo, dotato di progettazione esecu-
tiva a cura dello stesso Acquedotto Pugliese:
“Potenziamento del collettore fognario interco-
munale da Rutigliano all’Impianto di Depura-
zione di Bari Orientale, dell’importo di euro
11.004.510,00 (euro 11.000.000,00 in c.t.)”.

Il summenzionato Tavolo dei Sottoscrittori, sulla
base di quanto indicato dal Responsabile dell’APQ
e di quanto riportato nella relazione tecnica fornita
dall’Acquedotto Pugliese, ha approvato la summen-
zionata proposta di riprogrammazione, specifi-
cando che tale nuovo intervento diventa, a decor-
rere dal 22 maggio 2012, parte integrante del pro-
gramma di interventi previsto dall’Accordo di Pro-
gramma Quadro originario in materia di risorse
idriche e s.m.i. - Il TdS ha altresì prescritto che
eventuali economie derivanti da ribassi d’asta siano

interamente imputate alle risorse pubbliche del
MATTM e siano reimpiegate nell’ambito del mede-
simo APQ. Inoltre, il Tavolo dei Sottoscrittori ha
suggerito al Responsabile dell’APQ di verificare la
possibilità di ridurre i tempi di esecuzione dell’o-
pera previsti dal cronoprogramma.

Il TdS ha, infine, concordato che ogni eventuale
onere aggiuntivo derivante dall’attuazione del suc-
citato intervento resti a carico del Soggetto attua-
tore ed, eventualmente, della Regione Puglia che di
questi si fa garante.

Quanto concordato in tale riunione del Tavolo
dei Sottoscrittori è stato oggetto di apposito ver-
bale.

Pertanto, alla luce di quanto sopra rappresentato,
si propone di ratificare le determinazioni assunte
dal Tavolo dei Sottoscrittori nella seduta del 22
maggio 2012 (riportate nel predetto verbale in pari
data), nel senso che i quattro interventi A016/1,
A016/3, A016/4 e A016/5, inseriti nel II° Atto
Integrativo - Tabella 4b (Estensione del sistema
idrico integrato agli agglomerati costieri - Sistema
depurativo) dell’ Accordo di Programma Quadro
“Tutela delle Acque e gestione integrata delle
risorse idriche” e ammessi a finanziamento dallo
stesso Ministero dell’Ambiente con i fondi di cui
alle leggi n. 388/2000 e n. 448/2001, vengono defi-
nanziati al fine di destinare le rispettive risorse di
complessivi euro 8.100.000,00 al finanziamento
dell’ intervento “Potenziamento del collettore
fognario intercomunale da Rutigliano all’Im-
pianto di Depurazione di Bari Orientale, del-
l’importo di euro 11.000.000”, a cura dell’Acque-
dotto Pugliese S.p.A.- La copertura economica
della residua somma di euro 2.900.000,00 è assicu-
rata dai proventi tariffari, così come indicato dal-
l’Autorità Idrica Pugliese e dallo stesso Acquedotto
Pugliese nella nota congiunta del 21.02. 2012
innanzi citata.

Va da sé che l’intervento A016/2 - Salve - Mor-
ciano di Leuca (prov. di Lecce) - (Legge n.388/00 e
n. 448/01) “Estensione del sistema idrico integrato -
Sistema depurativo - agli agglomerati costieri di
Lido Marini, Pescoluse, Torre Pali e Torre Vado,
dell’importo di e u r o 1.400.000,00”, anch’esso
inserito nel II° Atto Integrativo - Tabella 4b -
dell’ Accordo di Programma Quadro “Tutela delle
Acque e gestione integrata delle risorse idriche”,
per i motivi innanzi esposti, resta confermato.
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COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.:
- La spesa di euro 8.100.000,00 è garantita

dalla disponibilità del cap. 1110060 “Fondo
Economie vincolate” - Esercizio di formazione
2004 - gestione 2007 - Capitolo di spesa
1144210.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, comma 4°,
lett. d) della L.R. n.7/97, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle OO.PP., Avv. Fabiano Amati;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile della
P.O. “Gestione Programmi straordinari”, dal Diri-
gente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal
Dirigente del Servizio LL.PP., competenti in
materia che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto rappresentato in
narrativa e di condividerne integralmente i
contenuti;

- di ratificare le determinazioni assunte dal
Tavolo dei Sottoscrittori nella seduta del 22
maggio 2012 (riportate nel predetto verbale in
pari data), nel senso che i quattro interventi
A016/1, A016/3, A016/4 e A016/5, inseriti nel II°
Atto Integrativo - Tabella 4b (Estensione del
sistema idrico integrato agli agglomerati costieri -
Sistema depurativo) dell’ Accordo di Programma
Quadro “Tutela delle Acque e gestione integrata
delle risorse idriche” e ammessi a finanziamento
dallo stesso Ministero dell’Ambiente con i fondi

di cui alle leggi n. 388/2000 e n. 448/2001, ven-
gono definanziati al fine di destinare le rispettive
risorse di complessivi euro 8.100.000,00 al finan-
ziamento dell’ intervento “Potenziamento del
collettore fognario intercomunale da Ruti-
gliano all’Impianto di Depurazione di Bari
Orientale, dell’importo di euro 11.000.000”, a
cura dell’Acquedotto Pugliese S.p.A.- La coper-
tura economica della residua somma di euro
2.900.000,00 è assicurata dai proventi tariffari,
così come indicato dall’Autorità Idrica Pugliese e
dallo stesso Acquedotto Pugliese nella nota con-
giunta del 21.02. 2012 citata nelle premesse;

- la suddetta spesa di e u r o 8.100.000,00 dovrà
essere fronteggiata così come indicato nella
sezione “Copertura Finanziaria” delle premesse;

- di confermare, per i motivi indicati in narrativa,
l’intervento A016/2 - Salve - Morciano di Leuca
(LE) - (Legge n.388/00 e n. 448/01) “Estensione
del sistema idrico integrato - Sistema depurativo -
agli agglomerati costieri di Lido Marini, Pesco-
luse, Torre Pali e Torre Vado, dell’importo di
euro 1.400.000,00”, anch’esso inserito nel II°
Atto Integrativo - Tabella 4b - dell’A.P.Q. “Tutela
delle Acque e gestione integrata delle risorse
idriche”;

- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1265

San Pietro in Lama (LE) - Piano Urbanistico
Generale. Attestazione di compatibilità ai sensi
dell’art. 11 della L.r. n. 20/2001.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:
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“”Con nota n. 4291 del 20.07.2011 il Comune di
San Pietro in Lama ha trasmesso la documenta-
zione tecnico-amministrativa relativa al P.U.G. del
proprio territorio per il controllo di compatibilità da
effettuarsi da parte della Giunta Regionale ai sensi e
per gli effetti di quanto disposto dall’art. 11, punto
7 della L.R. n. 20/2001 recante “Norme generali di
governo ed uso del territorio”.

La documentazione trasmessa è complessiva-
mente costituita dai seguenti elaborati scritto-
grafici:

Atti amministrativi
1. Deliberazione C.C. n. 3 del 15.02.2007 di ado-

zione del P.U.G.
2. Deliberazione C.C. n. 3 del 12.01.2010 di esame

e determinazione sulle osservazioni

Atti tecnici
Tav. 1 - Inquadramento territoriale
Tav. 2 - Il PUG nel contesto degli strumenti urbani-

stici vigenti dei comuni contermini
Tav. 3 - Stato giuridico del territorio - Programma

di Fabbricazione
Tav. 3.1 - Stato giuridico del territorio - Stato di

attuazione della programmazione urbanistica
Tav. 4 - Relazione geologica
Tav. 4.1 - Carta geologica
Tav. 4.2 - Sezione idrogeologica 
Tav. 4.3 - Carta geomorfologica 
Tav. 4.4 - Carta idrogeologica
Tav. 4.5 - Carta della vulnerabilità
Tav. G6 - Carta litologica degli ambiti omogenei
Tav. 5 - Analisi dello stato di fatto - Principali desti-

nazioni d’uso degli edifici
Tav. 5.1 - Progetto - Principali destinazioni d’uso

degli edifici
Tav. 6 - Analisi dello stato di fatto - La copertura

vegetazionale
Tav. 7 - Analisi dello stato di fatto - Attrezzature e

standard esistenti in ambito urbano
Tav. 8 - Analisi dello stato di fatto - Analisi storica

dello sviluppo urbanistico
Tav. 9 - Analisi del centro antico - Struttura

morfologica ed analisi degli spazi aperti
Tav. 9.1 - Analisi del centro antico - Principali

destinazioni d’uso degli edifici - Edifici inoc-
cupati

Tav. 9.2 - Analisi del centro antico - Caratteri tipo-

logici degli edifici
Tav. 9.3 - Analisi del centro antico - Stato di con-

servazione degli edifici 
Tav. 9.4 - Analisi del centro antico - Edifici sotto-

posti e proposti a vincolo 
Tav. 10 - Progetto - Previsioni strutturali
Tav. 11 - Progetto - Tavola delle zone omogenee
Tav. 11.1 - Progetto - Tavola delle zone omogenee

e dei comparti d’intervento unitario
Tav. 12 - Progetto - Sistema della mobilità 
Tav. 13 - Progetto - Attrezzature e standard 
Tav. 13.1 - Progetto - Attrezzature e standard
Tav. 14 - Progetto - Rete acquedotto
Tav. 14.1 - Progetto - Rete acque bianche 
Tav. 14.2 - Progetto - Rete acque nere 
Tav. 15.1 - Progetto - Zone omogenee 
Tav. 15.2 - Progetto - Zone omogenee 
Tav. 15.3 - Progetto - Zone omogenee 
Tav. 15.4 - Progetto - Zone omogenee 
Allegato 1 - Relazione Tecnica
Allegato 2 - Norme Tecniche di Attuazione 
Allegato 3 -Regolamento Edilizio Comunale 
Allegato 4 -Documentazione fotografica 
Allegato 5 - Indagine centro antico
CD-ROM contenente le tavole del PUG in formato

pdf.

Con deliberazione n. 2826 del 12/12/2011 la
Giunta Regionale Puglia ha attestato, ai sensi del-
l’art. 11 - commi 7° e 8°- della LR n.20/2001, la
non compatibilità del PUG del Comune di San
Pietro in Lama rispetto al DRAG approvato con la
DGR n.1328 del 03/08/2007.

La predetta DGR n. 2826/2011 è stata notificata
al Comune di San Pietro in Lama con nota SUR
prot. n. 185 in data 16/12/201143.

Il Sindaco del Comune di San Pietro in Lama,
con note prot. n. 241 del 13 gennaio 2012, n.
622/p dell’1 febbraio 2012 e n. 1125/p del 22 feb-
braio 2012, in conseguenza della deliberazione
della Giunta Regionale n. 2826 del 12/12/2011 ha
convocato la conferenza di servizi ai sensi dell’art.
11 comma 9° al fine di indicare le modifiche neces-
sarie da apportare al PUG per pervenire al controllo
positivo.

Detta conferenza si è articolata in n. 4 riunioni
complessive, con il seguente svolgimento giusta
appositi verbali, qui di seguito trascritti integral-
mente:
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Verbale della Conferenza di Servizi del
02/03/2012

Sono presenti

PER LA REGIONE PUGLIA
- Prof. Arch. Angela Barbanente - Assessore alla

qualità del Territorio
- Ing. Nicola Giordano - Dirigente Servizio Urba-

nistica 
- Arch. Fernando Di Trani - Dirigente Regione

Puglia 
- Arch. Maria Raffaella Lamacchia - Dirigente

Regione Puglia 
- Arch. Luigia Capurso - Funzionario Regione

Puglia

PER LA PROVINCIA DI LECCE
- Ass.re Giovanni Stefano - Assessore Provinciale
- Ing. Roberto Perrone - Tecnico Provinciale

PER IL COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA
- Dott. Salvatore Tondo - Sindaco
- Ass.re Vito Mello - Assessore all’urbanistica
- Ing. Antonio Surano - Tecnico del Comune di San

Pietro in Lama 
- dott.ssa Maria Rosaria Tramacere - Geologa del

Comune di San Pietro in Lama 
- dott. Mario Stani - Geologo del Comune di San

Pietro in Lama 
- Avv. Angelo Vantaggiato - Consulente legale

Comune San Pietro in Lama

PER L’AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA
- Arch. Danilo Stefanelli - Funzionario Autorità di

Bacino della Puglia

Si prende atto che, pur essendo convocato, non
è presente alcun rappresentante dell’Ufficio
Sismico e Geologico c/o Servizio LL.PP. della
Regione Puglia.

Per il parere di conformità della Provincia di
Lecce si evidenzia che con delibera di Giunta Pro-
vinciale n. 323 del 20/12/2011, è stata attestata, ai
sensi dell’art. 11 commi 7 e 8 della L.R. n.
20/2001, la compatibilità del PUG di San Pietro in
Lama al PTTC “Piano Territoriale di Coordina-
mento Provinciale”, approvato con delibera di C.P.
n. 75 del 24/10/2008.

Avvia i lavori il Sindaco invitando il Dirigente
dell’Ufficio Tecnico a relazionare in merito ai
rilievi contenuti nella deliberazione di G.R. n. 2826
del 12.12.2011.

L’ing. Surano rappresenta quanto segue (testual-
mente):

“”Si fa riferimento alla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2826 del 12/12/2011 con la quale si
attesta ai sensi dell’art. 11 commi 7 e 8 della L.R. n.
20/2001, la NON compatibilità del P.U.G. di San
Pietro in Lama (LE) rispetto al D.R.A.G., appro-
vato con deliberazione di G.R. n. 1328 del
03/08/2007,inviata via fax in data 16/12/2011
prot. 14385 da codesto spett.le Assessorato Qualità
del Territorio.

Rilievi in sede istruttoria regionale: ATTI
AMMINISTRATIVI E TECNICI.
- Si fornisce attestazione da parte del progettista

e del responsabile dell’UTC circa la rispondenza
tra gli elaborati inviati e l’esito dell’esame delle
osservazioni;

- Con riferimento all’eventuale procedura di VAS
di cui al D. Lgs. N. 152/06 si fa presente che
l’obbligo di ricorrere alla predetta procedura si ha
per gli atti adottati dopo la data di entrata in
vigore del D. Lgs. 152/2006 e cioè dopo il
31/07/2007; il PUG di San Pietro in Lama è stato
adottato dal C.C. con delibera n.3 del
15/02/2007. Tra l’altro la circolare n. 1/2008
della Regione Puglia “Assessorato all’Assetto del
Territorio”, stabilisce che in caso di “PUG adot-
tatoprimadel29/08/2007, il controllo di compati-
bilità della Provincia e della Regione, sarà effet-
tuato conformemente alle norme in vigore prima
del 29 agosto 2007”. Anche la circolare n. 1/2011
“Indicazioni per migliorare l’efficacia delle con-
ferenze di copianificazione previste dal DRAG
nella formazione dei PUG” nulla aggiunge
rispetto a quanto detto dalla predetta circolare e n.
1/2008 con riferimento agli strumenti adottati
prima del 29/08/2007.

- Il parere dell’ex Genio Civile di Lecce, ora
Ufficio Sismologico e Geologico c/o Servizio
Lavori Pubblici della Regione Puglia di Bari è
stato chiesto, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R.
380/01 e s.m.i. in data 05/08/2011 prot. 4542,
allegando tutta la documentazione del PUG; su
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richiesta del medesimo Ufficio Sismologico e
Geologico in data 05/10/2011 è stata prodotta la
seguente documentazione e inoltrata in data
15/12/2011: * caratterizzazione del sottosuolo di
fondazione ai sensi del D.M. 14/01/2008; * asse-
verazione al P.A.I. Puglia aggiornato e relative
N.T.A.

- Il parere dell’Autorità di Bacino della Puglia è
stato chiesto in data 20/07/2011 prot. n. 4292, con
l’invio di tutta la documentazione PUG; su
richiesta di chiarimenti da parte della A.d.B. del
17/08/2011 prot. 1445, è stata inviata una nota
esplicativa in data 01/12/2011. In data 26-01-
2012 l’Autorità di Bacino con nota in pari data
anticipata via fax, acquisita al prot. Di San Pietro
in Lama n. 550/A del 27-01-2012, esprimeva il
proprio parere di non compatibilità del PUG al
PAI; successivamente, su richiesta del Comune,
è stato aperto un tavolo tecnico, con l’incontro
del 15-02-2012, presso la sede dell’A.di B. della
Puglia, per la discussione dei punti evidenziati nel
predetto parere e con riferimento alla proposta
della nuova carta idrogeomorfologica della
Regione Puglia; la nuova proposta della carta
idrogeomorfologica per il territorio di San Pietro
in Lama, sarebbe stata portata per l’approvazione
nel Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino
della Regione Puglia nella seduta del 27/02/2012;

I due Uffici sono stati comunque convocati per
la Conferenza dei Servizi da tenersi in data
02/03/2012.

La Provincia di Lecce con delibera di Giunta
Provinciale n. 323 del 20/12/2011, ha attestato, ai
sensi dell’art. 11 commi 7 e 8 della L.R. n. 20/2001,
la compatibilità del PUG di San Pietro in Lama al
PTTC “Piano Territoriale di Coordinamento Provin-
ciale”, approvato con delibera di C.P. n. 75 del
24/10/2008.

Gli elaborati cartacei, sono stati già impostati su
CTR (carta tecnica regionale), saranno comunque
trasmessi anche in formato digitale secondo le
modalità per l’inserimento dei dati nel SIT Regio-
nale, stabilite con D.G.R. n. 1178/2009, nella ste-
sura finale del PUG.

ASPETTI URBANISTICI.
Si premette, ribadendo quanto già detto, che il

PUG di che trattasi, è uno strumento adottato con

deliberazione di C.C. n.3 del 15/02/2007, prima
dell’approvazione del DRAG.

Considerato che le analisi e le valutazioni nelle
scelte di piano sono fondamentali, si è specificata
meglio la fase di inquadramento e quella conosci-
tiva del PUG, con altrettante tavole.

Dal sistema delle conoscenze, con riferimento al
sistema territoriale, ai piani e programmi PAI,
PUTT/P e PTCP e al sistema territoriale locale
(tavole di indagine geologica, geotecnica, di vulne-
rabilità delle falde, della sensibilità e dei rischi peri-
colosità - tavole già allegate al PUG, adottato);
queste ultime da adeguare alle indicazioni rive-
nienti dalla nuova perimetrazione del PAI e alle
indicazione della nuova carta idrogeomorfologica,
secondo comunque le risultanze che emergeranno
dalla Conferenza di Servizi.

Pertanto, la documentazione del PUG è stata
reimpostata per distinguere meglio la fase conosci-
tiva e quindi le parti strutturale e programmatica, in
linea, per quanto possibile, con gli indirizzi del
DRAG.

Di conseguenza, nella stesura, lo strumento
generale è stato reimpostato e “scomposto” in due
componenti, una strutturale e una programmatica.

La prima componete di natura strutturale è costi-
tuita dall’individuazione delle articolazioni e dei
perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesi-
stico-ambientale, storico-culturale, rurale ed infra-
strutturale.

La seconda componente, di natura programma-
tica, contiene gli obiettivi specifici e la disciplina
delle trasformazioni territoriali e di gestione delle
trasformazioni diffuse, di fatto realisticamente rea-
lizzabili nel breve-medio periodo, da raccordarsi
con la programmazione finanziaria comunale.

Per ciò che concerne il sistema delle tutele del
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio (P.U.T.T./P.), il P.U.G. sarà integrato
mediante lo studio delle peculiarità paesistico-
ambientali, caratterizzanti il territorio comunale,
con riferimento al sistema dell’assetto geologico-
geomorfologico-idrogeologico, al sistema della
copertura botanico-vegetazionale e colturale.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 dell’11-07-2012

Alla luce di quanto sopra detto, sono in corso di
elaborazione nuove tavole integrative e/o modifi-
cative e/o sostitutive riportanti la dizione “ marzo
2012 “,secondo il seguente elenco:

- TAV. A.1 INQUADRAMENTO TERRITO-
RIALE

- TAV. A.2 INTERRELAZIONE INTERCOMU-
NALE

- TAV. A.3 USO DEL SUOLO
- TAV. B1.1 PERICOLOSITÀ DA INONDA-

ZIONE E RISCHIO IDRAULICO - PAI
- TAV. B1.2 POLITICHE DEL WELFARE - PTCP
- TAV. B1.3 POLITICHE DELLA MOBILITÀ -

PTCP
- TAV. B1.4 POLITICHE DI VALORIZZAZIONE

- PTCP
- TAV. B1.5 POLITICHE INSEDIATIVE - PTCP
- TAV. B2.1 PERIMETRAZIONE PERICOLO-

SITA’ IDRAULICA
- TAV. B2.2 IDROGEOMORFOLOGIA
- TAV. B2.3A RISORSE PAESAGGISTICO /

AMBIENTALI, RURALI E STORICO-CULTU-
RALI

- TAV. B2.3B RISORSE INFRASTRUTTURALI
- TAV. B2.4 SISTEMA INSEDIATIVO URBANO
- TAV. B2.5 A PROGRAMMA DI FABBRICA-

ZIONE
- TAV. B2.5 B STATO DI ATTUAZIONE DEL

PDF
- TAV. B3 STANDARDS ESISTENTI E DI PRO-

GETTO
- TAV. C.1A INVARIANTI AMBIENTALI
- TAV. C.1B INVARIANTI PAESAGGISTICHE -

ATD
- TAV. C.1C INVARIANTI INFRASTRUTTU-

RALI
- TAV. C.2 CONTESTI
- TAV. C.3 ADEGUAMENTO AL PUTT -

AMBITI TERRITORIALI ESTESI
- TAV. D1 PREVISIONI PROGRAMMATICHE
- TAV. D2.1 PREVISIONI PROGRAMMA-

TICHE: PARTICOLARI 1
- TAV. D2.2 PREVISIONI PROGRAMMA-

TICHE: PARTICOLARI 2
- TAV. D2.3 PREVISIONI PROGRAMMA-

TICHE: PARTICOLARI 3
- Allegato 2/S - Norme tecniche di attuazione.

- Allegato 6 - Relazione illustrativa Piano di
Assetto Idrogeologico

- Allegato 7 - Relazione Illustrativa Idrogeomorfo-
logica. 

- Allegato 8 - Relazione integrativa.

Con riferimento comunque, agli aspetti salienti
dei rilievi in sede di istruttoria regionale, eviden-
ziati nella delibera di G.R. n. 2826 del 12/12/2011,
si forniscono i seguenti chiarimenti.
A) Obiettivi e scelte fondamentali del PUG; 
B) Sistemi delle conoscenze;
C) P.U.G.: Parte strutturale e parte programmatica.

Sia a livello di elaborati cartografici che di
Norme Tecniche di Attuazione e Relazione, è stato
organizzato il tutto in parte strutturale e parte pro-
grammatica, individuando il sistema delle cono-
scenze, le invarianti strutturali ed i contesti urbani e
rurali.

Lo stato di attuazione del vigente P. di F. è stato
meglio esplicitato con le Tavv. B3.6A e B3.6B.

D) Dimensionamento fabbisogno residenziale. 
E) Dimensionamento fabbisogno produttivo.

Con riferimento all’obiettivo dei nuovi strumenti
urbanistici, tendenti soprattutto alla riqualificazione
dell’esistente, al risparmio del suolo e alla tutela e
valorizzazione dell’ambiente, del paesaggio e dei
beni culturali, si premette che il territorio comunale
di San Pietro in Lama è molto poco esteso, rispetto
alla popolazione insediata, (superficie territorio
7,93 kmq, popolazione 3.700,00 abitanti) per cui
può sembrare eccessiva la parte delle aree destinate
all’espansione urbana e per le attività produttive.

Fabbisogno residenziale
Nella dinamica demografica, si è comunque

tenuto conto che quello di San Pietro è un territorio
particolare caratterizzato da due fatti salienti:
- la vicinanza e la contiguità con il capoluogo di

provincia, che fa di San Pietro la cintura di centri
urbani facenti parte dell’hinterland di Lecce;

- la necessità di nuovi alloggi, legata a esigenze
della popolazione (costituita interamente da ex-
cittadini di San Pietro), residenti nel quartiere
Paladini di Lequile. Detto quartiere, pur rica-
dendo in territorio di Lequile, è urbanistica-
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mente e logisticamente legato al contesto urbano
di San Pietro, con legami di parentela, culturali e
di servizio, con la popolazione di San Pietro. Da
qualche anno si sta verificando una sempre mag-
giore richiesta da parte di cittadini, residenti nel
“quartiere Paladini”, di realizzare la propria resi-
denza o quella per i propri figli nel territorio natu-
rale di loro provenienza San Pietro in Lama.

Si evidenzia ancora la richiesta di utilizzo di
residenze per B&B, soprattutto per quelle poste
all’interno del Centro Storico, allo scopo di creare
offerta turistica da convogliare dal capoluogo al
territorio di San Pietro in Lama. In sintonia con
quanto detto, si sottolinea il fatto che il comune
è stato inserito in un ampio programma di PIST che
è stato già finanziato parzialmente per alcuni inter-
venti di RIGENERAZIONE TERRITORIALE -
“Rigenerazione urbana del centro antico quale
luogo per manifestazioni ed eventi e rigenerazione
degli assi commerciali e artigianali”.

Fabbisogno produttivo
A proposito del fabbisogno produttivo, si fa rife-

rimento anche alle attività presenti nel centro abi-
tato che hanno necessità di delocalizzare le proprie
aziende, senza necessariamente migrare altrove.

Per quanto concerne le aree esistenti del PIP
attuale, si evidenzia che i lotti facenti parte dell’at-
tuale PIP sono stati interamente assegnati, per
buona parte anche a ditte non locali. Tale fenomeno
è favorito dal fatto che l’area artigianale-industriale
è ben collegata all’importante arteria stradale S.S.
101 Gallipoli-Lecce, e alla circonvallazione della
città. Ciò favorisce la richiesta di ditte esterne al ter-
ritorio comunale.

Con riferimento alle nuove zone D2 del PUG si
evidenzia che esse si limitano ad una fascia lungo la
S.P. per Copertino, ove sono insediate piccole realtà
artigianali, con particolare riferimento a quelle rela-
tive alla lavorazione di terracotte e ceramiche. L’e-
stensione di dette zone D2 verso est hanno il pre-
cipuo scopo di collegare le due are PIP attraverso
un polo di servizi avente funzione di cerniera.

H) Zone agricole.
La diversa tipologia urbanistica delle zone agri-

cole, dipende dal fatto che dette aree identificate
come zone agricole speciali, sono state di fatto

individuate nel PUG per il reperimento di stan-
dard privilegiando allo stesso tempo la naturalità
delle stesse come destinazione. (Zone E2.1, E2.2
ed E2.3).

Le zone E2.4 invece riguardano un’area posta ad
ovest del territorio comunale, molto frazionata, con
vocazione da sempre residenziale-agricola, caratte-
rizzata da interventi edilizia diffusi. La individua-
zione di tali aree per gli interventi edilizi previsti
nel PUG mira a riqualificare le stesse, per il sem-
plice motivo che non più utilizzabili dal punto di
vista agricolo potrebbero essere abbandonate con
grave pregiudizio ambientale. A supporto di
quanto detto si evidenzia la possibilità di recu-
pero di vecchi casolari, vecchi villini e l’esistenza
di edifici di interesse storico- artistico-ambientale
(vedi casino Paladini -vecchia fabbrica di ceramica
del cav. Angelantonio Paladini - tipizzato nel PUG
come A2).

J) verifica di compatibilità rispetto al piano urba-
nistico territoriale tematico (P.U.T.T./P.)

Con riferimento al P.U.T.T./P., alla luce della
nuova carta idrogeologica della Puglia, redatta dal-
l’AdBP, quale parte integrante del Nuovo Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale, si evidenzia
quanto segue.

La deperimetrazione di due aree precedente-
mente indicate nel PUTT come “doline” e la elimi-
nazione del ciglio di scarpata ubicato sempre nel
PUTT in vicinanza del Cimitero.

Corsi d’acqua. Dall’approfondimento dello stato
di fatto, alla luce della nova carta idrogeomorfolo-
gica, non si evidenziano beni da sottoporre a tutela.

Per quanto attiene al sistema botanico-vegetazio-
nale-colturale si puntualizza quanto segue. 

Boschi e macchie. Si conferma la localizzazione
di due aree di modeste dimensioni, appartenenti alla
categoria “boschi e macchie”, una a sud-ovest del
territorio comunale, l’altra a cavallo del confine
con il territorio di Lequile al margine del centro sto-
rico di san Pietro in Lama. 

Si provvederà pertanto a prevedere nelle N.T.A.
norme di tutela e valorizzazione di detti beni.

Beni naturalistici. Dall’approfondimento dello
stato di fatto, non si evidenziano beni da sottoporre
a tutela.
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Beni diffusi del paesaggio agrario. Per la loro
individuazione, con specifico riferimento alle
alberature di olivo ed ai muri a secco, si rinvia ad
apposita tavola.

Zone umide. Dall’approfondimento dello stato
di fatto, non si evidenziano zone umide da sotto-
porre a tutela.

Aree protette. Dall’approfondimento dello stato
di fatto, non si evidenziano beni da sottoporre a
tutela.

Zone archeologiche. Dall’approfondimento
dello stato di fatto, non si evidenziano beni da
sottoporre a tutela. La segnalazione fatta relativa
alla località villa Carnevale, non riguarda il terri-
torio di San Pietro in Lama, essa sembra ricadere in
territorio di San Cesario di Lecce.

Beni architettonici extraurbani. Gli insedia-
menti individuati dal PUG saranno classificati
come “invarianti strutturali della stratificazione sto-
rica”; saranno definite le aree annesse a detti edifici
chiarendo nelle NTA il regime di tutela.

Paesaggio agrario e usi civici. Dall’approfondi-
mento dello stato di fatto, non si evidenziano
alcun bene da sottoporre a tutela.

Punti panoramici. Dall’approfondimento dello
stato di fatto, non si evidenziano alcun bene da
sottoporre a tutela.

ANALISI degli ATE (ambiti territoriali estesi).
La proposta del PUG di ambiti territoriali estesi

di tipo E trova ragione nel fatto che non sono stati
rilevati ATD, (ambiti territoriali distinti) da giusti-
ficare classificazioni del territorio in ATE di tipo C
o B.

Comunque, si potrà, per la presenza di beni dif-
fusi del paesaggio agrario (alberature di olivo, fab-
bricati, muri a secco), prevedere degli ATE di tipo
C (limitatamente alle zone di tipo E1 da riportare
nelle tavole del PUG/S. “”

La Prof.ssa Angela Barbanente chiede chiari-
menti in merito all’eventuale parere VAS.

Per quanto concerne l’eventuale procedura per la
VAS, l’ing. Antonio Surano, tecnico del comune

precisa che il PUG di San Pietro In Lama è stato
adottato dal C.C. con delibera n.3 del 15/02/2007,
prima dell’entrata in vigore del D. Lgs n.152/06 e
cioè 31/07/2007 e la Circolare dell’Ass.to all’Urba-
nistica n. 1 del 2008 esclude per i Piani adottati
antecedentemente a tale data l’obbligo di assogget-
tamento alla VAS.

La Conferenza prende atto di quanto sopra in
quanto il PUG, in conseguenza della data di ado-
zione, non è soggetto all’obbligo della procedura
VAS.

In rappresentanza dell’Autorità di Bacino della
Puglia prende la parola l’Arch. Danilo Stefanelli, il
quale significa che gli elaborati del P.U.G. di San
Pietro in Lama sono stati trasmessi con nota prot. n.
4292/P del 20.07.2011, acquisita agli atti del-
l’AdBP al prot. n. 8724 in data 25.07.2011. Al fine
di approfondire le tematiche di competenza, con
nota prot. n. 9464 del 08.08.2011, l’AdBP ha invi-
tato ad un apposito tavolo tecnico l’Amm.ne Comu-
nale la quale non ha ritenuto necessario aprire il
suddetto tavolo, giusta nota prot. n. 6663/P del
01.12.2011.

A seguito del parere di non compatibilità del
P.U.G. di San Pietro in Lama al P.A.I., giusta nota
AdBP prot. n. 985 del 25.01.2012, su formale
richiesta dell’Amm.ne Comunale, si è svolto un
incontro tecnico in data 15.02.2012, nel quale è
stato approfondito e condiviso il quadro delle cri-
ticità idrogeologiche del territorio di San Pietro
in Lama, al fine di rendere compatibile il P.U.G.
al P.A.I., con spirito di collaborazione istituzio-
nale, all’interno dei lavori della conferenza di ser-
vizi di cui all’art. 11 della L.R. 20/2001.

Nell’incontro del 15.02.2012 è stata inoltre con-
divisa l’assenza di elementi riferibili al sistema
idrogeomorfologico sull’intero territorio comunale
di San Pietro in Lama, ad eccezione dell’elemento
“recapito finale di bacino endoreico”, il cui traccia-
mento ha subito un aggiornamento in conseguenza
dei risultati degli studi ed approfondimenti relativi
al P.A.I. 

Assetto Idraulico.
L’arch. Stefanelli deposita agli atti della confe-

renza la nota prot. n. 2485 del 01.03.2012, con la
quale si comunica che l’Autorità di Bacino della
Puglia sta procedendo nell’iter di aggiornamento
del P.A.I. Assetto idraulico ex art. 24 delle N.T.A.,
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sulla base degli studi morfologici, idrologici ed
idraulici condotti dai tecnici della Segreteria Tec-
nica Operativa, approvati in linea tecnica dal Comi-
tato Tecnico nella seduta del 27.02.2012 e trasmessi
all’Amm.ne Comunale al fine di acquisire una for-
male condivisione prima della ufficiale approva-
zione da parte del Comitato Istituzionale

La Conferenza procede nell’analisi dei rilievi
riguardanti il P.U.T.T./P.

L’Arch. Maria Raffaella Lamacchia prende atto,
di quanto relazionato dal funzionario dell’AdBP, e
cioè che non sono rilevabili emergenze geologiche,
morfologiche ed idrogeologiche;

Si conferma pertanto l’assenza di crinali, doline,
corsi d’acqua ecc.

Con riferimento alle aree distinte come “boschi e
macchie - art. 3.1 del PUTT/P” si conferma la loca-
lizzazione di due aree di modeste dimensioni,
appartenenti alla categoria “boschi e macchie”, una
a sud-ovest del territorio comunale, l’altra a cavallo
del confine con il territorio di Lequile al margine
del centro storico di San Pietro in Lama.

Per dette aree l’arch. Lamacchia, indica:
a) la necessità di prevedere nelle N.T.A. norme di

tutela e valorizzazione di detti beni, con riferi-
mento alla disciplina nazionale e regionale, defi-
nendo la relativa area annessa.

b) Con specifico riferimento all’area, ubicata ai
margini del centro storico, non essendo possibile
definire un’area annessa perchè, da un lato, a
ridosso dei fabbricati, e dall’altro posta oltre il
confine comunale ed in territorio di Lequile si
evidenzia la necessità che i giardini limitrofi,
allo stato non interessati da edificazione, da qua-
lificare come area annessa rimangano insuscetti-
bili di edificazione, al fine di permettere una
certa permeabilità del suolo; inoltre dovranno
essere piantumate essenze arboree di tipo
autoctono, come per l’area boschiva adiacente.

Il Comune prende atto di quanto sopra e alla
prossima seduta provvederà all’introduzione di spe-
cifica disciplina della aree annesse secondo le indi-
cazioni regionali.

Si passa all’esame dei rilievi contenuti nella
Delibera Regionale di non compatibilità relativa-
mente alla eventuale presenza dei beni archeolo-
gici e ciò con specifico riferimento all’area archeo-
logica segnalata nel territorio di San Pietro In Lama
denominata “Area Carnevale”.

Dopo analisi e verifiche prospettate anche dal-
l’arch. Luigia Capurso, la Conferenza prende atto
che tale area, erroneamente segnalata sul territorio
di San Pietro in realtà ricade in territorio di San
Cesario.

Con riferimento alla Casa Paladini, individuata
come “A2” - Edifici di interesse storico artistico e
ambientale esterni al centro storico” l’arch. Lamac-
chia indica la necessità di individuare un’area di
pertinenza al fabbricato Paladini, ubicato a nord-est
del territorio comunale a confine con il comune di
Monteroni.

Proseguendo con l’esame degli aspetti paesaggi-
stici del territorio, la Conferenza prende atto del-
l’assenza, nel territorio interessato dal Piano, di
beni naturalistici, zone umide, aree protette, usi
civici e punti panoramici.

L’Ing. Nicola Giordano, rileva comunque la
necessità di una verifica delle località che nella pla-
nimetria al 25.000 dell’IGM sono specificamente
“nominativamente” individuate che potrebbero rap-
presentare zone da assoggettare ad una specifica
tutela con particolare riferimento ad es. alla località
denominata “Madonna Delle Macchie”.

L’Amministrazione comunale fa osservare che il
riferimento specifico alla “Madonna Delle Mac-
chie” altro non è che una edicola posta su un cro-
cevia, di modeste dimensioni.

Il Comune si impegna in ogni caso a produrre
nella prossima riunione riproduzioni fotografiche
delle aree e beni evidenziati nella carta IGM.

Con riferimento ai due beni architettonici, (casa
Paladini, di cui sopra, e Masseria Morello) segna-
lati dal PUG, posti all’esterno del centro abitato,
individuati come “A2”, si evidenzia la necessità di
rappresentare le aree annesse, con la relativa nor-
mativa di tutela.

Il Comune con riferimento a quanto sopra, si
impegna a produrre nella prossima riunione l’elabo-
rato riportante le aree annesse.

L’arch. Maria Raffaella Lamacchia suggerisce
inoltre, per quanto riguarda il paesaggio diffuso
agrario di prevedere un eventuale censimento di
alberature a filari, muri a secco, o altri elementi par-
ticolari, riportando le tavole dei contesti territoriali.

Per quanto concerne gli ATE, (ambiti territoriali
estesi), dopo ampia discussione, si concorda di
declassare l’ATE di tipo B in ragione della revoca
dell’Oasi di protezione faunistica e di estendere
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l’ATE di tipo C in funzione del paesaggio agricolo
che scaturisce dalle tavole dei contesti territoriali.

Il Comune si riserva di produrre nella prossima
seduta la cartografia adeguata. Si passa all’esame
deglia aspetti Urbanistici.

L’Assessore Barbanente e l’ing. Giordano evi-
denziano la criticità attinente al sovradimensiona-
mento del piano con riferimento all’andamento ana-
grafico della popolazione e fanno altresì presente
che appare spropositata la determinazione dei vani
inidonei nell’ambito del centro storico che (su un
totale di 6953 stanze, 2623 sono inidonee).

Con riferimento agli aspetti di competenza,
l’Arch. Stefanelli dell’AdBP ricorda che all’interno
del P.U.G. dovranno essere introdotte le aree a
diversa pericolosità idraulica del P.A.I. quali
invarianti strutturali di tipo paesistico-ambientali
(D.R.A.G.) e le N.T.A. approvate con Delibera-
zione del C.I. n. 39 del 30.11.2005, rivedendo le
previsioni urbanistiche sulla base delle prescrizioni
d’uso contenute nel P.A.I., con particolare riferi-
mento al bilancio della pianificazione vigente a
livello comunale e allo stato di attuazione dei piani
esecutivi previsti e realizzati. Illustra le procedure
di aggiornamento del P.A.I., anche in considera-
zione della necessità di “raccordare dinamica-
mente” gli obiettivi specifici di trasformazione pre-
visti nella parte programmatica del P.U.G., che inte-
ressano il breve-medio periodo, con gli obiettivi di
salvaguardia e difesa suolo delle componenti strut-
turali del territorio.

Con riferimento agli interventi di adeguamento e
completamento degli schemi idrici e delle relative
reti per le acque piovane e adeguamento degli sca-
richi finali previsti nel territorio di San Pietro in
Lama, si precisa che non consentiranno una mitiga-
zione della pericolosità idraulica, come da parere di
competenza prot. n. 6392 del 21.05.2010.

Prende la parola il Sindaco di San Pietro in Lama
il cui intervento viene di seguito riportato:

Ci siamo trovati nella fase del PUG già adottato
e più precisamente nella fase di esame delle osser-
vazioni presentate dalla cittadinanza e il conse-
guente adeguamento.

Pur non riconoscendoci nello strumento urbani-
stico adottato, con senso di responsabilità, l’Ammi-
nistrazione ha maturato la disponibilità a conclu-
dere l’iter di approvazione del PUG ereditato.

Con riferimento all’obiettivo dell’approvazione
di questo nuovo strumento urbanistico, si premette
quanto segue.

Situazione edilizia residenziale.
Il territorio comunale di San Pietro in Lama è

molto poco esteso, rispetto alla popolazione inse-
diata, (superficie territorio 7,93 kmq, popolazione
3.700,00 abitanti) per cui può sembrare eccessiva la
parte delle aree destinate all’espansione urbana e
per le attività produttive.

Si fa presente inoltre che rispetto alla dinamica
demografica, il Comune di San Pietro è stato
sempre caratterizzato da un aumento demografico,
fino a qualche decennio fa, (con un popolazione di
circa 4.500 abitanti); dopo tale periodo si è verifi-
cato un decremento dovuto al fatto che la necessità
di nuovi alloggi, legata a esigenze della popola-
zione, non ha trovato nel territorio di San Pietro
aree edificabili, trasferendo così le residenze nella
limitrofa area denominata “quartiere Paladini” del
comune di Lequile. La popolazione di tale quartiere
è costituita interamente da ex-cittadini di San
Pietro. Detta area pur ricadendo in territorio di
Lequile, è urbanisticamente e logisticamente legata
al contesto urbano di San Pietro, con legami di
parentela, culturali e di servizio, con la popolazione
di San Pietro e con una sempre più crescente ade-
sione all’Istituzione scolastica di San Pietro. Da
qualche anno si sta verificando una sempre mag-
giore richiesta di cittadini, residenti nel “quartiere
Paladini”, di realizzare la propria residenza o quella
per i propri figli nel territorio naturale di loro pro-
venienza San Pietro in Lama.

Un altro fattore importante è la vicinanza di San
Pietro, al capoluogo di provincia, al Centro Univer-
sitario Ecotekne e alle strutture ospedaliere, facil-
mente raggiungibili dalla S.S. 101, che serve
molto bene il territorio di San Pietro.

Ciò sta comportando un graduale trasferimento
dalla città ai paesi vicini, ivi compreso San Pietro in
Lama. La causa è legata al fatto che i prezzi di
affitto e vendita nel capoluogo sono molto alti,
anche per la domanda di stanze letto degli studenti
universitari. Inoltre, giovani coppie e anche anziani,
preferiscono spostare la propria residenza nei paesi
limitrofi, scegliendo quelli più vicini al capoluogo
o meglio dotati di servizi e nei quali la qualità
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della vita è ancora apprezzabile. Essendo ormai
esautorato ogni spazio edificabile all’interno del-
l’anello di circonvallazione della città, c’è sempre
maggiore interesse a spostarsi nei piccoli centri
satelliti, tra cui San Pietro in Lama.

Si evidenzia ancora la richiesta di utilizzo di resi-
denze per B&B, soprattutto per quelle poste all’in-
terno del Centro Storico, allo scopo di creare offerta
turistica da convogliare dal capoluogo al territorio
di San Pietro in Lama. In sintonia con quanto detto,
si sottolinea il fatto che il Comune è stato inserito in
un ampio programma di PIST che è stato già finan-
ziato parzialmente per alcuni interventi di RIGE-
NERAZIONE TERRITORIALE - “Rigenerazione
urbana del centro antico quale luogo per manifesta-
zioni ed eventi e rigenerazione degli assi commer-
ciali e artigianali”.

A proposito del fabbisognoproduttivo, invece, si
fa riferimento anche alle attività presenti nel centro
abitato che hanno necessità di delocalizzare le pro-
prie aziende, senza necessariamente migrare
altrove. A tal proposito si fa presente per quanto
concerne le aree esistenti del PIP attuale, che i
lotti facenti parte dell’attuale PIP sono stati inte-
ramente assegnati, per buona parte anche a ditte
non locali. Tale fenomeno è favorito dal fatto che
l’area artigianale-industriale è ben collegata all’im-
portante arteria stradale S.S. 101 Gallipoli- Lecce, e
alla circonvallazione della città. Ciò favorisce la
richiesta di ditte esterne al territorio comunale.

Con riferimento alle nuove zone D2 del PUG si
evidenzia che esse si limitano ad una fascia lungo la
S.P. per Copertino, ove sono insediate piccole realtà
artigianali, con particolare riferimento a quelle rela-
tive alla lavorazione di terracotte e ceramiche, da
valorizzare.

Queste brevi considerazioni sono state dettate da
esigenze espresse da tutta la cittadinanza, allo
scopo, finalmente, di dotare il nostro paese di un
così importante strumento urbanistico, che potesse
dare un nuovo impulso sia dal punto di vista non
solo economico ma anche e soprattutto ambientale
e di qualità della vita.

Dopo l’intervento del Sindaco del Comune di
San Pietro in Lama, sia l’ing. Nicola Giordano sia
l’Assessore prof.ssa Barbanente, ritengono di sug-
gerire in ogni caso un ridimensionameto delle capa-
cità insediative complessive in considerazione della
necessità di salvaguardare la “quantità” di territorio

occupabile anche con riferimento alle zone E.2.4 i
cui parametri insediativi non sono compatibili con
la destinazione agricola.

A questo punto prende la parola l’Assessore
all’Urbanistica del Comune di San Pietro In Lama il
quale, ribadendo quanto già evidenziato dal Sin-
daco, conferma la previsione del PUG per come
adottato, e chiede inoltre di mantenere tutte le zone
di espansione C1 e C5 e le zone B4, evidenziando
che le “stanze” indicate nel precedente censimento,
oramai oggetto di interventi di ristrutturazione, in
alcuni casi anche di fusione di vani, sono diminuite
notevolmente rispetto a quelle censite.

Sottolinea anche che per quanto concerne le zone
agricole, che la diversa tipologia urbanistica
dipende dal fatto che dette aree identificate come
zone agricole speciali, sono state di fatto indivi-
duate nel PUG per il reperimento di standard privi-
legiando la naturalità delle stesse come destina-
zione. (Zone E2.1, E2.2 ed E2.3).

Le zone E2.4 invece riguardano un’area posta ad
ovest del territorio comunale, molto frazionata, con
vocazione da sempre residenziale-agricola, caratte-
rizzata da interventi di edilizia, diffusi. La indivi-
duazione di tali aree per gli interventi edilizi pre-
visti nel PUG mira a riqualificare le stesse, per il
semplice motivo che non più utilizzabili dal punto
di vista agricolo potrebbero essere abbandonate
con grave pregiudizio ambientale. A supporto di
quanto detto si evidenzia la possibilità di recu-
pero di vecchi casolari, vecchi villini e l’esistenza
di edifici di interesse storico-artistico-ambientale
(vedi casino Paladini -vecchia fabbrica di cera-
mica del cav. Angelantonio Paladini - tipizzato nel
PUG come A2).

Interviene anche l’Avv. Vantaggiato, quale con-
sulente del Comune di San Pietro In Lama il quale
suggerisce, a proposito del ridimensionamento
strutturale, un eventuale abbassamento generale
degli indici planovolumetrici.

Interviene ancora il Sindaco evidenziando che
tale proposta consente di evitare l’incisione sulle
scelte operate dai progettisti del Piano ereditato da
questa Amministrazione.

A questo punto la Prof.ssa Angela Barbanente,
Assessore alla Qualità del Territorio della Regione
Puglia, evidenzia la necessità che il diverso e
minore dimensionamento del piano debba passare
attraverso il ridimensionamento delle nuove espan-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 101 dell’11-07-2012

sioni, che comportano comunque un aumento del-
l’urbanizzazione del territorio e un conseguente
carico di gestione e manutenzione per il Comune.
Inoltre rimarca che le previsioni dell’originario
PdF risultano in gran parte inattuate e pertanto
assolutamente inattuale e improbabile è la previ-
sione di ulteriori aree di espansione.

L’Assessore Barbanente evidenzia inoltre come
la zona “B5” lungo via Pozzino, al confine con il
territorio di Lequile, abbia un indice fondiario di
mc/mq 1,20 inferiore ad 1,50 minimo stabilito per
le zone classificate “B” dal D.M. che, conseguen-
temente necessita di una verifica più dettagliata.

Alla luce delle considerazioni appena esposte
l’Assessore Barbanente prospetta alla Conferenza
di prendere in considerazione le seguenti modi-
fiche, ovviamente verificandone la compatibilità
con il necessario ridimensionamento della capacità
insediativa complessiva del PUG:
1. stralcio di qualsiasi previsione urbanistica in

ordine alle aree a pericolosità idraulica del
P.A.I. così come individuate dall’Autorità di
Bacino della Puglia con conferma delle vigenti
previsioni di P.F. quale ricognizione giuridica.

2. Una volta distinta la parte strutturale dalla
parte programmatica, esclusione dal P.U.G.
Parte Programmatica della zona C1, trattandosi
di diritto acquisito (P. di F.) per i proprietari
delle aree, confermando la stessa nella parte
strutturale del Piano; il tutto vincolando qual-
siasi trasformazione e pianificazione di
secondo livello alle procedure di modifica del
P.A.I. così come disciplinate dagli artt. 24 e 25
delle N.T.A., previo parere dell’Autorità di
Bacino della Puglia, a seguito di interventi di
mitigazione e miglioramento idraulico.

3. Per tutta la zona E2.4,da classificarsi più pro-
priamente come contesto periurbano per inse-
diamenti a bassa densità con caratteri di rura-
lità, pur convenendo sulla sua caratteristica di
area a ridosso del centro urbano dovrà essere
previsto un lotto minimo di intervento di 5.000
mq., mantenendo l’indice di fabbricabilità fon-
diaria di 0,1 mc./mq.

4. Stralcio delle Zone C5, di nuova istituzione e
loro riclassificazione omogenea simile a quella
contigua di cui al punto precedente “E2.4” ma
con lotto minimo di 3.500 mq. e IFF 0,1
mc./mq.;

5. Per la Zona C2, riduzione dell’if.f. da 0,80 a
0,50 mc./mq., stante la contiguità ad area a
pericolosità idraulica media e bassa, favorendo
in tal modo una maggiore permeabilità del suolo
oggetto di trasformazione;

6. La conferma delle zone B5 potrà avvenire solo a
seguito di verifica dell’indice effettivo espresso
dalle abitazioni esistenti e conseguente adozione
dello stesso.

7. Conferma parziale delle zone D2 soggette a
Piano esecutivo purchè compatibili con il
dimensionamento del Settore produttivo, con
indicazione di normare, per ampliamenti e
nuove costruzioni, le recinzioni, da uniformare
lungo i prospetti su strada, l’arretramento stra-
dale e la manutenzione e cura delle aree a verde
che si creeranno particolarmente sul fronte

8. Inserimento nella parte strutturale delle NTA
delle norme PAI e PUTT/P

A conclusione degli interventi, la conferenza di
Servizi viene quindi aggiornata alle ore 10,00 del
16 marzo 2012 venerdì.

Letto, confermato e sottoscritto.
Il presente verbale è redatto in originale in tri-

plice esemplare. La seduta si chiude alle ore 17,30.

Verbale della Conferenza di Servizi del
16/03/2012

Sono presenti

PER LA REGIONE PUGLIA
- Prof. Arch. Angela Barbanente - Assessore alla

qualità del Territorio
- Ing. Nicola Giordano - Dirigente 
- Arch. Maria Raffaella Lamacchia - Dirigente 
- Arch. Valentina Battaglini - Funzionario

PER LA PROVINCIA DI LECCE
- Ing. Fernando Moschettini - Funzionario Prov. Di

Lecce
- Dott. Pierluigi Pando - Assessore Prov. di Lecce

PER IL COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA
- Dott. Salvatore Tondo - Sindaco
- Ass.re Vito Mello - Assessore all’urbanistica
- Ing. Antonio Surano - Tecnico del Comune di San

Pietro in Lama 
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- dott.ssa Maria Rosaria Tramacere - Geologa del
Comune di San Pietro in Lama 

- dott. Mario Stani - Geologo del Comune di San
Pietro in Lama 

- Avv. Angelo Vantaggiato - Consulente legale
Comune San Pietro in Lama

PER L’AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA
- Arch. Danilo Stefanelli - Funzionario Autorità di

Bacino della Puglia

Si prende atto che, pur essendo convocato, non
è presente alcun rappresentante dell’Ufficio
Sismico e Geologico c/o Servizio LL.PP. della
Regione Puglia.

Avvia i lavori il Sindaco invitando il Dirigente
dell’Ufficio Tecnico a relazionare in merito ai
rilievi contenuti nella deliberazione di G.R. n. 2826
del 12.12.2011.

L’ing. Surano rappresenta quanto segue (testual-
mente):

“”Con riferimento ad alcuni rilievi mossi in sede
di prima conferenza di servizi per il PUG di San
Pietro in Lama, tenutasi in presso la Regione Puglia
Assessorato alla qualità del Territorio,in data
02/03/2012, si è prodotta la presente relazione a
chiarimento di quanto richiesto.

A) Con riferimento alla necessità di una verifica
delle località che nella planimetria al 25.000
dell’IGM sono specificamente “nominativa-
mente” individuate, che potrebbero rappresen-
tare beni da assoggettare ad una specifica
tutela, con particolare riferimento ad es. alla
località denominata “Madonna Delle Macchie”,
si è effettuata la documentazione fotografica di
beni sparsi sul territorio comunale sulla scorta
di una planimetria che riporta l’ubicazione
degli stessi.

Segue tabella riepilogativa con ivi riportate le
indicazioni sintetiche di tali beni.
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B) Nelle modifiche da apportare al PUG, esplici-
tate nella prima conferenza di servizi, è emersa
la necessità evidenziata dall’Assessore prof.ssa
Barbanente al “punto 4” della parte conclusiva
della prima conferenza, laddove prospetta che
la conferma delle zone B5, lungo via Pozzino,
potrà avvenire solo a seguito di verifica dell’in-
dice effettivo espresso dalle abitazioni esistenti
e conseguente adozione dello stesso.

L’area tipizzata come zona B5, con indice di f.f.
pari ad 1,2 mc/mq. previsto dal PUG adottato,
riguarda una area posta a cavallo della strada esi-
stente, vicinale Pozzino, dove negli anni si sono
sviluppati degli insediamenti urbani, le cue aree
edificate da una parte, ad est, sono delimitate dal
limitrofo territorio di Lequile, dall’altra ad ovest
sono delimitate dall’area di rispetto cimiteriale.

Detta area, nel 1990 è stata oggetto di un piano di
recupero urbanistico degli insediamanti abusivi,
adottato con delibera di C.C. n. 6 del 17/03/1990, in
cui gli elaborati scritto grafici riportavano per gli
insediamenti sanati un indice fondiario da un mas-
simo di 3mc/mq ad un minimo di 0,29 mc/mq.

Da un breve calcolo degli insediamenti esistenti
su tutta l’area, alla data odierna, si sono ottenuti i
seguenti risultati, riferiti alla superficie fondiaria,
con esclusione delle fasce di rispetto di mt. 10,00
che dovranno essere osservate, dal confine con
Lequile lato est e dalla fascia di rispetto cimiteriale
lato ovest._________________________
Superficie fondiaria 
zona B5 mq. 18.900 D.M. 1444/68 _________________________
Superficie coperta mq. 4.480 _________________________
Volumi insediati
(H media mt. 6,40 
circa) mc. 28.672 _________________________
Rapporto di 
copertura 4.480/18.900 1/5 > 1/8 

(23%>12,5%) _________________________
I.f.f. 28.672/18.900 mc/mq 

1,51 > 1,50 _________________________

CALCOLO VOLUMI IN DETRAZIONE
Con riferimento alla riduzione di volumi di

previsione del PUG a seguito dello stralcio di

alcune zone dalle previsioni programmatiche si ha
quanto segue:

Riduzione delle Zona “B4” e “ B5” per interferenza
alta Pericolosità Idraulica
- Superfice fondiaria mq. 10.000 
- i.f.f. 1,90 mc./mq.
- Volume in detrazione mc. 19.000,00

Stralcio delle zone C5
- Superfice territoriale mq. 102.000,00 
- i.f.t. 0,35 mc./mq
- Volume in detrazione mc. 35.760,00

Riduzione della zona C2 per interferenza alta peri-
colosità idraulica e riduzione i.f.t. Da 0,80 a 0,30
mc./mq.
- Superfice territoriale totale mq. 20.000,00 
- i.f.t. X differenza 0,30 mc./mq
- Volume in detrazione per riduzione i.f.t. mc.

6.000,00
- Superfice territoriale in detrazione per pericolo-

sità idrauilica mq. 10.000,00 
- i.f.t. mc./mq. 0,50
- Volume in detrazione per riduzione i.f.t. mc.

5.000,00
- Volume in detrazione totale mc. 11.000,00

TOTALE GENERALE VOLUMETRIA IN
DETRAZIONE (mc. 19.000,00 + 35.760,00 +
11.000,00) = mc. 65.760,00.

Si cominciano ad analizzare i beni individuati e
segnalati che eventualmente potrebbero essere
assoggettati a vincolo. Dopo ampia discussione e
una attenta analisi da parte dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica, si precisa che i beni
segnalati e identificati con documentazione foto-
grafica devono essere assoggettati ai vincoli di cui
alle N.T.A. (da correggere adeguare ai fini di una
maggiore tutela), così come segue:
- “Casino Paladini” - Art. 4.47; 
- “Masseria Le Chiese” - Art. 4.48; 
- “Masseria La Fica” - Art. 4.47; 
- “Madonna Delle Macchie” - Art. 4.48; 
- “Masseria Morello” - Art. 4.47; 
- “Madonna Del Pozzino” - Art. 4.47; 
- “Masseria San Rocco” - Art. 4.48; 
- “L’Immacolata” - Art. 4.48.
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- Altri edifici segnalati di modesto valore ambien-
tale vale la normativa già indicata per le zone
agricole.

A tal proposito l’Arch. Maria Raffaella Lamac-
chia evidenzia la necessità di riportare anche su
catastale l’individuazione dei beni suddetti.

Presi ad esame gli edifici di interesse storico
monumentale e gli edifici di interesse storico
ambientale la Conferenza decide che gli stessi
vadano assoggettati alla normativa prevista per le
zone A1.1 e A1.2 delle N.T.A.

L’elenco di tali edifici, rappresentati nella tav.
9.4 di analisi del PUG adottato, deve essere ripor-
tato nelle tavole delle previsioni strutturali del
PUG.

L’Ing. Nicola Giordano precisa ed evidenzia la
necessità di perimetrare l’area di pertinenza e l’area
annessa dei beni extraurbani.

La conferenza, in relazione a quanto innanzi,
determina la soppressione della norma relativa
all’art. 4.47, ultimo capoverso e la sua sostituzione
con una norma specifica di tutela: “valgono le
norme del Piano Paesaggistico vigente al momento
della proposta di trasformazione del territorio”.

L’Arch. Maria Raffaella Lamacchia evidenzia
la necessità di riperimetrare l’area annessa al
bosco interno (confine con Lequile) nella quale
salvi gli interventi assentibili secondo la specifica
zonizzazione (A1) siano, per quanto possibile,
mantenuta la permeabilità del suolo delle aree non
edificate e piantumate essenze arboree di tipo
autoctono.

Quindi l’Arch. Lamacchia, in relazione a quanto
innanzi, propone di apportare adeguate modifiche
degli artt.3.7 (Regimi di tutela), 3.8 e 3.11 (Pre-
scrizioni di base), 4.47 (Zone A2) e 4.48 (Altri
beni culturali e ambientali).

Per concludere la discussione sul Paesaggio si
parla della ridefinizione degli ATE C a ridosso della
zona D. Per le aree interessate dal PAI e per le altre
zone agricole si stabilisce di individuarle come ATE
E.

Il Comune si impegna a produrre la cartografia
adeguata a quanto sopra, ivi comprese le modifiche
dell’apparato normativo.

Si passano ad esaminare gli aspetti urbanistici
alla luce delle considerazioni espresse nel prece-
dente verbale dall’Assessorato Regionale.

Sull’indicazione del Comune si prende atto che
l’impianto sito (zona F5.2), a confine con il
comune di Monteroni segnalato come “depuratore”,
a seguito di indagine e sopralluogo effettuati, viene
concordemente individuato come “pompa di sol-
levamento” e non si ritiene pertanto necessaria la
previsione di una fascia di rispetto di mt. 300,00.

La Conferenza prende atto dello stralcio delle
zone interessate da alta e media pericolosità idraui-
lica con la precisazione che l’utilizzazione della
zona C1 interessata da alta e media pericolosità
idraulica, rimane condizionata al parere preventivo
del PAI a seguito di opere di mitigazione ambien-
tale.

La Conferenza prende atto altresì della riclassi-
ficazione come zona agricola delle aree ad alta e
media pericolosità idraulica che nel previgente stru-
mento urbanistico non avevano una zonizzazione
edificatoria.

Il Comune propone di utilizzare per le zone C2,
interessate parzialmente da media e alta pericolo-
sità idraulica, criteri di perequazione e si riserva di
illustrare le proprie valutazioni.

La Conferenza rinvia alla prossima seduta la
definizione dell’argomento.

Relativamente alla zona B5 per la quale nella
seduta precedente era stata richiesta una verifica
dell’insediato al fine di definirne esattamente la
natura in vista di una sua corretta zonizzazione
l’Ing. Antonio Surano, tecnico incaricato dal
Comune di San Pietro in Lama, fa presente che
dalla verifica effettuata è emerso che sussiste un
rapporto di copertura del 23% ed una volumetria
effettivamente insediata pari ad un indice di 1,51
mc.mq..

La Conferenza prende quindi atto del ricorrere
per dette aree dei requisiti di zona omogenea di tipo
B ai sensi del D.M. 1444/68.

Esaminata la tabella degli standard previsti e di
progetto la Conferenza da indicazione affichè la
stessa sia riformulata differenziando gli standard
urbanistici esistenti e di progetto secondo le 4 cate-
gorie del D.M. 1444/68.

Su indicazione dell’Ing. Giordano la Conferenza
stabilisce che per la prossima riunione a cura del
Comune si approfondiscano in maniera dettagliata i
dati utili ad un corretto dimensionamento del Piano
proposto tenendo presente il bilancio urbanistico, la
proiezione della popolazione al 2020, la capacità
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insediativa delle aree aedificabili residue del P.di F.
e l’effettivo indice di affollamento nonchè il dato
dei vani ritenuti inidonei.

L’ing. Giordano precisa che solo una approfon-
dita analisi può consentire di verificare l’effettivo
dimensionamento del piano, e quindi assumere
decisioni sia relativamente alla previsione di nuovi
insediamenti di zone C sia con riferimento all’in-
dice attribuito alla zona E2.4 (0,10 mc./mq) del
PUG adottato.

A questo punto il Sindaco fa presente che allo
stato attuale (per l’ipotesi di accoglimento totale
delle osservazioni espresse nella precedente riu-
nione) il disegno del piano sarebbe del tutto
sovrapponibile a quello del vecchio programma di
fabbricazione essendo state stralciate tutte le linee
del futuro sviluppo del centro abitato e dell’intero
paese.

Per le attività produttive, zone D2, dopo attenta
analisi l’Assessorato Regionale propone lo stralcio
di parte della zona D2 e precisamente quella di
nuova istituzione, rispetto all’area di previgente
localizzazione, che scende lungo via Grottelle Poz-
zino, che si collegava con le zone D1.

L’assessore Mello del Comune pur ritenendo
eccessiva la diminuzione delle aree D2 proprone di
mantenere ferma quella parte di D2 (sita sulla
strada Provinciale per Copertino) già compromessa
dagli interventi spontanei degli anni passati con
impianti attivi ed in esercizio, con previsione di uti-
lizzazione diretta fermi gli indici planovolume-
trici.Il Comune si riserva di produrre adeguata car-
tografia e relativa normativa di attuazione

Il Comune si riserva di produrre adeguata carto-
grafia contenente le proprie valutazioni.

A chiusura di seduta si stabilisce la data della
terza conferenza di servizi che sarà venerdì 23
marzo alle ore 10,00.

Letto, confermato e sottoscritto.
Il presente verbale è redatto in originale in tri-

plice esemplare. La seduta si chiude alle ore 15,30.

Verbale della Conferenza di Servizi del 23/03/

Sono presenti

PER LA REGIONE PUGLIA
- Prof. Arch. Angela Barbanente - Assessore alla

qualità del Territorio

- Ing. Nicola Giordano - Dirigente Servizio Urba-
nistica

- Arch. Luigia Capurso - Funzionario Regione
Puglia

PER LA PROVINCIA DI LECCE
- Ass.re dr. Massimo Como - Assessore Provinciale 
- Ing. Roberto Perrone - Tecnico Provinciale 
- Ing. Fernando Moschettini - Tecnico Provinciale

PER IL COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA
- Dott. Salvatore Tondo - Sindaco
- Ass.re Vito Mello - Assessore all’urbanistica
- Ing. Antonio Surano - Tecnico del Comune di San

Pietro in Lama 
- dott.ssa Maria Rosaria Tramacere - Geologa del

Comune di San Pietro in Lama 
- dott. Mario Stani - Geologo del Comune di San

Pietro in Lama 
- Avv. Angelo Vantaggiato - Consulente legale

Comune San Pietro in Lama

PER L’AUTORITA’ DI BACINO PUGLIA
- Arch. Danilo Stefanelli - Funzionario Autorità di

Bacino della Puglia

Si prende atto che, pur essendo convocato, non
è presente alcun rappresentante dell’Ufficio
Sismico e Geologico c/o Servizio LL.PP. della
Regione Puglia.

Lettura del verbale della seconda Conferenza
di servizi e rettifica dello stesso in funzione di
alcune osservazioni fatte.

L’assessore Massimo Comi della Provincia di
Lecce consegna apposita delega a firma del pre-
sidente della provincia di Lecce Antonio Gabellone.

L’arch. Danilo Stefanelli, consegna nota del-
l’AdB Puglia per la terza Conferenza, con la quale
“””chiede di acquisire in formato cartaceo e digi-
tale (shp files Sistema UTM WGS 84) gli elaborati
definitivi al fine di esprimere il parere di compe-
tenza entro e non oltre il termine fissato dall’arti-
colo 11 comma 10 della L.R. n.20/01 e s.m.i.”””

Si prende atto altresì, in riferimento alla nota
dell’AdB, per la seconda Conferenza di servizi del
16 marzo 2012 che “”il Comitato Istituzionale del-
l’Autorità di Bacino della Puglia ha approvato con
deliberazione n. 8 del 12-03-2012 la modifica della
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perimetrazione PAI Assetto idraulico ex art. 24
delle N.T.A. per il territorio di san Pietro in Lama, a
seguito di apposita D.G.C. di condivisione del 08-
03-2012.””

Avvia i lavori il Sindaco invitando il Dirigente
dell’Ufficio Tecnico a relazionare in merito ai
rilievi mossi nella seconda Conferenza di Servizi e
contenuti nella deliberazione di G.R. n. 2826 del
12.12.2011.

Si comincia ad esaminare il bilancio urbanistico,
la cui relazione è stata predisposta dall’ing. Antonio
Surano, dopo una breve intervento dell’Avv.
Angelo Vantaggiato che illustra alcuni aspetti in
merito ai dati sui quali è stata basata l’analisi.

Dopo ampia discussione l’ing. Giordano chiede
di introdurre nel verbale la relazione di bilancio
urbanistica predisposta dal comune.

L’ing. Surano rappresenta quanto segue (testual-
mente):

“”BILANCIO URBANISTICO - RIMODULA-
ZIONE DEL FABBISOGNO RESIDENZIALE E
NON RESIDENZIALE - DIMENSIONAMENTO
DEL PUG

Per il calcolo del fabbisogno e il conseguente
dimensionamento del PUG di San Pietro in Lama,
(adottatoprimadell’entratainvigoredelDRAG), si è
fatto riferimento alle norme nazionali (DM
1444/68), regionali (L.R. 56/80), ed ai criteri rive-
nienti dalla D.G.R. 6320/89, anche se ciò non
dovrebbe costituire più di fatto l’operazione tecnica
fondativa del piano.

Tuttavia, a seguito dei rilievi mossi nel controllo
di compatibilità, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n.
11/2001, con la delibera di G.R. n. 2826 del
12/12/2011, e nelle due conferenze di sevizi del
02-03-2012 e del 16-03-2012, (art. 11 comma 9
L.R. n.11/01,) è stato rimodulato il calcolo del fab-
bisogno residenziale e non, in coerenza, per quanto
possibile, ai contenuti del DRAG con particolare
riferimento alle capacità insediative residue
(bilancio della pianificazione vigente) e alla pro-
posta di contrazione delle zone B e C e D2 (in sede
di prima e seconda Conferenza di servizi).

BILANCIO DELLA
PIANIFICAZIONE VIGENTE.

Il DRAG definisce come bilancio della pianifica-
zione vigente comunale, lo stato di attuazione dei

piani in vigore (generali ed esecutivi) e delle even-
tuali pianificazioni di settore (piano del traffico, dei
servizi, del commercio, per l’installazione degli
impianti eolici, ecc.).

Per le altre pianificazioni si precisa che, allo
stato, non risultano esserci piani di settore.

Il bilancio urbanistico, è stato espresso in termini
quantitativi, ponendo in evidenza le capacità
residue del vigente P. di F., secondo i calcoli effet-
tuati come da cartografia fornita e da tabella 23,
riportata nella relazione tecnica del PUG adottato,
(All. 1) aggiornata e rimodulata facente parte della
presente relazione.

Per le ZONE B e C lottizzate in corso di attua-
zione si ha:

ZONE B1 del P. di F. (nel PUG adottato: in
gran parte definite come zone A1 - centro sto-
rico- ed in parte come zone B1 consolidate), sono
state stimate capacità insediative residue nulle in
quanto il territorio è stato quasi del tutto edificato,
ad eccezione di giardini interclusi ed aree di
modesta entità.

Per le altre zone:
ZONE B2 così definite sia nel P. di F. che nel

PUG adottato, riguardanti aree urbanizzate del con-
testo urbano quasi del tutto consolidato;

ZONE B3 così definite sia nel P. di F. che nel
PUG adottato, riguardanti PEEP, quasi del tutto
saturi;

ZONE C2 (comparti 4 e 5 del P. di F.), lottiz-
zate in fase di attuazione, (zone C4 nel PUG adot-
tato);

ZONE B5 (nuclei residenziali di riqualifica-
zione urbana, lungo via Pozzino e Schiavo della
Conca), con interventi prevalentemente di tipo abu-
sivo;

la volumetria calcolata, riferita alle aree rimaste
ancora libere, applicando il rispettivo indice fon-
diario, come da tabella allegata “Tab. 23”, per le
zone B risulta essere = mc. 35.708.

Per le zone C4, in corso di attuazione, si è calco-
lata, la volumetria residua, tenendo conto degli
interventi edificatori eseguiti e/o assentiti, che
risulta essere pari a mc. 20.137 (v. Tab. 23). Totale
volumetria residua realizzabile per le zone B e C in
corso di attuazione, mc. 55.845. L’utilizzo parziale
delle aree residue nelle zone B, in termini qualita-
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tivi, è motivato dal fatto che spesso si tratta di aree
di proprietà, marginali su cui si è già costruito ed
esiste la possibilità di utilizzare la volumetria
residua per ampliamenti e/o sopraelevazioni, che
vengono realizzate, spesso, per i figli dei proprie-
tari.

La mancata attuazione delle zone C, invece, più
che al mancato interesse dei proprietari, è dovuta al
fatto che le aree interessate riguardano più pro-
prietà, data la parcellizzazione del terreno, che,
oggettivamente, portano a difficoltà di coordina-
mento e approntamento di atti tecnici condivisi.

Si fa riferimento alle tabelle allegate alla pre-
sente e alla cartografia Tav. B2.5B Stato di

Attuazione del P. di F.

RIMODULAZIONE DEL FABBISOGNO
RESIDENZIALE E NON RESIDENZIALE 

DIMENSIONAMENTO DEL PUG
Si parte comunque dall’analisi demografica,

fonte ISTAT, vedi tabelle dai nn. 1 a 6 allegate al1a
relazione tecnica del PUG, e dai dati forniti dalle
tabelle 7A e 7B che scaturiscono dal duplice cal-
colo delle proiezioni a lungo e breve periodo, rife-
rite all’incremento della popolazione e all’incre-
mento del numero di famiglie.

Le tabelle dai nn. 8 a 11, forniscono un’altra serie
di dati, sempre fonte ISTAT, inerenti le abitazioni,
ed il numero di stanze, occupate e non, per titolo di
godimento, per epoca di costruzione, per numero di
stanze ed in rapporto agli occupanti.

La tabella 12, calcola l’indice di affollamento
medio riferito al 1991 e al 2001, data dell’ultimo
censimento generale della popolazione, come il
rapporto tra il numero di abitanti ed il numero di
stanze occupate = 0,65 nel 1991 e pari 0,59 (3707
ab./6256 stanze), per il 2001. Visto il trend di varia-
zione del numero di stanze per abitante, in
aumento, è legittimo pensare che al 2020 l’indice
di affollamento possa scendere con legge lineare
portandosi da 0,59 a 0,53ab/stanza, valore da pren-
dere come riferimento nel calcolo del fabbisogno
residenziale.

Prima del calcolo del fabbisogno, riferito al solo
saldo attivo in termini di famiglie ed abitanti al
2020, riteniamo di richiamare l’attenzione su alcuni
dati demografici che certamente determineranno
nel futuro un flusso, per quanto leggero di immigra-

zione o, più correttamente di “rientro” nell’ambito
del territorio di riferimento.

Per tale analisi sono sati utilizzati esclusivamente
dati “certi” provenienti dai registri anagrafici e dai
registri dell’Ufficio Tributi:
1) Dall’ “AIRE” (Anagrafe Italiana dei Residenti

all’Estero) si sono desunti i Cittadini residenti
all’estero registrati in 181 unità.

2) Dai registri Tributi è stato estratto il numero di
contribuenti, proprietari di immobili ricadenti in
territorio di San Pietro, non residenti nel
Comune, pari a 967 unità;
fra questi meritano particolare attenzione i con-
tribuenti residenti nei comuni viciniori di
Lequile, Copertino e Monteroni pari a (rispetti-
vamente 237, 84, 125).

3) Inoltre dal 1981 ad oggi risultano emigrati verso
altri comuni dal paese 2.843 unità.

Si tratta di categorie di cui, almeno in parte,
può prevedersi un rientro proprio o dei loro
discendenti che pur non risultando in quegli elenchi
sono direttamente funzionali ai numeri appena rile-
vati.

Delle tre categorie si può stimare un rientro pro-
prio o dei propri discendenti che viene così stimato: 
- per i residenti all’estero AIRE, 25% pari a n. 45

unità
- per i contribuenti residenti fuori comune 20% per

quelli residenti nei comuni vicini e 10% per i
rimanenti, per un totale di 20% (237+84+125) +
10%(967-237-84-125) =89+52= 141 unità.

- per i migrati negli ultimi anni (che possono
sovrapporsi in parte a quelli appartenenti alle pre-
cedenti categorie) si utilizza un dato prudenziale
del 5% pari a 2.843*5%= 142 unità.

Il totale generale di (45+141+142) = 328 unità
viene prudentemente arrotondato/abbattuto del
60% per utilizzare un’approssimazione verso il
basso per un totale di 130 abitanti.

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si sono
rimodulati i dati delle tabelle 13A e 13B per il cal-
colo del fabbisogno di edilizia residenziale con due
procedimenti separati e mediato i valori ottenuti.

Tale fabbisogno è stato raffrontato con il calcolo
degli interventi edificatori programmati, come rive-
nienti dalla tabella 23.
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Nel calcolo rinveniente dalle tabelle è stato forte-
mente ridimensionato il dato contenuto nella origi-
naria impostazione del Piano che prevedeva una
perdita di n. 2623 stanze ritenute inidonee.

Il dato non era in effetti verificabile sulla scorta
di dati obiettivi ma esclusivamente frutto di una
ponderazione soggettiva dei progettisti dell’epoca.

La riduzione può essere giustificata sia attra-
verso la determinazione del nuovo e diverso indice
di affollamento sia in relazione alla effettiva atti-
vità di recupero edilizio che in questi anni ha
visto il centro storico effettivamente rivitalizzato
rispetto al dato presuntivo che traeva origine dalla
effettiva decadenza degli immobili della parte più
antica del paese nel corso degli anni antecedenti al
2000.

Conseguentemente oggi la perdita di vani resi-
denziali è stata riportata nella tabella con un
numero inferiore a 500 (n.481 circa il 7% del
totale).

Il risultato ottenuto è la media dei due dati estra-
polati dalle predette tabelle:

N. stanze tab. 13A = 1.782 (analisi in termini di
andamento demografico). 

N. stanze tab. 13B = 1.840 (analisi in termini di
abitazioni).

Valore medio stanze = (1.782+1.840)/2 = stanze
1.811.

La volumetria residenziale è pertanto pari a
181.100 mc, attribuendo ad ogni stanza la volume-
tria convenzionale di 100 mc. Tale dato rappre-
senta il fabbisogno stimato di progetto al 2020.

INSEDIAMENTI DI PROGETTO
Eseguendo il calcolo delle superfici fondiarie

e/o territoriali, e tenendo conto dei rispettivi
indici di fabbricabilità, considerando le parti stral-
ciate in sede di Conferenza di Servizi, si è ottenuto
il prospetto riportato nella tab. 23, seconda parte.

Le zone B4.1 di via Calamandrei, sviluppano una
volumetria di mc. 21.850.

Le zone B4.2 di via Pozzino, ridimensionate per
l’AP, e la MP, sviluppano mc. 5.700. Le zone B4.3
di via Libertini, ridimensionate per l’AP, e la MP,
sviluppano mc. 15.200.

Le zone C1 e C2 costituite da tre comparti, non
attuati, riproposti nel PUG sviluppano una volume-
tria di mc. 61.168 (Tab. 23).

Calcolo delle volumetrie residenziali in zone E
(agricole) e D2 artigianali miste alla residenza).

L’analisi delle possibilità insediative in zona
agricola, che normalmente non viene presa in con-
siderazione ai fini del calcolo del fabbisogno, dimo-
stra una capacità insediativa fortemente limitata
dalle effettive prescrizioni di realizzabilità.

Ricordiamo infatti che per le zone E.1 il lotto
minimo di intervento è pari a mq 10.000 mentre per
le zone E 2.4 è stato determinato su indicazione del-
l’Assessorato all’Urbanistica in m.5.000.

Partendo da quest’ultimo dato senza tener conto
della parcellizzazione della proprietà fondiaria e
delle eventuali preesistenze edilizie che, ovvia-
mente andrebbero sottratte, la intera maglia di zona
E.2.4 e le due maglie di zone ex C5, che sviluppano
(con un calcolo in eccesso) c.ca 25 ettari (ovvia-
mente ove fossero stralciate tutte le nuove zone di
espansione previste nel progetto di piano all’atten-
zione della Conferenza dei servizi).

Ne consegue che ove si riuscisse a dividere il ter-
ritorio con una semplice formula matematica
(250.000/5000) non si potrebbero avere più di 50
nuovi insediamenti.

Detta cifra, si ripete, tenuto conto delle preesi-
stenze edilizie del frazionamento fondiario e della
non divisibilità del territorio con semplice formula
matematica, va prudentemente abbattuta del 30 per-
cento con un saldo netto di 35 unità, per mc. 17.500.

Per ciò che concerne la zona agricola normale
tenuto conto dell’insediabilità abitativa residenziale
dell’imprenditore, al di là della inutilizzabilità spe-
cifica di alcuni territori impegnati dalla coltiva-
zione effettiva, il numero dei mc effettivamente
insediabili non potrà essere superiore a mc. 20.000.

Non sono effettivamente rilevabili gli incrementi
derivanti dall’aumento forfetario della cubatura
(10%) perchè questo, certamente, verrà destinato a
miglioramenti abitativi e non a nuove unità auto-
nome.

Residenze nelle zone D2 artigianali miste a resi-
denziali.

Relativamente agli insediamenti abitativi nelle
zone di nuova istituzione D2 (zone artigianali miste
a residenziali) si evidenzia che lo stralcio della
maglia posta lungo via vicinale Grottelle- Pozzino,
esterna alle aree già edificate su via Copertino, sulla
scorta delle indicazioni formulate dall’Assessorato
Regionale, determina l’assoluta irrilevanza delle
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possibilità insediative residenziali per la residua
maglia di zona D2, al netto dello stralcio; essa
infatti si presenta del tutto edificata e compromessa
dagli insediamenti artigianali preesistenti senza una
effettiva possibilità di nuovo insediamento resi-
denziale se non limitato alla (improbabile) con-
versione delle cubature già esistenti o a solo 2 unità
abitative sui lotti eventualmente ancora liberi per
mc. 1.000.

Considerando una volumetria di mc. 500 per
unità abitativa, si ha il seguente prospetto delle

volumetrie residue e di progetto per gli insedia-
menti di piano, che concorrono al dimensionamento
complessivo del PUG.

Il TOTALE COMPLESSIVO di volumetria inse-
diabile, residua e di progetto, somma pertanto una
capacita insediativa del PUG pari a mc. 198.263, a
fronte di un calcolo del fabbisogno, prudenzial-
mente ridefinito, data da 181.100 mc, con un supero
di circa 17.000 mc, che può ritenersi non rilevante
nell’economia generale del PUG.

Si allegano le tre tabelle rimodulate.
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Si passa all’esame degli elaborati grafici, tavole
programmatiche.

Si conferma tutto quanto detto per le zone B,
compreso la nuova B5.

Dopo ampia discussione in merito alle zone C2
ed E2.3 interessate da media ed alta pericolosità
idraulica, la Conferenza stabilisce di perimetrare la
C2 e parte della E2.3 e definire quindi un comparto
dove alla zona E2.3 viene assegnato un indice
territoriale perequativo di 0,15 mc./mq. e alla zona
C2 un indice territoriale di 0,50 mc./mq., stabilendo
altresì che la zona C2 sarà obbligata a prendersi
carico della zona E2.3, in mancanza di volontaria
cessione delle proprietà, rilevando anche l’indice
di 0,15 mc/mq da utilizzare all’interno della C2.
Si precisa pure che nella zona E2.3 non possono
collocarsi standards urbanistici. Il nuovo comparto
C2 sarà inserito nella parte programmatica delle
NTA.

Il Comune di San Pietro in Lama rileva che la
relazione relativa al dimensionamento giustifiche-
rebbe il mantenimento dei comparti C2 originaria-
mente previsti in sede di adozione, anche per gra-
duare il passaggio tra le zone C all’interno di via S.
Antonio e la zona E2.4. L’Assessorato regionale fa
presente la necessità di procedere al ridimensio-
namento delle previsioni residenziali e ciò sia in
relazione alla capacità ancora inespressa del vec-
chio strumento urbanistico sia in relazione ai dati
sul dimensionamento innanzi riportati; il tutto con
conseguente eliminazione delle nuove zone di
espansione C5 previste all’esterno della Via S.
Antonio che rappresenta il limite delle previsioni
del vigente P.F. (zone C1 e zone C4, queste ultime
già oggetto di pianificazione attuativa come rappre-
sentato dal Comune).

Il Sindaco prendendo atto della necessità del ridi-
mensionamento richiesto dall’Assessorato e rile-
vando l’assoluta identicità del disegno attuale con il
vecchio Pd.F., propone la creazione di una zona
coincidente con il perimetro degli ex comparti C5
del PUG adottato, con identica disciplina della
zona E2.4 ma con lotto minimo di mq. 3500, gra-
duando il passaggio dal centro abitato alla cam-
pagna.

La Conferenza,dopo ampia discussione, con-
viene con quanto prospettato dall’ufficio tecnico
comunale per quanto attiene al fabbisogno residen-
ziale rilevato ed al conseguente dimensionamento

del PUG. In particolare, previa classificazione
come Contesto Periurbano per insediamenti a
bassa densità del coacervo di aree rivenienti dalle
zone E2.4 e C5.1 e C5.2 del PUG adottato, la Con-
ferenza ritiene che le stesse debbano essere arti-
colate in nuove C0.1 e C0.2, ove:
- le aree C0.1 corrispondono alle aree già tipizzate

E2.4 nel PUG adottato;
- le aree C0.2 corrispondono alle aree complessi-

vamente inserite nei comparti C5.1 e C5.2 del
PUG adottato.
Per dette zone, la normativa tecnica di riferi-

mento è quella relativa alle zone E2.4 di PUG adot-
tato, con lotto minimo di intervento pari a 5000 mq.
per le zone C0.1 e di 3500 mq per le zone C0.2, al
fine di graduare l’edificazione nel passaggio dal
centro abitato alle campagne.

Il tutto subordinato a permesso di costruire con-
venzionato, su lotti prospicienti la viabilità pubblica
esistente e cessione di aree per spazi pubblici da
attrezzare a verde e parcheggi lungo la stessa viabi-
lità nella misura prevista dal D.M. 1444/1968,
garantendo la conservazione dei caratteri del pae-
saggio agrario circostante ed elevata qualità
ambientale all’insediamento mediante apposite cir-
costanziate disposizioni normative.

In merito al PAI la Conferenza rileva la necessità
di integrare le norme (parte strutturale) con le NTA
PAI con particolare riferimento a quelle che interes-
sano le zone di Alta, Media e Bassa pericolosità
idraulica (Zone C1 ed E2.3). Si fa presente inoltre
che qualsiasi intervento che interesserà le zone B1 e
C4 interessate da pericolosità idraulica bassa,
media o alta, anche marginalmente, sarà soggetto a
parere da parte dell’AdB.

Per l’aspetto paesaggistico, si esaminano le
norme tecniche di attuazione oggetto di modifica
nella precedente Conferenza, in merito agli inter-
venti nelle zone A e sugli immobili di interesse sto-
rico culturali. L’arch. Luigia Capurso e l’arch.
Valentina Battaglini, convengono sulle correzioni
fatte e si passa all’esame delle tavole relative alle
invarianti paesaggistico ambientali e storico cultu-
rali.

Per la tavola delle invarianti storico-culturali, si
conferma quanto previsto per gli immobili oggetto
di tutela, disponendo anche che gli stessi siano
riportati su base catastale.
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Per quanto riguarda invece la tavola delle inva-
rianti paesaggistico-ambientali si conferma quanto
già determinato nelle altre sedute, ritenendo che per
gli ortali contigui al bosco ubicato in centro storico,
come detto nella seconda Conferenza: “”salvi gli
interventi assentibili secondo la specifica zonizza-
zione (A1) sia, per quanto possibile, mantenuta la
permeabilità del suolo delle aree non edificate e
piantumate essenze arboree di tipo autoctono””, e
tutto sia evidenziato con un retino.

Per quanto riguarda gli Ambiti Territoriali Estesi,
si osserva che bisogna adeguare la normativa (art.
3.1) raccordando le norme con quelle che disci-
plinano il contesto rurale. Dopo attenta analisi si
precisa che la perimetrazione dei territori
costruiti (delibera di C.C. n.14/2006 del
30/05/2006), debbano essere esclusi dalla classifi-
cazione di ambito, riportando il perimetro nella
tavole degli ATE. La Conferenza confermano per-
tanto i due ambiti: ATE C esteso a tutto il territorio
agricolo, coincidente con il contesto rurale a preva-
lente funzione agricola (zone omogenee E1); e ATE
E per le restanti parti del territorio interessato
comunque da nuovi insediamenti di progetto di tipo
produttivo e residenziale.

Si passa all’esame della tavola riguardante le
invarianti infrastrutturali, dove la Conferenza rileva
la necessità della ricomprensione nella parte struttu-
rale delle viabilità principali e degli impianti con i
recapiti della fogna bianca e della fogna nera.

Si passa all’esame della tavola dei contesti.
Per i contesti urbani, oltre all’inserimento del
Contesto Perturbano di cui innanzi,si precisa che
gli stessi debbano essere definiti secondo le indica-
zioni del DRAG, togliendo il contesto dei “servizi”
previsto nella tavole, in quanto le aree a servizi di
qualsiasi tipo vanno inserite nei diversi contesti
urbani relativi.

La Conferenza ritiene inoltre che tutte le tavole
adeguate alla delibera di Giunta Regionale e quelle
adeguate alle determinazioni della Conferenza di
servizi siano distinte rispetto al PUG adottato con
l’indicazione della data “marzo 2012”.

Per quanto riguarda le NTA la Conferenza ritiene
che debbano essere distinte la parte strutturale dalla
parte programmatica.-

Dopo un excursus delle osservazioni riportate
nella delibera di G.R. n. 2826 del 12-12-2011,
nella quale si evidenziavano e si elencavano i rilievi

posti alla base della non compatibilità del PUG di
San Pietro in Lama e considerato che le osserva-
zioni sono state tutte ampiamente discusse, la Con-
ferenza ritiene che nella prossima seduta debba
essere redatta apposita relazione esplicativa conclu-
siva, con conseguente adeguamento degli elaborati
tecnici.

A conclusione degli interventi, la Conferenza di
Servizi viene quindi aggiornata alle ore 9.00 del 28
marzo 2012.

Letto, confermato e sottoscritto.
Il presente verbale è redatto in originale in tri-

plice esemplare. La seduta si chiude alle ore 19.00.

Verbale della Conferenza di Servizi del
28/03/2012

Sono presenti

PER LA REGIONE PUGLIA
- Prof. Arch. Angela Barbanente - Assessore alla

qualità del Territorio
- Ing. Nicola Giordano - Dirigente Servizio Urba-

nistica 
- Arch. Luigia Capurso - Funzionario Regione

Puglia 
- Arch. Maria Raffaella Lamacchia - Dirigente

Regione Puglia 
- Arch. Valentina Battaglini - Dirigente Regione

Puglia

PER LA PROVINCIA DI LECCE
- Ass.re dr. Massimo Como - Assessore Provinciale
- Ing. Fernando Moschettini - Tecnico Provinciale

PER IL COMUNE DI SAN PIETRO IN LAMA
- Dott. Salvatore Tondo - Sindaco
- Ass.re Vito Mello - Assessore all’Urbanistica
- Ing. Antonio Surano - Tecnico del Comune di San

Pietro in Lama 
- dott.ssa Maria Rosaria Tramacere - Geologa del

Comune di San Pietro in Lama 
- dott. Mario Stani - Geologo del Comune di San

Pietro in Lama 
- Avv. Angelo Vantaggiato - Consulente legale

Comune San Pietro in Lama

Si prende atto che, pur essendo convocato, non
è presente alcun rappresentante dell’Ufficio
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Sismico e Geologico c/o Servizio LL.PP. della
Regione Puglia.

L’Assessore Massimo Comi della Provincia di
Lecce consegna apposita delega a firma del Presi-
dente della Provincia di Lecce Antonio Gabellone.

Avvia i lavori il Sindaco invitando il Dirigente
dell’Ufficio Tecnico a relazionare in merito ai
rilievi mossi nella Terza Conferenza di Servizi e
contenuti nella deliberazione di G.R. n. 2826 del
12.12.2011.

L’ing. Antonio Surano illustra in sintesi gli ade-
guamenti effettuati del PUG sia a livello di NTA
che a livello di elaborati ed elenca tutte le tavole
modificate adeguate sia alla D.G.R. n. 2826 che
alle osservazione fatte in sede di Conferenza di Ser-
vizi, ivi compresa una relazione integrativa con-
tente il percorso del PUG fino alla quarta Confe-
renza, il cui contenuto, nelle linee essenziali,viene
qui di seguito richiamato:

“”Con deliberazione di C.C. n. 3 del 15-02-
2007, il Comune di San Pietro in Lama adottava il
Piano Urbanistico Generale (PUG).

Con delibera di C.C. n. 3 del 12-01-2010 si esa-
minavano le osservazioni e si determinava, ai sensi
dell’art. 11 comma 6 della L.R. n. 20/2001.

Ai fini del controllo di compatibilità previsto
dall’art. 11 comma 7 della L.R. n. 20/2011, veniva
inviata copia del PUG in formato cartaceo e digitale
ai seguenti Enti.
1) All’Assessorato alla Qualità del Territorio

della Regione Puglia con nota n. 4291 del
20/07/2011;

2) All’Assessorato all’Assetto del Territorio -
Ufficio attuazione PUTT/P della Regione Puglia
con nota n. 4293 del 20/07/2011.

3) Alla Provincia di Lecce, Settore Territorio ed
Ambiente con nota n. 4330 del 22/07/2011.

4) All’Autorità di Bacino della Regione Puglia con
nota n. 4292 del del 20/07/2011.

5) All’Ufficio Sismico e Geologico c/o Servizio
Lavori Pubblici della Regione Puglia con nota
4542 del 05/08/2011.

Per la procedura di VAS di cui al D. Lgs. N.
152/06 si fa presente che l’obbligo di ricorrere alla
predetta procedura si ha per gli atti adottati
dopo la data di entrata in vigore del D.Lgs.
152/2006 e cioè dopo il 30/07/2007, il PUG di San
Pietro in Lama è stato adottato in data anteriore.

La Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2826 del 12/12/2011 attestava, ai sensi
dell’art. 11 commi 7 e 8 della L.R. n. 20/2001, la
non compatibilità del P.U.G. di San Pietro in Lama
(LE) rispetto al D.R.A.G., approvato con delibera-
zione di G.R. n. 1328 del 03/08/2007. Comunica-
zione inviata al Comune di san Pietro in Lama,
acquisita agli atti comunali prot. n. 6972 del
19/12/2011.

La Provincia di Lecce con delibera di Giunta
Provinciale n. 323 del 20/12/2011, attestava, ai
sensi dell’art. 11 commi 7 e 8 della L.R. n. 20/2001,
la compatibilità del PUG di San Pietro in Lama al
PTTC “Piano Territoriale di Coordinamento Pro-
vinciale”, approvato con delibera di C.P. n. 75 del
24/10/2008. Comunicazione inviata al Comune di
san Pietro in Lama ed acquisita agli atti comunali
prot. n. 7054 del 22/12/ 2011.

L’Autorità di Bacino della Puglia, a seguito di
intercorsa corrispondenza, comunicava in data 26-
01-2012 il proprio parere di non compatibilità
del PUG al PAI, con nota anticipata via fax
acquisita al protocollo di San Pietro in Lama al n.
550 del 27-01-2012.

L’Ufficio Sismico e Geologico c/o Servizio
Lavori Pubblici della Regione Puglia di Bari,
sospendeva il proprio parere, su richiesta di docu-
mentazione integrativa, inoltrata dal Comune di san
Pietro in Lama in data 15/12/2011.

Il Comune di San Pietro in Lama, con delibera-
zione di Giunta Comunale n. 279 del 29/12/2011,
stabiliva di indire, ai sensi dell’art.11 comma 9
della L.R. n. 20/2011, Conferenza di Servizi ai fini
del conseguimento del controllo positivo del PUG.

A seguito di tavolo tecnico promosso dal
Comune di San Pietro in Lama, si è proceduto ad un
incontro con l’AdB della Puglia in data 15-02-
2012, per l’aggiornamento delle previsioni del PAI
riguardanti il territorio comunale sulla base degli
studi morfologici, idrologici ed idraulici condotti
dai tecnici della Segreteria Tecnica Operativa del-
l’AdB. Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di
Bacino della Regione Puglia approvava con delibe-
razione n. 8 del 12-03-2012 la modifica della peri-
metrazione del PAI Assetto idraulico ex art. 24
delle N.T.A. per il territorio di San Pietro in Lama,
a seguito di apposita deliberazione di Giunta
Comunale di condivisione n.46 dell’8-03-2012.
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Su convocazione del Comune di San Pietro in
Lama si riuniva presso l’Assessorato all’Assetto del
Territorio della Regione Puglia la Conferenza di
Servizi nelle sedute del 02 marzo 2012, del 26
marzo 2012 e del 23 marzo 2012 e di oggi 28 marzo
2012.

Si allontanano per impegni personali, l’Arch.
Battaglini, e per impegni d’ufficio, l’Arch. La
macchia.

Adeguamento alla Delibera di Giunta Regionale
n. 2826 del 12-12-2011 e alla Conferenza di Ser-
vizi.

RILIEVI IN SEDE
ISTRUTTORIA REGIONALE.

Si è fornita in sede di Conferenza di Servizi
nella prima seduta del 02-03-2012 attestazione da
parte del progettista e del responsabile dell’UTC
circa la rispondenza tra gli elaborati inviati e l’e-
sito dell’esame delle osservazioni.

L’Ufficio Sismico e Geologico c/o Servizio
Lavori Pubblici della Regione Puglia di Bari e del-
l’Autorità di Bacino della Puglia sono stati invitati
alla Conferenza al fine di esprimere il proprio
parere. In data 23-03-2012, data della terza Confe-
renza di Servizi, è stata consegnata all’Ufficio
Sismico e Geologico “Caratterizzazione del sotto-
suolo di fondazione ai sensi del D.M. 14-01-2008”
a firma del geologo d.ssa M.R. Tramacere opportu-
namente aggiornata alla nuova perimetrazione PAI
con allegata nota dell’AdB della Puglia di avvenuta
approvazione della predetta perimetrazione con
delibera del Comitato Istituzionale n. 8 del 12-03-
2012.

I due Enti sono stati comunque convocati per la
Conferenza dei Servizi.

ASPETTI URBANISTICI
(DGR n. 2826/2011 lett. A-I)

Considerato che le analisi e le valutazioni nelle
scelte di piano sono fondamentali, si è dettagliata
meglio la fase di inquadramento e quella conosci-
tiva del PUG, con altrettante tavole, elaborate sulla
base della CTR (carta tecnica regionale, georefe-
renziata).

RILIEVI PUNTI A (obiettivi e scelte fondamen-
tali del PUG) e B (sistema delle conoscenze).

E’ stata condotta una fase conoscitiva, sulla base
degli elaborati di piano, ma anche e soprattutto sulla
base di elementi riguardanti l’uso del suolo.

Dal sistema delle conoscenze, con riferimento al
sistema territoriale, ai piani PAI, PUTT/P e PTCP e
al sistema territoriale locale (nuova carta idrogeo-
morfologica), e alle nuove tavole riguardanti le
“”risorse paesaggistico/ambientali, rurali e storico-
culturali”” e le “”risorse infrastrutturali””,.si è pas-
sati all’identificazione delle invarianti strutturali,
dei contesti urbani e rurali, rispetto ai quali sono
state verificate le scelte progettuali del PUG, attra-
verso le analisi condotte nelle sedute della Confe-
renza dei Servizi, identificando la parte strutturale e
quella programmatica.

Con riferimento alle tavole 3 e 3.1 del PUG adot-
tato, riguardanti rispettivamente la rappresenta-
zione del Programma di Fabbricazione ed il suo
stato di attuazione, è stata condotta un’analisi delle
aree libere del territorio comunale, che esprimono
capacità insediativa residua del P. di F., quantifi-
cando, attraverso tabella, la volumetria ancora da
insediare di cui si è tenuto debitamente conto nel
bilancio urbanistico complessivo (nuove tavole
B2.5A e B2.5B.

RILIEVO PUNTO C (parte strutturale e parte
programmatica).

Sia a livello di elaborati cartografici che di
Norme Tecniche di Attuazione, a seguito delle
modifiche significative effettuate nel corso delle
diverse sedute delle Conferenza di Servizi, è stato
organizzato il tutto in parte strutturale e parte pro-
grammatica, individuando il sistema delle cono-
scenze, le invarianti strutturali ed i contesti urbani
e rurali e la parte programmatica con nuove tavole
del PUG in sostituzione di quelle del PUG adottato.

RILIEVI PUNTI D ed E (dimensionamento del
fabbisogno residenziale e produttivo).

A seguito dello stralcio di alcune aree di zone C
(residenziali) e zone D (produttive), nel corso della
Conferenza di servizi, si è ottenuto un ridimensio-
namento significativo delle previsioni complessive
del PUG, con la conseguente riduzione e risparmio
di suolo. Inoltre da un’analisi complessiva si è
effettuata una Rimodulazione del Fabbisogno resi-
denziale e produttivo, ridimensionando il PUG
(vedi terza Conferenza di Servizi del 23 marzo
2012).
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La zona D2 artigianale mista a residenziale è
ridimensionata anche in funzione delle aree dove
insistono gli interventi artigianali esistenti lungo la
strada provinciale per Copertino.

RILIEVI PUNTI F ed G (superfici a standard e
attrezzature pubbliche di interesse generale).

In merito alla verifica degli standard e alle
attrezzature di interesse generale, è stata operata
una puntuale distinzione tra quelli esistenti (che
soddisfano il fabbisogno al 2020, redigendo una
nuova “tavola B3 Standard esistenti e di progetto”
che sostituisce le due tavole 13 e 13.1 del PUG
adottato. Nella nuova tavola (B3) sono state inserite
apposite tabelle di calcolo delle superfici a standard
esistenti e di progetto e di verifica complessiva,
secondo il D.M. n. 1444/68.

RILIEVO PUNTO H (zone agricole)
Le zone agricole E sono state suddivise in due

sottozone E1 ed E2 e per esse è stato definito il con-
testo rurale corrispondente alla quasi totalità del ter-
ritorio agricolo individuato dalla zona E1. Le zone
E2 suddivise in E2.1, E2.2 ed E2.3, riguardano
alcuni terreni, ubicati all’interno del centro abitato
che, data anche la modesta estensione, non hanno
una vera e propria funzione agricola.

Infatti, le zone E2.1 sono zone speciali a voca-
zione agricola, dove vengono consentite le attività
finalizzate al mantenimento ed allo sviluppo delle
essenze arboree; gli interventi edilizi riguardano
solo gli edifici esistenti con ampliamenti “una
tantum” solo per l’installazione di servizi igienici
e tecnologici.

Le zone E2.2 sono delle zone agricole speciali a
servizi, dove sono consentite solo attrezzature per
lo sport e lo svago e per impianti pubblici.

Le zone E2.3, sottoposte a vincolo idrogeolo-
gico, riguardano aree dove si prevede il reperi-
mento di zone e servizi necessari al miglioramento
ed alla mitigazione della pericolosità idrogeologica,
previo parere preventivo dell’AdB.

La premialità “una tantum” pari al 10% dell’esi-
stente, riguarda la sola realizzazione di servizi igie-
nici e tecnologici.

RILIEVO PUNTO I (Norme Tecniche di Attua-
zione)

Le norme tecniche sono state oggetto di una pun-
tuale revisione, sia rispetto alla definizione e sepa-
razione tra parte strutturale e parte programmatica,
sia rispetto alle modifiche del PUG apportate nelle

diverse sedute della Conferenza di Servizi, ivi com-
prese le parti relative alle norme PAI e PUTT/P,
prima inesistenti, e la parte relativa ai contesti,
inserite nella parte strutturale.

Per le Norme Tecniche di Attuazione si riportano
di seguito le parti oggetto di modifica ed integra-
zione, scaturite dalle determinazioni emerse nella
prima seconda e terza Conferenza di Servizi.

Modifica dei seguenti articoli parte strutturale.
• Modifica degli artt. 3.7 e 3.8 concernenti i regimi

di tutela e le prescrizioni di base. 
• Modifica art. 3.11 prescrizioni di base per i beni

diffusi del paesaggio agrario e per i beni architet-
tonici artt. 3.12, 3.13 e 3.14.

• Modifica art. 3.31 - perequazione.
• Modifica art. 4.8, attuazione degli standard-com-

parti di intervento. Modifiche artt. 4,47 e 4.48
per gli interventi nelle zone A1 ed A2.

• Modifica artt. 4.50, 4.51 e 4.56 riguardanti
alcune precisazione per gli interventi nelle zone
B.

• Modifica artt. 4.59 e 4.60 norme zone C1 e C2,
con specifico riferimento alla definizione degli
indici plano-volumetrici.

• A seguito delle modifiche riguardanti il ridimen-
sionamento del PUG, l’eliminazione di due com-
parti di zone C5, ha fatto scomparire l’art. 4.63.

• La eliminazione di una parte consistente delle
zone artigianali D2, ridotte alla sola fascia peri-
metrale alla strada provinciale per Copertino,
interessata per la quasi totalità da attività esi-
stenti, ha portato a modificare la norma che
prevedeva il PUE, consentendo l’attuazione
diretta, (Art.4.62), fermi restando gli indici plano
volumetrici di progetto. Modifica art. 4.68 4.69
e 4.70, che definiscono i diversi tipi di zone E e
gli interventi ivi previsti.

• Modifica art. 4.72 “zone agricole speciali a ser-
vizi E2.2”.

• Modifica art. 4.63 con istituzione di nuove
aree definite C01 e C02, “insediamenti a bassa
densità con carattere di ruralità”.

• Sono cancellate le norme sulle zone E3 “ quali
are di tutela inesistenti (art. 4.75).

• Modifica art. 4.83 attrezzature e servizi di
interesse generale e soppressione dell’art. 4.84,
attrezzature a parco, inesistenti.
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• Le aree individuate come zone F4.1 sono state
ritipizzate come zone D3, trattandosi di aree
impropriamente indicate come servizi (art. 4.91).

• Altri articoli vari di riferimento a norme supe-
rate, meglio contestualizzate.

Modifica Parte programmatica.
• Modifica art. 4.58 - aree trasformazione urbana. 
• Modifica art. 4.95 precisazione zone F5 attrezza-

ture. 
• Art. 4.104 validità temporale previsioni pro-

grammatiche.
• Modifiche e soppressione di vari altri articoli per

meglio contestualizzare le NTA.

VERIFICA COMPATIBILITA’ P.U.T.T./T
(DGR n. 2826/2011 lett. J)

Si premette che gli atti relativi ai primi adempi-
menti ai sensi dell’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P
approvati con delibera di C.C. n. 14 del 30.05.2006,
sono stati in parte superati per la ridefinizione sia
degli ATE che degli ATD, ampiamente verificati
e riformulati, nelle diverse sedute della Confe-
renza di Servizi, sulla base di documentazioni for-
nite dal tecnico incaricato. Per gli ATD si è eviden-
ziato quanto appresso.

Con riferimento soprattutto alla nuova carta idro-
geomorfologica dell’AdB della Puglia, e al nuovo
P.P.T.R. (Piano Paesaggistico Territoriale Regio-
nale), è stato possibile stabilire in sede di prima
Conferenza di Servizi quanto segue:
- L’assenza di emergenze geologiche, morfolo-

giche e idrogeologiche.
- Non sono state individuate, zone umide, aree pro-

tette, zone archeologiche, usi civici, punti panora-
mici. Sono state invece individuate le nuove aree
soggette ad alta media e bassa pericolosità idrau-
lica, scaturite dalla nuova perimetrazione PAI.

- Con riferimento invece al sistema “botanico-
vegetazionale” sono state individuate due aree,
una posta a sud del territorio comunale, in zona
agricola, l’altra a nord-ovest, in confine col terri-
torio di Lequile ma a ridosso del centro storico di
San Pietro in Lama.

- Per le due macchie di vegetazione, sono state
individuate le aree di pertinenza e le aree annesse,
assoggettando le stesse a specifiche norme di
tutela, differenziando le due aree per la particola-
rità ubicazionale.

- Per i beni architettonici extraurbani, sono state
individuati alcuni edifici di interesse architetto-
nico-ambientale, oltre quelli individuati nel PUG
adottato, che sono stati proposti a vincolo. Per gli
stessi sono state individuate le aree di pertinenza
(anche attraverso un dettaglio degli edifici su base
catastale) e le aree annesse opportunamente peri-
metrate.
Per essi sono state riformulati alcuni articoli delle
NTA del PUG (prima e seconda Conferenza di
Servizi) per definire meglio le norme di tutela.

- Altri edifici di minore importanza architettonica
sono stati segnalati con una diversa disciplina di
tutela.

- Per quanto concerne invece i beni diffusi nel pae-
saggio agrario, sono stati individuati i muri a
secco, appositamente riportati in cartografia.

- Per quanto concerne gli ATE “ambiti territoriali
estesi”, data anche l’assenza di emergenze, aree
protette, zone archeologiche, ecc. si è determi-
nato di eliminare l’ATE B, posto in corrispon-
denza della ex area protetta, di cui si è accertata
l’inesistenza.
E’ stato invece esteso l’ATE C, oltre le previ-
sioni del PUTT/P, allo scopo di contenere tutto il
territorio agricolo, avente una certa uniformità,
individuato nella tavola dei contesti (Tav. C2
Contesti) come “contesto territoriale rurale a pre-
valente funzione agricola”.

Si procede di seguito ad una verifica completa di
tutti gli elaborati del PUG.

Si allontana l’Arch. Luigia Capurso avendo
esaurito la discussione degli aspetti di competenza
dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica.

A conclusione del percorso fin qui fatto, la Con-
ferenza determina quanto segue:

- Dà atto della compatibilità del PUG di San Pietro
in Lama, alla nuova perimetrazione PAI appro-
vata dal Comitato Istituzionale dell’AdB della
Puglia con delibera n.8/2012, a seguito di condi-
visione di detta perimetrazione da parte della
G.C. con delibera n. 46 del 08/03/2012.

- Tutta la documentazione presentata, ad oggi,
con le modifiche apportate e richiamate nei
verbali delle precedenti sedute e gli adegua-
menti progressivi fatti in conformità sia ai
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rilievi mossi con la DGR n, 2836/11 sia alle ana-
lisi effettuate in Conferenza di Servizi, è suffi-
ciente per superare i rilievi di cui alla delibera-
zione di G.R. n. 2826 del 12-12-2011 al fine del
conseguimento del controllo positivo di compa-
tibilità al DRAG approvato con delibera G.R. n.
1328 del 03-08-2007.
La Conferenza dà atto che il PUG risulta, in

definitiva, costituito dai seguenti atti ed elaborati
datati tutti “marzo 2012”:
- TAV. A.1 INQUADRAMENTO TERRITO-

RIALE
- TAV. A.2 INTERRELAZIONE INTERCOMU-

NALE
- TAV. A.3 USO DEL SUOLO
- TAV. B1.1 PERICOLOSITÀ DA INONDA-

ZIONE E RISCHIO IDRAULICO - PAI
- TAV. B1.2 POLITICHE DEL WELFARE - PTCP
- TAV. B1.3 POLITICHE DELLA MOBILITÀ -

PTCP
- TAV. B1.4 POLITICHE DI VALORIZZAZIONE

- PTCP
- TAV. B1.5 POLITICHE INSEDIATIVE - PTCP
- TAV. B2.1 PERIMETRAZIONE PERICOLO-

SITA’ IDRAULICA
- TAV. B2.2 IDROGEOMORFOLOGIA
- TAV. B2.3A RISORSE PAESAGGISTICO /

AMBIENTALI, RURALI E STORICO-CULTU-
RALI

- TAV. B2.3B RISORSE INFRASTRUTTURALI
- TAV. B2.4 SISTEMA INSEDIATIVO URBANO
- TAV. B2.5 A PROGRAMMA DI FABBRICA-

ZIONE
- TAV. B2.5 B STATO DI ATTUAZIONE DEL

PDF
- TAV. B3 STANDARDS ESISTENTI E DI PRO-

GETTO
- TAV. C.1A INVARIANTI AMBIENTALI
- TAV. C.1B INVARIANTI PAESAGGISTICHE -

ATD
- TAV. C.1C INVARIANTI INFRASTRUTTU-

RALI
- TAV. C.2 CONTESTI
- TAV. C.3 ADEGUAMENTO AL PUTT -

AMBITI TERRITORIALI ESTESI
- TAV. D1 PREVISIONI PROGRAMMATICHE
- TAV. D2.1 PREVISIONI PROGRAMMA-

TICHE: PARTICOLARI 1

- TAV. D2.2 PREVISIONI PROGRAMMA-
TICHE: PARTICOLARI 2

- TAV. D2.3 PREVISIONI PROGRAMMA-
TICHE: PARTICOLARI 3

- Allegato 2/S -Norme tecniche di attuazione.
- Allegato 6-Relazione illustrativa Piano di Assetto

Idrogeologico
- Allegato 7-Relazione Illustrativa Idrogeomorfo-

logica. 
- Allegato 8- Relazione integrativa.

La Conferenza di Servizi conclude i lavori con la
seduta odierna, condivide le tavole e gli elaborati
fin qui esaminati, facenti parte del PUG adeguato.

Il presente verbale è redatto in originale in tri-
plice esemplare. La seduta si chiude alle ore 15,30.

In relazione a quanto innanzi, come disposto dal-
l’art. 11, comma 11 della l.r. n. 20/2001, con nota
prot. n.2292 del 18 aprile 2012, acquisita dal Ser-
vizio Urbanistica con prot. n.4021 del 18 aprile, il
Comune di San Pietro in Lama ha trasmesso “”n. 2
copie degli elaborati definitivi del PUG di cui alla
Conferenza di Servizi conclusiva del 28/03/2012,
nonché i verbali, in originale, delle sedute della
Conferenza di Servizi del 2/3/2012, 16/3/2012.””

Con nota prot. n. 0019409 del 20.04.2012, diretta
al Comune di San Pietro in Lama e acquisita al prot.
n. 4105 del 20 aprile 2012 del Servizio Urbanistica,
l’Ufficio sismico e geologico del Servizio Lavori
Pubblici regionale ha espresso parere favorevole in
ordine alla compatibilità del PUG con le condizioni
geomorfologiche del territorio comunale.

Infine con nota prot. n. 0004935 del 24 aprile
2012 l’Autorità di Bacino della Puglia ha espresso
parere favorevole con prescrizione in ordine agli
elaborati del PUG adeguati alla delibera di G.R. n.
2826/2011 e alla conferenza di servizi convocata ai
sensi dell’art. 11 comma 9 della l.r. 20/2001.

Sulla scorta pertanto delle determinazioni
assunte dalla Conferenza di Servizi, come da ver-
bali innanzi riportati, e degli elaborati tecnici
aggiornati ed adeguati prodotti dal Comune di San
Pietro in Lama nel corso della stessa conferenza,
nonché dei pareri espressi rispettivamente dall’Uf-
ficio sismico e geologico del Servizio Lavori Pub-
blici regionale e dall’Autorità di Bacino della
Puglia qui in toto recepiti e condivisi,si ritengono
superati i rilievi mossi dalla Giunta Regionale con
la DGR n.138/2011, in ordine alla non compatibi-
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lità del PUG al DRAG approvato con deliberazione
della G.R. n. 1328 del 03.08.2007.

Tutto ciò premesso e puntualizzato, si propone
alla Giunta di recepire le determinazioni assunte
dalla conferenza di servizi, così come in precedenza
riportate, ivi compresi i pareri espressi rispettiva-
mente dall’Ufficio sismico e geologico del Servizio
Lavori Pubblici regionale e dall’Autorità di Bacino
della Puglia,e in conseguenza di attestare definiti-
vamente la compatibilità del PUG del Comune di
San Pietro in Lama in argomento, rispetto al DRAG
approvato con DGR n.1328 del 03/08/2007, ai sensi
del comma 11° dell’art.11 della LR n.20/2001. ””

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore alla Qualità del Territorio, nelle premesse
riportata;

DI RECEPIRE , in ordine al PUG del
Comune di San Pietro in Lama le determinazioni
assunte dalla conferenza di servizi svolta ai sensi
dell’art. 11 - comma 9° e segg. - della LR
n. 20/2001, riportate nei verbali del 2-16-23-28
marzo 2012, nelle premesse trascritte e in toto con-
divise, che per economia espositiva debbono inten-
dersi qui integralmente riportate nonché i pareri
espressi rispettivamente dall’Ufficio sismico e geo-
logico del Servizio Lavori Pubblici regionale e dal-
l’Autorità di Bacino della Puglia sopra menzionati;

DI ATTESTARE definitivamente, di conse-
guenza, ai sensi dell’art. 11 - comma 11° - della LR
n. 20/2001, in forza delle predette determinazioni
assunte dalla conferenza di servizi e dei pareri
espressi rispettivamente dall’Ufficio sismico e geo-
logico del Servizio Lavori Pubblici regionale e dal-
l’Autorità di Bacino della Puglia sopra menzionati,
la compatibilità del PUG del Comune di San Pietro
in Lama rispetto al DRAG approvato con DGR
n.1328 del 03/08/2007;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
San Pietro in Lama per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Ser-
vizio Urbanistica).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa Regionale, Nazionale e Comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte della Giunta Regionale, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 giugno 2012, n. 1267

Concessione di agevolazioni tariffarie a favore
delle utenze deboli - Approvazione dello schema
di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Auto-
rità Idrica Pugliese, ANCI Puglia e Acquedotto
Pugliese.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, avv. Fabiano Amati, di concerto con l’As-
sessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale e Attuazione del Programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario titolare della Posizione Organizzativa
“Pianificazione e gestione delle risorse idriche”,
confermata dal dirigente dell’Ufficio Utilizzazione
Risorse Idriche e convalidata dal dirigente del Ser-
vizio Risorse Naturali unitamente al Dirigente del
Servizio Attuazione del programma, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
- Gli esiti della recente consultazione referendaria

contro la privatizzazione della gestione della
risorsa idrica impongono interventi necessari alla
riduzione delle tariffe del servizio idrico inte-
grato in una logica di perequazione sociale,
secondo il principio del “chi meno ha meno
paga”.

- Una proposta di regolamento per l’attuazione
di una politica di sgravi economici tariffari in
favore delle cosiddette “utenze deboli” è stata
approvata il 25 gennaio 2012 dal Consiglio Diret-
tivo dell’Autorità Idrica Pugliese, organo rappre-
sentativo dei Comuni della Puglia.

- Nella stessa giornata il Presidente della Regione
Puglia Nichi Vendola ha insediato un tavolo tec-
nico con i rappresentanti dell’Autorità Idrica
Pugliese, dell’Acquedotto Pugliese e dell’ANCI,
per l’individuazione di proposte di abbattimento
delle tariffe del servizio idrico integrato per i cit-
tadini pugliesi che versano in condizione di diffi-
coltà socio economica.

- Le attività del tavolo tecnico, coordinato dall’As-
sessore alle Opere Pubbliche e Protezione civile
Fabiano Amati, si inseriscono in un quadro più
ampio di revisione della pianificazione specifica

di settore, orientata ad elevare la qualità dei ser-
vizi offerti ai cittadini e a rendere l’articolazione
tariffaria coerente con il fabbisogno complessivo
di investimenti.

CONSIDERATO CHE:
- Il 30 aprile 2012 è stato condiviso in linea tec-

nica il Protocollo di Intesa tra Regione Puglia,
Autorità Idrica Pugliese, Acquedotto Pugliese e
ANCI Puglia, per la concessione di agevolazioni
tariffarie per la fornitura del servizio idrico inte-
grato a nuclei familiari residenti in Puglia che
versano in condizioni socio economiche disa-
giate; in particolare:
1. l’agevolazione corrisponde a 50 lt/abitante /

giorno, pari a 18,25 mc annui (il fabbisogno
standard di un singolo componente per poter
soddisfare i normali fabbisogni di uso dome-
stico, come indicato dall’ONU);

2. oltre all’equivalente del consumo di acqua,
viene considerato anche l’equivalente del
costo legato alla depurazione ed alla fognatura
in virtù del carattere integrato del servizio
idrico;

3. la categorie di cittadini pugliesi beneficiari
dell’intervento sono le seguenti:
a) nuclei familiari con coefficiente ISEE non

superiore a 7.500,00 euro annui (pari a
343.349 nuclei): il protocollo prevede l’e-
rogazione gratuita dell’equivalente del
fabbisogno standard per due componenti
(36,50 mc annui), aggiungendo il corrispet-
tivo del costo legato alla depurazione ed
alla fognatura;

b) nuclei familiari con coefficiente ISEE non
superiore a 20.000,00 euro annui con 4 o più
figli minori (pari a 5.195 nuclei in base ai
dati del censimento aggiornati a fine 2007):
il protocollo stabilisce l’erogazione gra-
tuita di 110 mc annui, pari ad una dotazione
di 6 componenti, aggiungendo il corrispet-
tivo del costo legato alla depurazione ed
alla fognatura;

c) nuclei familiari con coefficiente ISEE non
superiore a 10.000,00 euro annui con
almeno un soggetto inparticolari condizioni
di salute (i primi 5.000 nuclei con reddito
ISEE più basso): il protocollo stabilisce di
erogare gratuitamente a tutti i nuclei 54,75
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mc annui, pari ad una dotazione che
riguarda n. 3 componenti, aggiungendo il
corrispettivo del costo legato alla depura-
zione ed alla fognatura.

- Oltre ad interventi di carattere congiunturale,
l’Accordo impegna le parti a rendere coerenti gli
interventi strutturali con i principi di riduzione e
razionalizzazione dell’uso della risorsa, di soste-
nibilità ambientale e di progressività della parte-
cipazione ai costi.

- Nei prossimi anni, in base alla evoluzione del
Piano d’ambito e del contesto socio-economico
regionale, è prevista la possibilità di procedere
alla revisione del sistema tariffario sulla base di
obiettivi condivisi, con particolare riferimento
alla riduzione dei consumi e alla agevolazione
delle fasce deboli.

RITENUTO pertanto opportuno sottoscrivere il
Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Autorità
Idrica Pugliese, ANCI Puglia e Acquedotto
Pugliese riguardante la concessione di agevolazioni
tariffarie a favore delle utenze deboli.

Copertura finanziaria di cui alla L.R.
n.28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
che rientra nelle competenze della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e), della
L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile di concerto con l’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale e Attuazione del
Programma;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Responsabile di P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Utilizzazione Risorse
Idriche, dal Dirigente del Servizio Risorse Natu-
rali e dal Dirigente del Servizio Attuazione del Pro-
gramma;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;

- di approvare lo schema del Protocollo d’Intesa tra
Regione Puglia, Autorità Idrica Pugliese, ANCI
Puglia e Acquedotto Pugliese concernente la con-
cessione di agevolazioni tariffarie a favore delle
utenze deboli, che si allega alla presente delibera-
zione per farne parte integrante e sostanziale,
dando mandato al Presidente della Regione
Puglia Nichi Vendola di procedere alla relativa
sottoscrizione;

- di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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